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VITA 

DEL VENERABIL SERVO DI DIO, 
ET ESIMIO TEOLOGO 

P, FRANCESCO 

S V A R E Z 

DELLA COMPAGNIA 
DI GIESV’, 

SCRITTA 


DAL P- GIOSEPPE MASSEI 



IN ROMA, 

Per Domenico Antonio Ercole . M. D C. LXXXVII; 


Con lictnzj» de Superiori» 
|d.PROB.ROM.S,J[I 




AL PRODIGIOSO! APOSTOLO 

• * * 

DELL’ INDIE 

S. FRANCESCO 

S AVER. IO. 




[SANO gli Autori 
dedicar le file Ope- 
re ad illuftri Perfo- 
naggi , a fin di gua- 
dagnare conquefti 
atti di riuerenjza la lor gratiofaj 
Protettione . Se ciò è vero, a chi 
meglio che a Voi , ò Apoftolo 
grande, dourò io confecrare que- 
Ili miei poueri Indori , mentre il 
voftro Patrocinio è di si alto va- 
lore, che Voi fteffo difccfo dal. 
Cielo affermafte al Padre Mar- 
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cello Màftrilli tanto voflro par- 
tiale, di potere in Paradifb qual- 
che poco ? Ben rni farebbe qui 
grato il dilcifèrare quelle parole, 
ed efporre quel molto , anzi quel 
moltiiTimo , che fotto nome di 
qualche poco intefe di fignificare 
la voflra eccefliua modeftia : ma 
fenza ph ’io mi fianchi, affai par- 
la del poter ivoflro la Natura., 
tutta , contro le rigorofe file leg- 
gi tante volte a V oi^ vbbidiente; 
parla la Morte , si fpeffo da Voi 
domata : parla il Mondo intero, 
dall’ Oriente fin’ all’ Occafb ri- 
pieno de’voflri fauori , e de’vo- 
flri miracoli . Giacche dunquo 
non mi fi apre nuouo carnpo da^ 
fcriuer’altro di Voi, godrò alme- 
no di offerire a Voi cicche hò 
fcritto di altri . Spero chef of- 
ferta non vi f arà difeàra , perchè 

con- 


contiene la fègnalata Vita del 
P. Francefco Suarcz , il quale a 
me pare che habbia con elTo Voi 
-vna forni gl ianza non piccola^, 
Amendue fortifle il Sacro No- 
me di Francefco . Amendue fo- 
tte Figliuoli d’vn ’ittefTo Padro . 
Amendue militatte lotto vn me- 
defimo Stendardo . Amendue vi 
affaticane molto ad efaltarc la_» 
Chiefa; Voi appretto gllnfede- 
li deirindia , egli appretto i Fe- 
deli d’Europa ; Voi con la Pre- 
dicatione , ei con la penna ; o 
adettb mi figuro , che vi trouiate 
amendue vicini al Trono dell* 
Altifllmo ; Voi tra Serafini tut- 
to carità , ei fra’ Cherubini tutto 
intelligenza . Or’ a’ vottri facra- 
ti Piedi io pongo quello tenuo 
tributo delferuorofo mio affet- 
to , e voglio che ciò mi gioui a 
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farmi maggiormente conofcer’ al 
publico per vn’ voftro vmiliffi- 
mo Seruo , fol ambitiofo di effer 
fra tutti il più efficace a’voftri 
onori , ficcome frà tutti profcflb 
d’efferui il più obligato , e il più 
cordiale . Piaccffe puf a Dio, che 
con le più viue efpreffioni d offe- 
quiofliffi capace di aggiungerò 
alle Gelefti voftre felicità alcuna 
gloria accidentale . Mà fe tant’ 
oltre quaggiù mie deboli forze 
non giungono , io vi afficuro , 
che vno de’ gran motiui , che mi 
fpronino a procurare coll’aiuto 
voftro quella beata Corona d’im- 
mortalità, si è , l’vnirmi per Tem- 
pre con eflb voi; ramami colafsù 
quanto voi meritate ; il ringra- 
tiarui quanf io debbo ; il glorifi- 
carui quant’io defìderò . 
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L A V T O R E 

A chi legge . 


CCOVl-i òmio Lettore U 
VitAgloriofetàel Padre Frm» 
cefco Suare^, T^on *uimaror 
uigltate cheto lo chiami Teth- 
hgo Efmio ) poiché quefio è 
.'vn titolo y che non gli fi può 
contradire y 'venendogli attribuito dall* Oract^ 
fieffo del Vaticano in 'vm fplendàdo Breue^ 
che 'uoi leggerete al Capo decimoquinto di 
queft’ Opera. Ma /’ ejfer Efimio nella Teo^, 
logia farebbe di certo leggier pregio del Sua^ 
rez^y s* ei non p fijfe moftrato •vgualmente 
Epmio nello Spirito » e nella Perfettione 5 che 
alla fine h fpecolare di Dio fenz^ akdnracciarlo y 
e fa fiele fuoy poco più giouerebbtydi quel , che 
gioui ad 'vn Mendico affamato lo fiore a vagheg. 
giar da lontano itefori d'vnCrefoyò i banchetti 
avn Epulone . Vorrei bene y che voi non rimane, 
fie delufo , mentre v imaginate forfè di trouar 
qui gran conuer fieni di popoli y fceltezjtjt di mi. 
r acoli y eflafi cotidiane y penitenze crudeli , e altre 
fimili cofe firepitofe y che ordinariamente fi bror 

mano 
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mano da’ cerutlli curiojì nelle V ite degli Huomi^ 
ni Santi . Digratia 'vi fouuenga > che la irtà 
non è tutta d' vn tenore ) e che il Carro della Di- 
urna Gloria veduto da Eejchiele era tirato da 
Animali tanto contrari fra loro^comefono l’Aqui- 
la ) e il Bue<i rfluomo ) e il Leone $ i quali tutti 
faceuano henst vn o^tio //?^j ma in diuerfijjìme 
gntje. Or* io nel Padre Francefco Suareti vt rnp- 
prefento vna particolar forma di virtù > cioè a 
dire-i la virtù (Cvn' hucmo attuato fempre negli 
Jludij 5 e rijlretto trcC cancelli d*vna piccola Jlan^ay 
per fahlr icore quafi Ape ingegnof a dentro al fuo 
alueario dolcijjìmt faui di dottrine . §luella virtuy 
che p u^ ejf h' pr oem i* d! vn tale fiato % io non duhi- 
toy che ce la fcorgerete tutta j e in grado anche fu- 
hlime • V i auuerto però y chef e cercate d! inten- 
dere quanto vagliano le infigni prerogatiue del 
Padre Suarez. j m>n conuien adoperare la patera 
comuney che pefa fol' alla grojfa • Prendete in ma- 
no le bilance dell’oro : ponderate bene le circo- 
ftan^ey e difcorreteui fopra : altrimenti accoderà 
a voi quel che fuoPaccadere alle perfine volgari ^ 
che nel contemplare il Cielo difprezjjtno le Stel- 
le della via lattea quaji minute fcintilley ancor- 
ché vengano riconofiiute dagli Afironomi per 
fiamme affai maggiori di qualunque Piane- 
ta» ìl^onpofomlganegaredi non concepire tal 
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njolti'vnpò dizjlo contri de'nojlri P or toghe/t ^ 
che non hedbian^'vfato tuttn la dUtgenzji in ojjer^ 
nate a fuo tempo l' eroiche anioni di quejlo grancC 
tìuomo , che fe fojfero fiate in 'vn decorfo dt atita 
$t lunga meglio con [tderate^ noi goderemmo fen- 
^a dubbio 'vn peculio troppo più ricco di efempi « 
e di meriti» V eramente io fcufo in (gualche par^ 
te i noflri Portoghefi , perchè la troppa copia degli 
Huomini grandi ) che han fiorito in quelle Prouin» 
eie ) par che habhia qumi renduto cotali mercan^ 
tie men pelhgrine > e in confeguen^a men riguar* 
date 5 in quella maniera appunto che certi frut* 
ti-, che in Europa fi pongono per lujfo si* la menfa 
de* Prenctpt-,nelL' Afia-,àoue nafeono in abbodan^a^ 
appena *vi è Pafiorello , che degni fiender la mano 
per coglierli . Ma comunque ciò fia > giacche ci 
è nec^ario di/ojfrire quefia mancanzjiy Jeruial 
moci almeno di quel poco y che ci ha conceduto 
la forte-, e imitiamo Parte de‘ braui Dimenfori ^ 
che da vna tenue ombra gettata per terra y fan- 
no comprendere l'alterjcja fmifurata di qualfi- 
uoglia gran torr-e > e di qualfiuoglia gran monte» 
Solo qui mi rimane , ò mio Lettore , di darui 
buon conto della verità y fenzja la quale ogni bella 
Ifioria non far ebbe più che vn Cadauero, ricca- 
mente vefiito y beri imbellettato y ben imbalfa» 
matOy mafenzjamoto y efenz^anima» lo con- 
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fido y che U femplicitk del mio jlile vi faro, hafìan» 
te argomento della fchiettet^^a y con cui procedo y 
fenzjt laf darmi punto fuolgere da veruna paf- 
fione. Del reflo noi hahhiamo del Padre Suareji 
la piccola y ita Latina che fi premette al fuo 
T OMO de Angelit y e al primo T omo de Gratta y 
alla qual Vita ci hi fogna prefiare vna fpecial 
fede y perchè fu puhltcata da' mede fimi Padri di 
Coimbra poco dopo la morte dell' Amore y fecondo 
le cognitioni più efatte y che fi rttrajfero allora 
da perfine fue familiari . Hanno parimente 
ferino del Suarez^ il Padre Filippo Alegamhe 
nella fua Biblioteca degli Scrittori della Compa~ 
gnia y ^ U P ^ Eufebio T^ierimbergo neHibri degli 
Huomini illujìri 5 il P, Luigi di V aldiuia y che 
fi Prouinciale in America ; il P. F rance fio 
Pereira y che rejfe la Prouincia dà Portogallo e 
il P. Antonio de Ar 'ana y che gouernò nella Ca^ 
litia j huomini tutti di grande autorità y e che 
viueuano nella Compagnia in tempo del P, Sua- 
rez, • §lue[ii fino fiati le principali mie guide j e 
da quefii limpidi fonti ho attinto le mtitie finn 
cere y che vi prefinto a fila gloria del co- 
mun Signore y e defedeli fimi Amici • Se poi 
vi parrà che quefii miei racconti fieno poco ele- 
ganti^ e poco confaceuolt alle nobili idee della 
vofira mente y nonlafcicue^ vi priego, la let- 
tura 
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tura per Si iihol cagione * Chihee non per puro 
àiletto ^ come cojìumano gl* intemperanti , ma 
per efiinguer la Jete , come fanno le perfone fa- 
me y non fi prende molto fafidio-t che il 
papiàtoflodicretanoflraley che ài Porcellana 
àellaCina, Leggete àuncpue con retta intentio- 
ne : leggete con 'viuo àepàerio del vojlro profit- 
to y e fappiate in ultimo ridirmi fe a •vojlro 
giuditio pienamente fi adatti al Padre Framefco 
Suare^ in hel nome di Bfimio . 
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DOMINICVS MARIA 

DE MAIUNIS 

Vicariùs Generalis Socictatis . 
I E S V. 

C VM VitamPatris Franci- 
fci Suare^i à PJofepho Maf- 
feio Societatis noftrae Sacerdote 
confcriptam, aliquot eiulderrij 
Societatis Theologi recognoue- 
ritit » &L in lucem edi pofle pro- 
bau erint, facultatem facimus, vt 
ty pis mandetur , flijs, adquos 
pertinet, ita videbitur ; cuius rei 
gratià has literas manu noftrà 
liibfcriptas , noflroq; Sigillo mu- 
nitas dedimus . Romae 15'. Maij 
1^87. 

Domìntcus Maria de Marinis . 

Locusf Sigilli» 

Ap- 
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Approbatio . 


E G O infra{crìptus ex commiflìone Rc- 
uerendifllmi Patris Fr. Dominici Ma- 
ri» Puteobonclli Sacri Apoftolici Palati) Ma- 
giftri atcencè perlegi librumjcuiticulus) 
tadel y enefahil Seruo di Dioy Efimio Teo- 

logo Padre Fran^efeo Suare^. d Rcu. P. lofcpho 
Malleio Societatis lESV Theologo elabora- 
tumj nihilquc in eo rcperi optimis mori- 
bus ) fan» doi^rin», Sacrifque Canonibus 
non confonum • Immò ingenuè fateor) quòd 
Authoradeò clegantcr inelycam Patris Fran- 
cifei Suarez pietatem vltra mecas human» 
conditionis prouexit» ve non facilè defìniri 
queat) quonam ille ChriftianiOrbis admi- 
rationem magis exegeric; an fcilicet licroi- 
coCaeledium Virtutum exercicio, autpotiùs 
fu» eximi» Sapientia; cellìtudine. Sanèqui- 
cumque ob oculos fibi proponenr 9 tum 
innocencem Suarij Vitam ab Auihore ad 
viuum , Se fincerè exprelfam > tum ingen- 
tem cumulum Librorum» quibus Franci- 
feus Suarcz Theologicas Bibliochccas di- 
tauic 9 in eo procul dubio confentient» 
quòd Vencrabilis Pater omnigenà doftri- 
§ § 3 nà 



Sermen.dcli 
Nac.5./oaa. 
Baptiftz * 


nà luxit , fimulquc Diurno Amore arfit: 
quo felici facxu ,* ex D. Bernardi monito , 
femctipfum cxhibuitperfcdli Dodoris cxcm- 
piar. Quapropter exiftimo communi bonò 
profuturum ) quòd hic Liber omnibus nu- 
mcris abfolutus Typorum beneficio lucem 
afpiciat. Sic cenfeo. Rom£ in Conuentu 
Sindx Maria? fupra Mincruam die 8. Augu- 
fti 1^87. 

Fr»Paulinus Bernardinms Ord*Prtedicatomm 
S, T heologU Magiflcr . 
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Imprimatur, 

Si vidcbitur Rcucrendifsimo P.Magìft. Sacri 
Palati) Apoftolici . 

Steph, lofeph Menattus Epifc, Cyrenen» Vicefg, 


Imprimatur. 

Er\ lofeph Clarìonus Sac» TheoU Magifl» oc Re-i 
uerendifsimi P. Fr» Dominici Maria Puteolnh- 
nelli Sacri Pai, j4po(l, Magifiri Soc, Ordini^ 
Pradicatomm , 
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Della Stirpe del Padre Francelco 
Suarezj della liia indole, e de’ 
fuoi primi Studij in-> .. 
Salamanca . 








Ouendo io narrare la Vita 
d'vn’Huomo de’ più riue- 
rcnti , che fieno mai fiati al- 
la Sede Apofiolica, mi vedo 
in vn particolar’ obligo di 
adorare qui , e di efeguire 
gli ordini della Sacra Inquifitionc,con premec- 
•cere vna finterà protefia , che quanto nel de- 
corfo di quefi’Ifioria riferirafll di cofe fopra- 
naturali) e miracolofe, ipettanti al Padre Sua- 
rez , ò a qualunque altra perlbna , non per an- 
che promolla agli onori di Beato , ò di Santo> 
tutto da me intende proporli come femplice 
ifioria, non efaminata, e approuata dalla Santa 
Sede , ma appoggiata fol alla fede di Scrittori 
priuati, lardandoli però in pieno arbitrio de* 

A Lct- 
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a V ir A DEL 

Lettori il porgere a tali cofe quella credenza, 
che fecondo vn pio , e prudente giuditio fem- 
brerà loro douuta. Quella protetta , come vn 
Legnale di vera, e vmile obbediéza alla Chiefa, 
io la (limo il più bel fregio , di che pofla il mio 
libro rendcrfi adorno, onde ho voluto porglie- 
la in fronte ; nella maniera che gli amichi Sa- 
cerdoti portauano sù la fronte , quali per dia- 
dema, il Nome Sacrolànto di Dio . Con sì 
buon principio intraprendo la mia narratione, 
c mi gioua da quetto fperare vna fpeciaralfi- 
fìenza del Ciclo . 

L Padre FRANCESCO SVA- 
R^Z celebrati lEmo per l’emi- 
nenza dèlie dottrine, e per l’inte- 
grità della vita, nacque a’cinqiie 
di Gennaio del 1 548»nella regia 
Città di Granata , mentre sù la Catedra di 
S. Pietro fedeua Paolo Terzo Sommo Ponte* 
lìce , c nelle Spagne regnaua Carlo Quinto , 
che con fortuna {ingoiare haucua vniro a quel- 
la gran Monarchia la Corona Imperiale. Non 
piacque a Dio che mancaflc a Francefeo il bel 
carattere della Nobiltà , e la parentela di gran 
Signori- Che fc bene gli Huomini Santi di- 
fprezzanoquett’ornamento, come loro non 
proprio» pure non può negarli, che la Nobiltà 

non 
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non comunichi alle Virtù vn certo luftro,qual 
fuole comunicarfi da vna fina vernice alle più 
infìgni pitture . Difcendeua egli dunque per li- 
nea legittima da 'Signori di Agofrin,e Toccna- 
que, che oggi fon Conti di Cedigli© , e fù fuo 
Àuolo paterno Don Alfonfo Suarez di Tole- 
do , Maggiordomo del Rè Don Fernando il 
Cattolico, a cui ferui gcnerofamente nella 
guerra contro dc’Mori ; onde il medefimo Rè 
dopo hauer cacciato da Granata quell’ empie 
mafiude di Barbari, che l’haucuano tiranneg- 
giata fettecento anni continui, rimunerò Don 
Alfonfo con cedergli vna quantità di beni, che 
i Mori pofscdeuano in quel fioritififìmo Re- 
gno. Per tal’occafionc quello ramo della Fami- 
glia Suarcz,non punto infetto dal fangue Mo- 
lefco trafpiantofll da Toledo a Granata, c 
fempre fi è quiui mantenuto in molto fplédo- 
rc di cofpicuc dignità , e di Huomini illuftri .. 
L’onore poi di eìjfcr Padre del nollro France- 
feo toceòa Don Gafparo Suarez di Toledo i 
che fpofolfi a Donn’Antonia Vafquez di Vti- 
cl. Signora per lo fuo lignaggio , e per le fuc 
qualità perfonali in tutto fomigliante al Mari- 
to ; e Iddio benedille quella felice coppia di 
Spofì,concedendo loro vn giullo numero di Fi- 
gìiuolijcioè quattro Fcmine,c quattro Mafchi* 

A z Quan- . 


VITA DEL 
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Quanto alle Fcroinc , tre di loro > etiandio 
che haucHcro potenti allettatiui da feguir la 
corrente del Mondo > vollero nondimeno vc- 
flirfi Religiofe nel Moniftero di Santa Paola 
in Granata , e vi perfeuerarono fin alla morte 
in opinione di rara bontà; particolarmente 
Donna Maria , i cui meriti fi fono autenticaci 
dal Cielo con vna fiupenda fragranza, che fen- 
tefi taluolta cfalare dal fuo verginal Cadaucro. 
Ma la quarta > ed vltima delle Temine , che 
chiamofil Donna Caterina , data in Moglie a 
Don Giouanni di Trillo , Gouernator della 


Fortezza » e della Terra di Carcabuèi , paruc 
c erto eletta da Di o a render chiaro , che ancor 
fra la libertà del fecole fi può fuperare gli fiefll 
Clauftrali nella perfettione Criltianà V Quefta 
infigne Matrona per Io (patio di trent’ anni > 
^quanti ne campò dopo il matrimonio , Irebbe 
in vfanzadi fcendcrcogni mattina giù dalla 
Fortezza in compagnia di più Seruitori > cari- 
chi di pane , di viuande > di medicamenti -, di 
vciliii. j e d’ogni altra prouifione per li Poueri» 
c pcrgrinfcrmi , ed ella medefimà , come vn* 


amorofa madre , difpenfaua di propria mano 
quanto faccua lor di bifogno . Cosi hauendo 
confumato in quefti atti di carità la miglior 
parte delle fofianze domeniche ^ lafciòa’fi^* 

uoli 
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uoH vn ricco credito col banco di Dio , che ha 
promeflb per giunta i beni temporali a chi da 
douero cercherà in primo luogo gli Eterni . 

De quattro Figliuoli mafehi di Don Ga- 
fparo Suarez, il primo fù Don Giouanni , che 
fi accasò ) c portò innanzi non meno la pietà> 
che il decoro della Famiglia. Il fecondo fù 
Don Francefeo , di cui habbiam pigliato a de- 
fcriuer le altioni . 11 terzo fù Don Pietro ^ che 
nel fiore dciradolcfcenza dal ferro di morte 
fubitamcntc recifo 5 fi pofe in ficuro da tanti 
lacci di quello perfido Mondo . L vltimo forti 
il nome paterno di Don Gafparo ^ c calcando 
le pedate del fuo Fratello Francefeojentrò nel- 
la Compagnia di Giesù> doue terminato il 
corfo degli (ludi > hebbe zelo di conuertirea 
Dio grinfedelideirindia : ma il Signore non 
fi compiacque di riceuerc che la fcmplice of- 
ferta, perchè nella medefima nauigatione, pri- 
ma d'arriuareairilòlc Filippine, mori; c morì 
sì pouero , che tutto il fuo fpoglio fi riduffe ad 
vn vecchio Breuiario , ad vn libretto de cori- 
temptu Mundi di Tomafo de Kempis ,ad vna 
Corona , ad vn cilitio, e ad vna difciplina : ar- 
redi ben degni del vero Religiofo , i cui lefori 
dcbbon’cflere la fola Croce di Criilo, e la 
mendicità Buangelica • 


Da 
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Da sì gloriofo parentado non tralignò già 
niente il noftro Francefco . Videfi tantofto 
fpuntar l’aurora di quel belliflìmo giorno , e 
appariuanel Bambino vn 'indole molto placi- 
da, giuditiofa, docile, modella , aliena da tut- 
te le leggerezze puerili , sì che pareua lol for- 
mata per l’onefto . Affai gli giouarono a ciò 
gli ottimi efcmpidcTuoi Genitori, che foglio- 
no imprimerli neU'anime de’fanciulli , come 
s’imprime nella molle cera il figillo : e di nulla 
menatile gli rialcì la condotta di fcelti Mae- 
Bri y che in quello non guardarono punto i 
fuoi Padri al rilparmio della fpefa , ben lapen- 
do» che le rkchfi7i7«c fono per li Figliuoli, e 
noni Figliuoli per le ricchezze. L’occupa- 
tioii principale di Francefco in queìl'età così 
tenera era il frequentare lo ftudio, e la fcuo- 
hy ma fopra tutto l’orare nella fua danza, 
l’addobbare altarini , l’imitare i facri Predica- 
tori , e altre limili cofe diuote ; a cui troppo 
più affettionoin , allorché il fuo Padre, per 
fecondare il genio del Figliuolo, di non più 
che dieci anni mifclo in poffeffo di due Cap- 
pellanie , lulpadronati di Cafa , facendogli pi- 
gliare la prima Tonfura, d’abito Clericale. 

Or mentre il Fanciullo con quedi faudi 
preludi fi andaua diiponendo a maggiori pro- 
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greflì , vno ftrauagante Caio gli rifcoife nell’ 
anima vn fanio timore . PalTeggiaua le ftradc 
di Granata in corrtpagnia di certo Giouinetto 
nobile fuo pari, il quale per alcuni puntigli di 
precedenza venuto a parole con vno, die paf- 
faua, datodi mano al pugnale, arditamente 
l’alTalì , e di fubito queirinfelice caduto quiui 
morto , fi fe fpettacolo di compalTione , c 
d’orrore. Francefeo con prudenza molto fu- 
periore all’cti, niente fmarritofi , aiutò a fug- 
gire il Compagno , che tutto tremante ftaua 
quafi fuor di sè lldTo . Ma vn tale accidente 
feruì d’ vna gran Ictiione , infegnata da Dio al 
fuo caro Difcepolo, perche fchiuaflc l'amicitia 
de’ difloluti 5 c tenelTe in freno quegli affetti , 
che, fc vna volta fi ribellano dalla ragione, 
s’impadronifcon tanto di noi, che fenza vcrun 
riparo fiamo fìrafeinati al precipitio . 

Haueua già egli compito il corfo della 
Grammatica , quando Don Gafparo fuo Pa- 
dre rifoluè di mandarlo a Salamanca, Operan- 
do che in quel famofb Emporio di feienze fì 
abilitale a qualche dignirà di Chiefà, ò a 
qualche onorata carica nelle Cancellarle di 
Spagna . Lo prouide di Seruitori fidati , e ac- 
copiò con elfo lui l’altro Figliuolo maggiore 
Don Giouanni : che fe bene quelli come 

Pri- 
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Primogenito era dcflinato al gouerno della 
Cafa , fi riputò necefiario d’ifiruirlo alquanto 
nelle materie legali» a cagion delle liti» che oc- 
corrono j efiendo cofa troppo pregiuditiale il 
douerfi alla cieca in tutto » c per tutto fidare 
dellaltrui opera » edellaltrui fede. Giunti a 
Salamanca i due Fratelli fi pofero a fiudiare il 
lus ciuile da più accreditati Maefiri di quella 
dottifiìma Scuola, e Francefeo mediante la Tua 
grande applicatione, c la felice memoria , vi fi 
auanzò a qualche forte di profitto . 

Intorno a’cofiumi, parueroi nouelli Sco- 
lari come gigli circondati da foltifsime fpine • 
Balla dire, c he ftauano in vna turba sì nume- 
rola ùrStudcntTlìberi , che raccolti infieme 
feruono l’vn^airaltro d’inciampo , e “fèmbra- 
no appunto tanti carboni , che ammafiati in 
vn bragiero s’incendono fra di loro . In verità 
che fi richiede non piccola fortezza per refifte- 
re a’mali configli, ed a’peggiori efempi , che 
ordinariamente in tali ridotti fi prouano , e 
troppo pochi noi vediamo , che fappiano alTo- 
migliarfi a quc’gran fiumi , ì quali entrati nel 
mare, fra vn'abbiflb di onde falmaftre cónfcr- 
uan la natiua dolcezza delle lor acque . Ma il 
Signore , che tcneua preparati a Francefeo 
tanti tefori di dottrine ) Se ha fiabilito, che 

in 
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in tnaUuoUm animam non intrahit Sapientia ) il Sap. i. 
protdfe con la fua gratia > come proteiTc i tre 
Fanciulli nella fornace^ nè lafciò che fi sfìoraf- 
fe mai niente quella purità verginale , che ha- 
uea quiui dalla fua Patria portato . 

Cerca di entrare nella Compa- 
gnia di Giesir,ma rigettato co- 
me troppo debole d’inge- 
gno , finalmente vi vien’ 
ammeflb . 

CAP. IL 

S ’ Incontrò per ordinationc del Ciclo à 
predicar laC^arcfima in Chiefa noftra di 
Salamanca il Padre Giouanni Ramirez , huo« 
modi rara eloquenza, e d’incomparabil fer- 
uore. Era tale lefEcada, conche inculcaua 
le più fode maillme della Fede , che attaccato- 
li vncelcfte fuoco fra quella Giouentù , n’en- 
trarono quell’anno in varie Religioni circ'a 
cinquecento^ cofa che parrebbe incredibile, fé 
non ci venifle confermata da parecchi , che ne 
furon tedimoni di veduta . Per parte noftra ci 
toccarono 4i sì degna preda infìn a cinquanta 

B 5og- 
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Soggetti , che fccer paflaggio dalle fpecula- 
tioni della Caredra alle feienze pratiche dell- 
Euangelio ; e quando non hauedimo mai 
acquiUato altri , ballerebbe fenza dubbio pec 
tutti il fol Francefeo Suarez . 

Vdiua egli quelle Prediche , fenza prete- 
rirne veruna . Di continuo le andaua rumi- 
nando nel fegreto della Tua mente j (intanto 
che conofeiuta la vanità delle pompe terrene , 
a poco a poco fuoglioffi del Mondo ; e palTato 
più innanzi cominciò a penfare quanto gli tor- 
neria conto, fc lungi dalle tempelle del fecolo 
fi ricoueralTe in qualche luogo di ficurezza, per 
attendere vnicamente alla falute dell’anima, cd 
a procacciarli con vna breue fatica rErernità 
beata. Diedefi poi a bilanciare qual delle mol- 
le Religioni erette nella Chielà fuflc al fuo di- 
fegno più acconcia ; e Iddio , che voleua sù 
’que’principijilluftrar la Compagnia, gli pofe 
in cuore il fuo Iftituto. Quello ben confidera- 
to dal fauio Giouane aliai gli piacque , perchè 
fioriuanel primo vigore dellofleruanza, eper-^ 
che profellaua vno Ipirito Apollolico , prati- 
cato da tanti grandi Huomini, che in ella vi- 
ucuano . Adunque rifoluto Francefeo di llrin- 
gerfi alla Compagnia , fù dal nollro Rettore 
di Salamanca a palefare i fuoi fanti pcnfieri • 

Mo- 
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Moftronne il Rettore vn cortefe graciicncn* 
to . Glife varie intcrrogationi > per ifcopri- 
re fe quefto impulfo veniua realmente da Dio; 
c chiaritoli dalle rifpofte che la fua intentione 
era tutt’oro fenza mefcolamcnto di fango y 
mandollo da’ Padri primari di Cafa , accioc- 
ché col giuditio loro potefle meglio inqefti- 
garfi quanto conueniua alla maggior gloria del 
Signore . I Padri dopo hauerlo ciafeuno da sé 
cfaminato in difpartc^ fiadunaron* infiemea 
confulta 5 e conchiufero di non douerlo am- 
mettere in vcrunmodo. EffcrrOratorc d’v- 
na innocenza Angelica , e di vn 'ottima volonr 
tà 5 ma di complcllìone troppo fiacca ) per cui 
egli farebbe d aggrauio alla Religione 5 e la 
Religione farebbe a lui d’altrettanto pcfo. Ol- 
tre a ciò feorgerfi nel Giouane vn deboliflimo 
ingegno > con poca fperanza , che fi formaife 
mai atto a’ noftri minifteri \ e forfè che il difet- 
to di quel talento y che fra noi è pregiato > gli 
cagionerebbe in progrefTo di tempo, qualche 
notabile feontentezza : tanto più che r 16 fplen- 
dorè de’fuoi nàtali poteua rendergli molto du- 
ro il paragone degli altri>con effer tenuta fem* 
pre lontano dagli ofiizi più fpeciofì > c appli* 
cato a’ più femplici . Tal fù il voto concorde 
di tutti • £ chi fariafi mai figurato > che quel- 

B a la 
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la grand’Aquila ) desinata a volare tant alto , 
non fapclTe or’aliarfi vn palmo da terra ? Il Si- 
gnore però ordiuain fimil modo quella bellif- 
lima tela , per accertarci dipoi che la fapienza 
del Suarer. non fù altrimenti dote di Naturai 
ma dono di Grana, nc fù partorita coll'indu- 
fìric vmanc , ma conceduta per fauore Uraor- 
dinario del Cielo, come più innanzi diremo . 

Nel mirarli ad vn titolo sì obbrobriofo 
chiufe in faccia le porte della Cópagniaiin cam- 
bio di ritirarli punto il nobil Garzone> delibe- 
rò tentare di nuouo la fua forte apprelTo il no- 
llro Prouinciale > che ftaua in Vagliadolid > &c 
era il Padre Giouanni Suarez chiamato dal Pa- 
pp.27. jjj-g Lodouico da Ponte nella vita del Padre 
Baldallar Aluarez di collumi incorrotti , pio , 
prudente , c verfatilfimo nel goucrno dcU’ani- 
me . Andò da lui il feruorofo Giouane ; get- 
toflì aTuoi piedi; fupplicò; pianfe; e il Prouin- 
ciale per oiTeniàre in vn negotio di tante con- 
feguenzela douuta regola > gfimpofe di par- 
larne aTuoi Padri Conlulcori. Quel, che decre*- 
colli nella confultadi Vagliadolid ,fùlo Aeffo 
già decretato in Salamanca ; che nonlì poteua 
confolare il Suarez , attefa la Tua poca robu- 
llezza del corpo , e la poca capacità della men- 
te* Trouarlìin ogni Città del Crillianefimo 
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pili Ordini Religiofi, che conforme allelor 
leggi, a‘loro fini non richieggono tante 
abilità naturali ; onde ricorrefie pure ad alcuno 
di loro , e feruiife quiui al Signore, ficuro di ri> 
portarne vgual gloria , c vgual corona . Intcfe 
il Prouinciale la fentenza de’ConfuItori , e fé 
bene hauca in cofiume di rimetterfi Tempre in 
fomiglianti trattati al loro fuffragio , in quella 
occafione fù ifpirato di contradire . Egli me- 
defimo hebbe a confelTare più volte, ch’erafi 
Pentito quafi rapire la volontà da vn’ occulta 
violenza j c non sò come inuefiito da vn certo 
lume fuperiore , riuolto aTuoi Padri , chiara- 
mente protefiò, che quel Giouinetto , (limato 
da c(fi poco meritcuolc della Compagnia , di- 
ucrrebbe vn giorno grande ornamento di lei , 
e gran lumieradi Santa Chiefa . Cosi predifife 
il Prouinciale , ed abbracciando Franccfco co- 
me amato Figliuolo , gli porfe infieme vna 
lettera da ricapitarfi al Rettore di Salamanca i 
al quale comandaua , che veduta la prefente 
accettaffe in cafa il Latore, e rinuiaffe al nollro 
Nouitiato, aperto per la Prouincia di Calliglia 
in Medina del Campo . 

Non è fpiegabile di quant" allegrezza (ì 
riempile quell’ animo generofo ad vna tal 
nuoua. Ma il Rettore di Salamanca nello fpte- 

gar 
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gar la lettera del Prouinciale recata dal Sua- 
reX) rimafe molto confufo) parendogli , che il 
Superiore della Prouincia douefle credere a’ 
Padri di quel Collegio t che haueuano vna 
piena conterrà del tutto . Chiufì nondimeno 
gli occhi a quanto hvmana prudenza gli detta- 
ua in contrario , giudicò eifer quella vna par- 
ticolar Prouidenza di Dio , cd accolfe il 
Giouane con canta ) facendolo accompagna- 
re al Nouitiato di Medina • Prima bensì di li- 
centiarlo , lobligò ad vna condicione vn poco 
dura ) che dimoflrò quanto mafehio fuiTe il 
propoGtadel nouello Candidato . La condi- 
tionc fu ) di entrar nella Campagnia come In- 
differente > cioè a dire fenza vcrun’impegno di 
venire applicato a gli ftudij , fiche reftaife in 
total libertà dc’Superiori di metterlo alle feien- 
ze in grado di Scolare )ò di porlo ad altri mi- 
nifieri in grado di Coadiutore fpirituale Lenza 
imparare piu lettere ; e di tutto ciò gli chiefe il 
Rettore vn’ afleufo giuridico , fcritto , e fotto- 
fcritto di propria Tua mano . 11 Suarez,chegià 
d'allora ben’intendeua quel mirabile paradolfo 
deirincarnata Sapienza ^ quicuncjue 'voluerit in 
'vohts primus effe^ erit omnium feruust accettò fu- 
bito con volto placido la propella , obi igando- 
fi ad ogni genere d’impiego più vmilc , c infin’ 
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ad oggi nel Collegio di Salamanca fi legge no. 
tata in vn libro antico quella fua magnanima 
offerta . 

Sul partire da Salamanca volle prender 
congèdo da vn confidente) c caro fuo Amico , 
Ma poco affai vi mancò > che non faceffe nau- 
fragio nel porto 5 poiché 1* Amico infedele 
fpinto da vn’ affcttione mondana ) tentò di 
fuolgcrlo a tutto potere . Gli deferiffe viua- 
mente i difagi dello fiato Religiofo ; la debo- 
lezza della fua natura ; i commodi della Cafà 
paterna j le fperanze di cariche gloriofc ; il tra- 
uaglio ) che fi farebbon di lui pigliato i Tuoi 
Genitori, e altri motiui di quefia forte, che 
fanno addurre i figliuoli delle tenebre a'figliuo- 
li della luce \ e vi aggiunfe di più le preghiere , 
e le lagrime , giurando che fenza di lui viue- 
rebbe fempre defolato , ed afflitto . Qual bat- 
teria crudele fù mai quefia al tenero cuor del 
Suarez \ lo mi perfuado che il Demonio ado- 
perane gli virimi sforzi per gùadagnare vna si 
grand'Anima, el’ifieffo Padre Suarcz ancor 
già vecchio , folcua fpeffo tremando d'orrore 
raccontare vn cotal fatto - Ma pure (pezzati 
col Braccio di Dio i lacci del Dianolo , prefe 
Francefilo la via di Medina , doue quella pura 
Colomba alla metà di Giugno del i in 


Digitized by Google 



I<r V IT A T> E L 

età d anni fcdici ormai compiti entrò neirAr- 
ca > fcni’hauere mai contratto niente di brut- 
tezza dal fracidumc di quefta Terra . 

Dopo vn’anno di Nouitiato va a 
ftudiare la Logica . Fa iftanza 
di rinunziare gli ftudij , co- 
me incapace di effi ; ma 
con vna fubitanea mu- 
tationc gli retta 
fchiarito lln- 
telletto . 

CAP. III. 

G iunto à Medina inginocchiofll daùanti 
al Padre Alfonfo Rodriguez , che go- 
uernauai Nouizij e fu al certo vn (ingoiar 
priuiicgio di Francefeo , il fortii e per fuo pri- 
mo Direttore vn* Huomo di tale Ipirito , co- 
me il dichiarano le dotte , c pie Opere da effo 
publicate , che fono il midollo della piu (ina 
Santità • A tanto efperto Maedrofì otrerfeil 
SuarcZ) bramofo di rimaner lauorato alno, 
bil difegno del Santo Fondatore . Vn mefe in- 
tero 
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rcro impiegò negli Efercizi {pirituali , fpo- 
gliandofi affatto coli’ abito Ercolare d* ogni 
amore mondano ; e fopra quel prctioTo fondo 
d’innocenza vi riportò vn bel ricamo di mor- 
tificationcjdVmiltà, c dVnione con Dio , on- 
de veniua riguardato da tutti quafì vn'Angc- 
lo in carne . 

Coftuma la Compagnia innanzi d’ammet- 
tere i fuoi Figliuoli al facro vincolo de' Voti I 
tenerli nel Nouitiato due anni continui > per- 
chè s’imbeuano bene di quelle virtù) chó con- 
uiene dipoi in tante maniere trasfonder ne* 
Proflìmi» Scorgendo però i Superiori ) cheU 
noflro Nouitio hauea già in breuc profittato a 
bafianza)paruc loro di poterlo (lattare dopo il 
prim’anno > e di fargli vdirc la Logica in Sala- 
manca) con occafione che ftaua fui principiar- 
li vn nuouo corfo di Filofofia ; ed abbraccia- 
rono i Superiori vn fimil partito per efperi- 
mentare l’abilità del Suarez; di modo che , fc 
mofirafTe d’intender le fottigliezze della Lo- 
gica ) l’hauerian lafciato profeguir nelle (cuo- 
le ) altrimenti Thaurebbon quindi ritolto) giu- 
da rindifferenza da lui promeffa prima d*en- 
.trare • A quefVauuifo di douerfi elporre ad va 
, si arrifehiato cimento) il buon Giouane non 
fenri paflione per altro titolo > che per abban- 
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donare quella vita del Nouitiato , la quale at- 
tuata in Dio folo gii appariua nel Mondo vn 
Paradifo. Tornato a Salamanca fi dette allo 
Audio j ma in realtà ) che il Cielo pareua per 
lui totalmente di bronzo. Miraua gli altri>che 
ricchi di facondia e d’ingegno veniuan’ono- 
rati ne’circoli ; doue che egli, quantunque 
Aruggefìe tutto giorno su gli fcriiti del Tuo 
MadtrO) non fapeua mai aprir bocca \ c fé pu- 
re l’apriua , ciò era per fua maggior vergogna*, 
non mancando chi con motti , e con rifa fé 
heprendelTe trallullo , come già alcuni più ar- 
diti fi pigliauan piacere di San Tóraafo d’A- 
quiuo» ciùamaxidolo il Bue mutò : 

Sefofle ftato Francefeo d’vna natura fìupi- 
da , e fredda , non haurebbe patito gran pena 
da tanti difprezzi ; mà etìendo per altro aflài 
fpiritofo, ed accorto ; gli paflauano quelli col- 
pi all’intimo del cuore , benché rimelTo piena- 
mente nel beneplacito Diuino , fi moftraua 
fempre tranquillo, Tempre giouiale , al pari di 
qualfiuoglia. Così il Signore! conforme aTuoi 
arcani configli andaua fondando il Suarez in 
vna loda vmiltà, acciocché quellofublime edi- 
fìuo non 11^ crollalTeairaurc de’molti appla- 
ufi , che llàppareccliiauano a {cuocerlo Fra 
tanto il noAró^olarc 'dopo alcuni meli fatta 

'> matu- 
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matura pondcratione fu’cotidiani fuoi acci- 
denti 5 fù a pregare il Rettor del Collegio , che 
non haucdo riceuuto da Dio alcun talento per 
le.rcienz.e,ficompiace(reroi Superiori di gui- 
darlo per altra fìrada > e ftcflero pur ficuri , che 
in grado men riguardcuolc viueria tanto più 
contento ) quanto che libero da’clamori fcola- 
Aici , vnirebbe infieinele fatiche di Marta > e 
la quiete di Madalena , in oiTequio di Grillo > e 
deTuoi Semi • 

Era Rettor del Collegio il Padre Martino 
Guttierez., Soggetto di celebrata bontà, non 
poco benemerito della Fede Cattolica , in odio 
di cui prefo , e Uratiato. dagli Vgonotti in 
vna orribil prigione, fù dopo, morte veduto 
dalla Serafica Santa Terela falir trionfante alla 
Gloria# Quelli nel contemplare Franccfcoin 
atto di sì vmili preghiere , moflb da vn' idinto 
particolare , non folo non piegoflìalla fua di- 
manda, maaniraollo con parole dolci , e gl' 
impofe di feguitare allegramente la carriera 
intraprefa . OperalTe pur’cgli dal canto fuo , c 
lafcialle fare a chi fa' cauar l’olio dalle felci , e 
fa formar' eloquenti in fin le lingue de’fanciul- 
li . Chinò la teHa l’vbbidiente Suddito , e gia- 
lla reffòrtatione di S. Giacoriio , fiquìs 'uejlmm 
indigtt fapienttìi pojìulet k Deo , ^ut dat omnihm 
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affluenter , non improptrat » ìnuocò di cuore 
il Padre de’lumi , e rupplicoilo) che quando 
fuHe di Tuo maggior feruitio > degnaÌTe illu- 
Arargli la mente con qualche raggio di luce : 
fé nò ) mettere almeno in animo a’Supcriori > 
che il toglieficro da quell’impiego, troppo im- 
proprio alla debolezza del i'uo ingegno . Per 
ottener poi meglio il fauore , ricorfe alla San'* 
tillima Vergine , ch’è la mezzana di tutte le > 
gratie , ed il Suarcz fin da’ Tuoi teneri anni le 
profefTaua vno fuifeerato affetto, amandola 
come Madre , e riuerendola come Signora . 

Noi Tappiamo del B. Alberto Magno , che 
lento ancor’egli , e quafi di piombo , credeua 
impoflibile d’arriuar mai alla laurea del Dot- 
torato 5 ma col raccomandarfì a quella foura- 
na Kegina , Sedia della Sapienza, diuenne ad 
vn tratto sì perfpicace , che meritò il nome di - 
Grande, e fù tra’ principali Maeftri di quell’ 
inclita Religione, la quale hà partorito alla 
Chiefa vn numero imméfo di Scrittori Segna- 
lathOr quel dono,che cófcgui il Beato Detto- 
le , pofTiamo affermare che lo confeguiffe in 
molta parte il noftro Suarez;ed io mi dò a cre- 
dere che la Madre di Dio s’intereflaffe tanto a 
proteggere quelli due Perfbnaggi,perchè ame- 
due doueuan*elI^rc Zelatori grandi delle Tue 
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glorie , come del B. Alberto è notifllmo) e 
del Suarez vedralfi fra poco . AU’improuifo 
dunque gli fi aperfe rintelletto , e da vn buio 
di mezza notte pafTò Tubilo ad vn chiarore di 
mezzo giorno . Ogni cofa capiua beniffimo ; 
d’ogni cofa rendeua ragione, eauuerauafì in 
lui quel, che dice il Pontefice S Leone , S^uam s«rtn, i.dc 
citò difeitur-t 'vlfiDeus Aiagtjier eji , Si feopri *’*“*®‘^ 
quello prodigio da vn Tuo Compagno deputa- 
to per ripetere a Francefeo le lettioni 5 e men- 
tre vna mattina flaua in quefpefercitio co fom- 
mafua naufea,paredogli di perdere il fiato, ed il 
tempo, ecco che il Suarez di repente, quafi cra^ 
mutato in altr'huomo , cominciò a ripigliare 
parte per parte tutto lo fpiegato , e fopra quel- 
lo cominciò a motiuar de' dubbi molto inge- 
gnofi , replicando fpefTo sù le rirpofte , che gli 
fi dauano . Ad vna nouita tanto inalpettata il 
Compagno tutto confufo fiimaua quafi di fo- 
gnare. Corfetofioa publicarne l’auuifo, ed 
ogn* vno volle far le Tue pruoue : ma ben pre- 
fto rimafe indubitato il fuccefib ; perchè da 
quel momento fu Francefeo Tempre il mede- 
fimo i e chi era prima il giuoco de’ Condifee- 
poli , fi riguardaua pofeia da elfi qual fecondo' 

Maefiro • Quindi è, che venuto a vdir la Filo-. ‘ 

^ fofia vn'anno più tardi Gregorio di Valenza^ 

NA^'' gjj 
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gli fù aiTcgnato a dichiarargli la Logica il Sua* 
itL , che ancóra Scolaro potè feruir di Mae- 
ftro ad vn Thcologo si rinomato . 

Profeguifee i fuoi ftudij con v- 
gual religiofità che talento , e 
promuoue in maniera mara- 
Liigliofa le grandezze del- 
la Madonna . 

C A P. I V. 

• 

F Ra gli onori , e gli oHequi )Che riccucuay 
non fi lafciò miga il Suarez trafportar 
punto dall’ambitione,nè imitò punto gli Ebrei, 
che de’ tefori lor donati da Dio nello fpoglio 
degli Egittiani) ne fabbricarono il vitello ad 
onta deir iAelTo Dio . Egli era fi come il più 
riuerito > così il più modello -, il più vmile , il 
più efatto nella difciplina regolare, e il gu (lo 
dello Audio non lo lunlìngaua talmente , ' che 
nòn concedcAe Tempre il primo luogo all’ora- 
tionejAadogli fìlTo nel cuore quell’aureo detto 
dell’ApoAolo, Jilinguis Hominum 
Angelomm^charhatem autem non hahea.mt faBus 
fum 'Deità ter fonuns-^ aut cymbalum tinniens , 

' Dòpo il biennio del Tuo Nouitiato fu vnito 

alla 
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alla Compagnia in grado di Scolaro , c co 'voti 
di Pouertà,Caftità,c Vbbidienza concepì nuo- 
uc fiamme da facrificarfi in totale.olocaufto al 
fuo Creatore . A queft’efFetto > finché fiudiò 
in Salamanca, fi trasferiua ogn’anno a Medi- 
na , per pigliar Tempre più di quello fpirito,che 
vi hauea già fucchiato . Ma appena terminò il 
NouitiatOjchc conuenne al Padre Alfonfo Ro-^ 
driguez depor la cura de' Nouizi, lungamen- 
te da lui efercitata , ed il Suarez affai fe ne af- 
flile , dubitando di non poter mai tfouare vni 
fimil Padre fpirituale . Iddio però che , non 
hà abbreuiata l’onnipotente Tua Mano , com- 
penfogli quella perdita con foftituire al Ro- 
driguez il Padre Baldalfar’Aluarez, al quale 
faremmo non lieuc ingiuria , fe gli deflimo al- 
tra tefìimonianza , fuor di quella , che ne die- 
de la Santa Madre Terefa , fua Difcepola , c 
fua figliuola di Confellìonc . Aflerifce la San- 
ta , ch’era più obligara al Padre Aluarez che a 
qualuùque huomo del Mondo, per hauèrla 
più d'ognialtro regolata nella via del Signore » 
Videlo pure l’iftelfa Santa intorniato di raggi 
cclefti , quando celebraua la Meda , c le fù ri- 
uclato , che niuno allora viueua (opra la Terra 
più accetto a Diodcl Padre Baldaffar’ Alua- 
rez; -il che quanto fiipponga di perfettioné 

può 
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può da sè fte(fo conghietturarlo chi (ì ridurrà 
alla mente , quali gran Santi > che adelTo noi 
adoriamo sù gli Altari > campaffero a quel 
tempo ; ed è qucAa vna fauia rifleflìone fatta 
dal mcdciìmo Padre da Ponte . Entrate le va- 
canze, fi mandauano i nofìri Studenti in qual- 
che luogo ameno di campagna a riftorarfi dal- 
le loro fatiche j ma la ricreatione del Suarez 
era Tandare a piedi in pellegrinaggio dal Padre 
'Aluarez a Medina • Quiui rendutogli vn mi- 
nuto conto della fua cofeienza , fi poneuaper 
dieci giorni , e taluolta di vantaggio , negli 
Efercizi Ipiritualidi S. Ignatio, tutto in pro- 
fonde meditationi , tutto in atti di carità , e di 
penitenza , e cosi ripieno di nuouo feruore , e 
di fanti propofìti , fe ne tornaua a continuare 
i fuoi fìudij in Salamanca • 

Compito il corfo fìlofofico ingoIfolTì nella 
facra Teologia , e il fuo Spirito vi godette vn 
pafcolo troppo faporofo > per efler quella ' 
icienza di materie fìalte» cDiuine. Hebbe 
per vnode'due Maellri il nollro Padre Enri- 
co Enriquez 9 Autore famofo . Ma quel va- 
fliflìmo ingegno del Suarez non fapeua trat* 
tenerli fra’ limiti degli altri, nè ballauano ad 
appagarlo le ordinarie lettioni ; perciò lafciati 
da parte i rigagnoli s'incaminò alla fonte , e da 
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sè medcfitno ftudiò T Angelica Somma di S. 
Tomafo ) fcorrcndola tutta più volte con Tuo 
raro diletto . Nè lolo la fcorfe , ma feceui fo- 
pra diucrfc pondcrationi , c formò già d’allora 
l'abbozzo degli eruditi Commentari , che pò- 
foia vi fcrilTe. Riuolgendofì anche indietro 
alIaFilofofiailariuide interamente da capo, 
c diftefe quali affatto que’duc prodigio!! volu- 
mi della Metafilica , onde affermò in varie oc- 
cafioni , elfergli bifognato nella llampa variar 
pochilTlmo da quel, che haueua in Tua gio> 
ucntù già compofto. Poflìamo aggiungere 
vna cofa di non piccola marauiglia ; cioè che il 
fuo Madiro non fi vergonaua di profclfarfi in 
gran parte fuo Scolare . Parrà forfè quella 
vn’ardica efageratione j ma pure è rimafa me- 
moria, che mentre il Suarex lì trattencua alla 
Menfa , vno de’fuoi Precettori , bene IpelTo 
entratogli in camera , prendeua di nafcollo i 
Tuoi quaderni, e copiatine degli fquarci, fé ne 
faceua bello in ciò ,che dettaua dalla Catedra. 

Vn giorno , che llauano raunati quei di 
Collegio a fpazzare la Cafa,!! auuertii, che fol 
vi màcaua il nollro Francefeoj e fi auuertì con 
ammiratione , perchè foleua Tempre dfcre il 
primo a gl’impieghi di vmiltà , come a* fuoi 
più graditi . 11 Padre Martino Guttiercz, tue- 

D tauia 



25 


VITA DEL 

tauia Superior del Collegio , fpedì vno ad in- 
dagar di ciò la cagione ) ed il Mello aperta la 
fianza trouollo fulibri, tutto adotto , ed ema- 
tico , Tenia che Ti fofle auueduto , ò fi auuc- 
deflc pur’ ora di niente . Riuenuto il Mcflb 
erpofe quanto eragli occorfo , e il Superiore 
attonito di tante mifcricordie ) che il Signore 
diluuiaua sù quelTAnima j Tlon turbate , dif- 
{z t quejio Fratello ^ che iddio di certo t ha eletto 
fer ijìrumento della fua Gloria in cofe Jìngolari, 
Adai predo cominciò ad auuerarfi Taugu- 
rio. Studiando per anche il Suarezin età di 
foli ventidue anni ) Maedro Giouanni d'Aui- 
la > huomo Infigne di virtù > e di lettere j lì 
auanzò in vna Predica ad aderire , che la San- 
tità di Nodra Signora , e confeguentemente 
la Tua gloria in Ciclo , era maggiore di quella > 
che godono tutti gli Angeli inlìcme, e tutti gli 
huomini > tanto prefenti , quanto preteriti , e 
futuri. Vna tal dottrina giunfe allor nuoua ) e 
al Padre Guttierez fopramodopartiale della 
fourana Imperatrice venne in penderò, che 
Te fode queda propofitione ben confermata , 
gioucrebbe molto a dilatar tra’Fcdcli la diuo- 
tion di Maria . Confiderato poi a chi douede 
appoggiardrimprefa, non gli fouucnnc veru- 
no più a propolko del Suarez , c glie ne fece 
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parola . Riputò il Suarez a Tomma fortuna di 
poter feruire la Tua BeariHlma Padrona > da 
cui riconofceua rutto il Tuo mirabil fapere.. 
Immantinente diftefe in carta la quilBone , 
con tanta forza di argomenti , con tante alle- 
gaticni della Sacra Scrittura > c dc’Santi Padri, 
che il Gutticrci , c altri in leggerla ne rimafc- 
ro (lorditi, fembrando loro dettatura d’vna 
mente troppo fupcriorc a quella d’vn Gioua- 
ne Studente j c fù pofcia quello Trattato infe- 
rito dall’ Autore nel fuo fecondo Tomo sù la 
terza parte di S. Tomafo . Ma quello, che a 
me cagiona vna (anta inuidia, li è , che la Re- 
gina del Ciclo gradilTe a tal fegno le dotte fa- 
tiche del fuo Scruo , che non ifdegnalì'e di 
comparire in pcrlbna al Guttiercz, ringratian- 
dolodi haucr procurato, che lì fcriuclTe si 
onorcuolmente di lei . Truouafì ciò regidrato 
negli Annali del nodro Collegio di AlcaU , e 
ne fa cfprella mentione il Padre Lodouico da 
Ponte nella vita del Padre Baldafifar'Aluarez , 
fuo Maedro di Spirito . 

Parue poco allaffetto del diuoto Giouane 
l’hauer cosi fcritto in fauor della Vergine « fe 
non promulgaua quede dottrine di propria 
fua bocca ne piò cofpicui Teatri . Giudo glie 
ne capitò roccalione,quando il 1 57 1 la Com- 
D 2 pagnia 
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pagaia riceuette Tindulto di efporre ogn’ an« 
no vn deTuoi Studenti neirVniucrfità di Sa- 
lamanca a foftenerui vn giorno intero publi- 
che conclufìoni di Teologia ) con darli a cia- 
fcuno piena facoltà d’impugnar le fentenze 
propoÀc : c perchè bramauano i Superiori di 
entrare la prima volta in poflelTo di quella gra- 
tia con più ripuratione, che fi potelTe , fcelfero 
il Suarez t che fenza controuerfia fra tutti gli 
altri Compagni riportauala palma di feienza > 
ed’inegno. Pensò egli fubito di confecrarc 
vna lì folennc funtionc a chi haueua già con* 
fecrato il fuo cuore , e delle primarie conclu- 
fìoni volle che fufle la maggioranza di Noftra 
Signora ne’mcriti , c nella Gloria fopra tutto 
il cumulo delle pure Creature . Auanti però 
di porger le conclufìoni alla fìampa ) gli con* ^ 
uenne portarle al Dottore dell’Vniuerfità, de- 
putato per riuederlej e v’incontrò degrintoppi 
non leggieri j poiché rimirando il Dottore v n 
punto non mai agitato da gli Scolafìici , gli lì 
eccitarono in capo delle apprenfìoni Arane j e 
giudicando , che farebbe più decoro della Ver- 
gine il tacerne, che il parlarne da veruno, maf- 
fìmamente da vno Scolare d'età cosi frefea > 
impofe al Suarez , che cancellalTe quella con- 
dufionc , che fembraua troppo pericolofa , e 
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troppo difficile . Non fi potcua toccare al pie» 
Giouane vn tallo più delicato . Supplicò il 
Dottore , che non vfafle vn fimil torto alla 
gran Madre di Dio. Hauer’cgli efaminato be- 
ne la materia y ed hauerui trouato Todi fonda- 
menti d'autorità) e di ragioni; onde confidaua 
nel patrocinio delia Tua Celelle Auuocatay che 
fi come gli poneua nell’ animo quello buon' 
fentimento , così gli darebbe vigor da mante- 
nerlo in qualfifia pugna letteraria. Tanto in 
fomma raccomandolfi > tanto fece > che ne ot- 
tenne il confenfo. L’cfito fùy che la conclufio- 
ne in quel dottillìmo Sindicato -fi difefe dal 
Suarez con felicità molto fingolare; nè pre- 
ualfe per nulla la contradittione di parecchi 
valent’Huomini > che fi affaticarono per atter- 
rarla ; anzi cominciò rollo quell’opinione ad 
hauer feguaci > e oggigiorno fi è refa comune 
a grand’onore della Vergine . 

Furono quelli de’primi sfoghi di quel cuo-~ 
re innamorato di Maria; ma in tutto il decorfò 
della vita procurò lempre il Suarez di andare 
aumentando i facrati fiioi ardori verfo di lei.- 
Recitaua ogni dì la fila Corona , la quale gli 
era sì cara, che foleua di continuo tenerla al-; 
la manoy mentre in camera dettaua a gli Scrit- 
tori) ò nella fcuola a 'Difcepoli; e fc taluolta in 
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qucfti efcrcizi non fi ricordaua tanto fpcdita- 
mente di qualcofa > fù auiicrtito j che col iblo 
fcuotcre vn poco la tefta ) e col folo inuocarc 
Giesù Maria, gli veniua tofto alla memoria 
quanto bramaua . Ogni Sabato , c ogni Mer- 
coledì di tutto l’anno offeruaua in ofiequio 
della Vergine vn rigorofo digiuno . L’iftelTo 
praticaua tutte le vigilie di qualfiuoglia fua 
Fefta , e la mattina di quefte Felle prolungaua 
in dolci colloqui la mcditationc infino a due 
ore. La cofa più gradita , che confcrualTe nella 
ftania , fù vna dinota Immagine della Madon- 
na. Quella Immagine perpetuamente fc la vo- 
leua di conci o. > g ettandole TpclFo cordialiflimc 
OGcGiàjte . Sempre cKc gli occorrcua di andare 
UiCampagna per viaggio , la rccaua ficco , c 
acEÌuato a gli alberghi fie la cauaua dal petto, 
per offerire ad ella le fue feruenti preghiere . 
Venne pur offeruato da’ Compagni , c dagli 
Scrittori , che lo feruirono , come fiouente nc 
^ j( maggiori dubbi , e ne’più intrigati nodi della 
iTeologia il Padre Suarez chinauafi ginocchio- 
nc alla Sacrata Effigie per dimandar lume , c 
di fubito parcua che impetraffe quel , che gli 
era in piacere, tornando poi genuflelTo a’Piedi 
della fua Signora, con renderle dolci gratie. 
Ma chi defidera d’intender meglio la tcne- 
' rci- 
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rezza, ch’egli portaua a cjucfta gran Regina , 
fi contenti di leggere ciò che ha impreflb di lei 
nel precitato volume fopra la terza Parte di 
S. Tomafo , douc dalla fua Immacolata Con- 
cettione va ragionando di tutti i particolari 
mifteri deirammirabilc fua Vira, de’fuoi meri- 
ti, della feienza, de’doni gratis dati, dell’altez- 
za di fua Gloria , del culto douutole da’Fede- 
li, c per vltimo della fua potente interceflìonc, 
come di Mediatrice fra gli Huomini,c’l fuo Be- 
nedetto Figliuolo . In tutti quefti trattati ol- 
tre alla fublimità, e fodezza del difeorfo , vi ri- 
lucefcmpre vn’ affetto filiale, che dal cuo- 
re gli fi trasfonde alla penna . Vi fono pari- 
mente frappofte di molte quifiioni affai glo- 
riofe per la SantilTima Madre , non toccate da 
altri ; e noi non trouiamo veruno degli Scola- 
ffici auanti al Suarez , che habbia mai abbrac- * > 

ciato così al minuto le fue prcrogatiue , c le 
fue aitionij del che egli medefimo fe ne dichia- 
ra nella prefatione al Lettore , c confefla , che 
non glidaua Fanimodi reflringerea più bre- 
uitd vna materia tanto foauc : anzi modefta- 
mente fi lamenta dc’Teologi , che fieno in ciò 
fiati troppo mancbeuoli . 
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I Superiori lo fan tornare alla^ 
Patria . Intraprende vn corfo 
di Filofofia in Segouia, do- 
uc pigliati gli Ordini Sa- 
cri è creato Padre Spi- 
rituale di Cafa . 

CAP. V. 

M Entre il Suarcz doucua conchiudcrc 
in Salamanca gli Studi] ) accadde in 
Granata la morte di Don Galparo fuo Pa- 
dre . Dimoftrò la folita virtù con raffegnarfi 
affatto nel voler del Signore : ma vna per- 
dita si improuifà pofe in graue fconcerto i 
(ìioi Fratelli , che non pigliato ancora flato fi 
vedeuan* orfani del tutto 9 cfTendo morta po- 
chi anni prima di D. Gafparo Donn’ Anto- 
nia lor [Madre > e redando a lor carica quat- 
tro Sorelle già adulte. Circodanze tanto do- 
lorofe parue a'Superiori della Compagnia)Che 
gli obligalTero di mandar Francefeo a Gra- 
nata: che fé ben’ egli era giouane 9 e non il 
maggiore de’ Fratelli > veniua nondimeno da 
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cffi riguardato come Padre , c potcua con la 
fila prudenza lucucrc in fcAo i negozj della 
Famiglia, tutta fluttuante, come vna -naue 
nelle tempefte,fenza Nocchiero, che lago- 
uerni . Di mala voglia fi rifoluè Francefeo a 
riguardare indietro dopo haucr polla la mano 
all'aratro , e dopo hauer’ abbandonato il Mon< 
do per non impacctarfì mai più feco: mà men- 
tre 1' vbbidienza,e la cariti ve J’aflringeuanoy 
andò, ed in brieue porfe ricapito ad ogni cofa. 
La minore delle quattro Sorelle la congiunfe 
in onorato Matrimonio , c l' altre le confàcrò 
Spofe a Grillo in vn Monallcrìo di efatta of- 
feruanza . De’ tre Fratelli, che haueua lalciati 
già viui , trouò , che il terzo era pa0ato a mi- 
glior vita . Diede in Moglie al Maggiorafeo 
vna nobil Signora , cheli addimandaua coll* 
illefld nome della lor Madre , Donn’Antonia 
Vafqucz di Gumielj el’vltimo de' Fratelli 
troppo più fortunato degli altri, chiamato da 
Dio alla Compagnia, fu condotto da France- 
feo medelìmo a Salamanca , e pofeia , come 
dicemmo altroue , mori nel viaggio delle Fi- 
lippine , pianto amaramente da Nollri, che 
iperauano in lui vn grande Operario , e vn 
grande. Apollolo dique’barbari Regni. 

' Così il Suarez fodisfatto a' debiti di amo- 

E reuol 
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reuol fratello ^ e di buon Religiofo , cercaua 
litirarfi da Granata j ma il Tuo lio Materno 
Don Pietro Vafquez > Arcidiacono della 
Chiefa Catedrale , e Abbate di Santa Fede > 
venne pregando con calde idanze il Nipote , 
che prima della partenza volclTe fauorir la 
fua Patria di qualche attopublico di Teolo- 
gia ) (ìmile a quello , che dianzi hauea fode- 
nuto in Salamanca • Il dolce Tuo genio non 
feppe refidere a' gagliardi alTalti dello Zio > e 
di altri , che non vollero mai menargli buo- 
ne le Tue vmili fcule. Difefe le conclufioni in 
vn ampi/Ilma Sala, colma de'piùriguardcuo- 
li , e de' piùdotti Vditon di quella Regia Cit» 
ta9 nè d pedono a baftanza ridire le comuni 
acclamationi per vedere in vn loto Cittadino 
tanti donidei Cielo. i.'Arciuefcouo di Gra- 
na ta Don Pietro Guerrèro , che haueu* adddi- 
to coagran gudo alla difputa , fi drinfe al fe- 
fìOÌl D^cndeQte,e caramente lo benedide, rin- 
filandolo a impiegare in feruitio di Dio T in- 
fignc talento da lui riceuuto. Indi licentiato 
il Giouane » raccomandò a' Padri della Com- 
pagnia^,^ che he tenedero vno fpccial conto , 
(didc erpredamente ) farknma delU Co- 
lonne più falde y che hahhianotmaM fojieneato la 
I CfMefàm verun yrw/a't'htqùal pcfdittione dee 

dimarfi 


Digilized by Google 


P. SV AKEZ. CAP, r. 55 

ftimarfi nò poco per le fcgnalatc doti di quell’ 
eminente Prelato» tenuto in opinione di e fi- 
mia virtù » e afl'ai riuerito nel Sacro Concilio 
di Trento » doue interuenne a molto bcnefìiio 
della Criftianit^ tutta . 

Vi fùin quell occorrenza vna Perfona Re- 
golare, di autorità , e di credito , che molfa 
4a vn’indilcreto zelo di onorare il Tuo Ordi- 
ne, fi pigliò la confidenza di perfuadre al Sua- 
rcz, chemutaflc Illituto. Promcttcua, eh’ 
egli , ed i fuoi Compagni vferebbero qualun- 
que ìndufiria per farli conlèguire alcuna Ca- 
tedra delle primarie di Spagna , d’ onde po- 
trebbe auanzarfi a qualche Ipeciofa Prelatura» 
da illufirare sè fielTo , e il Tuo nobil Calato • 
Ma chi non haueua mai pollo ne’ Tuoi Audi la 
mira si balfa, ed era nemicilfimo di quello 
re-i^vt feiarisy tanto biafimato da S. Bernardo» 
fenza rifponder nulla , fi compofe fubito in 
volto graue j e ben feruì quel filentio d’ vna 
eloquente ammonitone al cattino Configlie- 
ro , il quale arrofsi» che vn Giouane come il 
Suarez inicndcfle gli oblighi della Profelfion 
Religiolà troppo meglio di lui , già incanutito 
nel Chiollro • In quella maniera Francefeo 
confolati tutti» e feminati efempi df tanta Re- 
ligiofità prefe commiato dalla Tua Patria , e 
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s'incaminò di nuouo a Salamanca. 

Abitauano nel Collegio di Salamaca diuer- 
fi Soggetti di valpre, entrati nella Compagnia 
Dottori di Legge , c di Sacri Canoni \ ma per- 
chè non haueuano vdito niente di Filofofìa , (t 
riputò opportuno di darne loro qualche im- 
primitura per lo fpatio folo di alcuni mefì , in 
riguardo della lor'età alquanto prouetta. Fu 
queda cura deputata al Suarez , che cominciò 
predo a fcoprire la Tua grande abilità d’infe- 
gnare • Era tale la diligenza, la comprcnfìonc, 
e la chiarezza , con -cui fpiegaua il fugo delle 
quidioni , che in piccolo tempo efegui perfet- 
tamente quanto fi voleua,e formò quegli Sco- 
lari poco men che Maedri . Vna riufcita così 
proipera fpinfe il Prouinciale ad vna rifolu- 
tione fra noi poco folita ,di efentare il Suarez 
dall'idruir nelle Scuole di Grammatica i Fan- 
ciulli'^ e quello ch’è più, di dedinarlo , men- 
tre non haueach^ifeatiquattr 'anni ,<ra legge- 
re vn cor^i|0^^^ ^ Filòfofia nella Vniuerfi- 
S doue oltre alla copiofa Scola- 
$(^St^£\3Dnf gufarono confignati vari) no- 
jjlgi Studenti d' ottimo ingegno . Troppe ri* 
^gnanze s’aiutò a portare la Tua vmiltd ; ma 
^^per^tofi Kbtto dal vigor del comando falì sù 
UCAtedra>enon odanteì^regiuditio della 
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giouentù, venne applaudito come il maggiore 
di quanti haueuano fin’ allora occupato quel 
pollo* 

Intraprelà la Lettura giunfe a gli anni pre< 
ferirti dalla Chiefa per il Sacerdotio , ed i Su- 
periori gl’impofero , che fi apparecchiafle a 
pigliar quanto prima in tre di felliui gii Ordi- 
ni Sacri • Giubilò egli» di douerfi tanto llretta- 
mente vnire al fuo Creatore , cdidoucrlp ri- 
ceuere ogni giorno alfacro Altare. Dirpofe 
l’anima Tua a quello gran Carattere con intcn- 
fe Oracioni ) con digiuni , e altre alprezzc , e 
ordinato Sacerdote celebrò la prima Mefia il 
1572. nella Fella folenne deirÀnnunciatione 
diNollra Signora, la quale comevna beni- 
gnilfima Protettrice , parue che gli apriflc gli 
erari del Paradifo > e che gli piouelle nel cuore 
vn copiofo torrente di gratie . 

Ma appena compite dal Suarez le beate fue 
Nozze, il Padre Kettor del Collegio riceuc 
auuifo dal Prouinciale , che dichiaraflc Con- 
felTor di cafa , e Prefetto delle cofe fpiritualì 
il nouello Sacerdote . Non vi fu veruno, che 
difapproualTe il fatto ; anzi fi dauano da ogni 
parte benedittioni a Dio , e fi congratulauano 
gli vni con gli altri di hauere vna tal guida 
delle lor'anime • Certo però è, che trattandoli 
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d’ vn Collegio numcrofo , in cui viucua- 
no parccch^!^adri antichi j di gran merito , 
c di grand’ efperienza , fembraua cofa 
molto fconucncuolc l' antepor loro vn Sacer- 
dote si giouane , e crearlo Padre fpirituale di 
tutti nè poteua al ficuro cader ciò in penfìe- 
ro de’ Superiori , fe il Suarez non haucffe fup- 
plito il difetto degli anni con vnavitairre- 
prenfibile, e non fo0e ftato generalmente (1 i- 
mato per vn* Angelo di configlio, e di co- 
fiumi. 

Feriiorofiffima Vita da lui me- 
nata in Segouia , fi che fù 
neceflario mettergli 
* freno . 

CAP. VI. 

A ppunto gli fcruì quella Carica di più ef- 
ficace incétiuo da farli vna perfetta idea 
delle Virtù Religiofe a quei di Cafa , in par- 
ticolare a’ nollri Studenti, da efib ammaellrati 
niente meno nelle feienze fiumane , efie nelle 
Diuine . Oltre a gli cfercizi fcolallici pigliaua 
da loro frequente conto di cofeienza . Vdiua 
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lelor Confcflìoni. Gliefortaua in publico, 
e in priuato \ e compariua in lui vna benigni- 
tà , c vna manfuctudinc , quafi d’ vna tcne- 
riiTima Madre verfo gli amati fuoi Figliuoli , 
Spello accadeua j che alcuno di loro veniua in 
ore importune a turbar le fue fpeculationi j c 
fe taluolta il buon Maeftro apprendeua di non 
hauergli vfato tutta quella carità fua ordina- 
ria , ò di hauerlo licentiato troppo pretto , an- 
dana,© mandaua rotto a richiamarlo, e chictto- 
gli perdono l’afcoltaiia con fomma patienzay 
finche quegli fi mottrattc compitamente ap- 
pagato . 

Per arguire la fomma rettitudine del fuo 
operare , addurrò quel tanto , che ne depofe 
il Padre Diego diOcampo, che ttato già tre 
anni continui fuo Scolaro in Segòuia , fù poi 
Predicatore , e Superiore di gran fama . Que- 
tti in vna fcrittura di fuo pugno parlando del 
Padre Francefeo Suarez, dicegiufèo così, vol- 
tate folo le parole dalla lingua Spagnuola nel 
noftro idioma Italiano. Po^ ajferire-iche in tut- 
ta U mia vita non ho mai incontrato perfona , ni 
della Compagnia , nè di fuori , che più mi hahhia 
compunto y e moffo a feruire iddio col fuo ef em- 
pio , con la contpoftione , e modeftia in tutte le fue 
anioni , alle quali io attende ua con fn palar di-' 

lipen- 
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ligenzjL > per lo fpìrittid prefitto y che me ne r/‘- 
JultauA» Confiderai minutamente il fno proce- 
dere in tempo di ricreationi y e difpute y ed in ta- 
li occorren^j pareua Jempre eh ei venìjp: dall* 
Or at ione y ò che in quella fi trattenejfe y ne T al- 
trui mal termine baflò mai alenargli niente del- 
ia fua modefliay in parole y o in atti y come io 
mi abbattei più 'volte a 'vedere con ifiupore degli 
afianti» T^el conuerjare fembraua molto ritira- 
to in se flejfoy e'vnavolta ch'io gli fedeua 'vi- 
cino nellora di ricreatione dopo il definare y mi 
accorfi y che altjiti gli occhi al C telo moueua le 
labbra in affetti denoti y onde flimolato dalla cu- 
rio fit a accodai r orecchio per vdire quali foffero le 
fine 'vociy e intefiy che diceua y Satiabor curri ap- 
parucrit Gloria tua. Finalmente in tutti que- 
gli anni y che io 'vifsi foco y non feppimai au- 
uertire in lui nè in parole y nè in opere cofa 've- 
runa y che poteffe condannarfi di peccato 'venia- 
le y od* imperfettione • 

Infinga <juì il citato Religiofojc qucft’vltimo 
Tuo detto di non hauer mai auuertito nel Sua- 
fez peccato veniale y ò imperfettione > vien 
confermato da due altri Padri di autorità y che 
in Segouia furono pur fuoi Difcepoli y protc- 
ftando ancor’ eili di hauergli fempre tenuto 
gli occhi addoflb ) e offerendoli pronti ad m- 
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tcrporrc per U verità il lor giuramento • Or*’ 
io vorrei qui pregare il fauio Lettore a fare vn 
pò di feria rifleffione , quanto vaglia vna fimi- 
le te(Hmonianza) e come doueuano caminar 
le ruote di queir orologio, che batteua sì giu- 
ilo fenza fallir mai dVn minuto . Chi ftàim- 
mcrfo dentro a gli fìudij, come vi ftaua il Sua- 
rez,bcn’efperimcnta fe fia difficile ^accoppiar* 
infieme vna tant’attuatione allo fpccolarc con 
vna tanta puntualità in tutte le oiìeruanze do- 
mcftiche ; c per fottoporfi a quello duplicato 
torcliio,non par che lì richieda manco di'quel- 
lo fpirito doppio, che dimandaua già il Profe- 
ta Elifeo dal gloriofo Tuo Padre Elia , 

Sapeua beniffimo il Suarez che loffitiò 
principale , e proprio del Sacerdote, non è 
r infegnare le fcicnze, ma il compartire a tut- 
ti generalmente i Diuini Millcri,giuftala dot- 
trina dell' Apoftolo : Sic no^ exijlimet homo ’^ vt 
Mtniflros Chrtjli , O* Difpenf atores Aiijieriom x*Cormt*4< 
rum Dei 5 perciò haueua ordinato al Portinaio 
di Cafa , che quando veniua qualcuno per 
confelìàrlì , il chiamalTe fubito in qualfii 
uoglia tempo ; e auuifato ( purché non fi 
troualTe attualmente in qualche funtione pu« 

. blica ) lalciaua ogni cola , e andana dal Pe* 
nitcQte > chiunque quelli fi fulTe > pouero , ò 
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ricco 9 nobile > ò plebeo ) che il lelant’huomo 
non era capace di far (ìtnili diftincioni > nè ri> 
miraua mai ad altro > che alle Ànime , com- 
perate tutte da Grillo a prczio vguale del bea- 
lo Tuo Sangue# 

Ma l’ardente carità del Padre non poteua 
fiar chiulà nell’ angullie di poche mura . Le 
Domeniche » e l’altre fede in cambio de’ con- 
fueti) c necdlari ripolì, al principio della mat- 
tina sbrigatofi dalle Confedloni de^Nodri, fé 
ne giuacol Tnobadoncello in mano a qualche 
Villaggio di Contadini, vna , due , c tre leghe 
fuor di Segouia . Predicaua quiui a quelle ru- . 
iUchc ge^ti^rniniftrando loro i Sacramenti 
delia cEie{à,ì^iegando la Dottrina Cridiana, 
e praticando altre opere Apodoliche , al da 
delle quali fui tramontar del Sole tornaua alla 
Città \ e taluolta vi tornaua totalmente digiu- 
no , fenz’ hauer gudato vn boccone di pane , 
fatio folamentc di quel pretiolb cibo, di cui 
diceua il Redentore , Meus cihus eft , 'vt faciam 
•voluntttem eius , qui mifit tnf , 'Vt perjiciam opus 

In certo diquedi Villaggi vi era vn* Infer- 
mo molto aggrauaiO) e perchè la malattia fen- 
tiua del contagiofo,! Sacerdoti di quel contor- • 
no non ardiuano d accodard per vdir la fua 
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Confeffione • Il Padre Francefco non fi tofto 
l’ intefe, che corfe fenza verun timore da quel 
miferabilc . Fcrmoflì vn pezzo a riconciliarlo 
con Dio , 8c a fuggerirgli motiui di fpiritual 
conforto j e ad vno , che nioftraua di maraui- 
gliarfi j come il Padre caraffe si poco la fua vi- 
ra , egli con affai maggior marauiglia rifpofe, 
che l'eterna falute di queirApima valeua trop- 
po più della fua vira temporale . Ma nel me- 
glio di quelle virtuofe occupationi, il Signore, 
che haucua eletto il Suarcz ad ammaeftrarc il 
Mondo intero, non a dirozzar folo alcuni f >- 
poli, difpofe che vn giorno il feruente Ope- 
rarlo finifse la fua Predica tutto fudato , c che 
per effere fora già tarda , gli bifognaffe rimet- 
terfi in viaggio , mentre foffiaua vn freddiffl- 
mo vento . Quello per li pori aperti interna- 
tofi nelle vifcere , gli fmoffe vn fiero catarro : 
gli cagionò vn grande affanno di petto , c vn’ 
intenfo dolor di nerui,fi che i Superiori accor- 
tifi della fua delicata naturale del graue perico- 
lo, in che fi poneua vn tanto Soggetto,gIi proi- 
birono di più frequctare quelle Misfioni. Do- 
uer’ egli contentarli della fua Lcttione, dell* 
affillere a’ Tuoi Scolari , e del coltiuare i No-' 
Uri nello fpirito ; che Iddio non voleua da lui 
cofa di vantaggio fopra le fue deboli forze . 

F 2 Jb’ma- 
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E’ malamente accufato cornea 
troppo amico di nouità nelle 
fue Dottrine. Legge Teo- 
logia in Auila , in Sego- 
uia, in Vagliadolid ; e 
gli fi porge vn’ oc- 
cafione di eroica 
patienzij . 

CAP. VII. 

A Dunque il Religiofiflìmo Padre giudi- 
candos’indegno d’vn Minifterio si Tan- 
to , ritiro flì confuso alla Tua cella, doue più 
che mai fi diede all’aiuto dc’fuoi DiTcepoIi, al- 
lo fiudio y e air Oratione . Merita qui di Ta- 
perfij che leggendo tutt’ora il Suarez la Filo- 
ìbfia in Segouia, compoTeil Volume De Ope- 
re fex dierum Topra la Creatione del Mondo, 
c giouanc di Toli ventiTei anni partorì vn trat- 
tato , di cruditione , e di dottrina tanto pro- 
fonda , che chiunque lo vede, crederà di ficu- 
ro effer frutto di perfona già conTumata, c in- 
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uccchiata su i libri . Ma il Demonio, che co- 
minciaua già a temere d’ vn’ Huomo sì acca- 
rezzato da Dio , procurò di combatterlo nella 
feguente guifa con le fue mcdefimc armi.Non 
era polìibile , che (jucll* Ingegno gigantefco 
calcaffe la llrada battuta , fenza che vfciffc ad 
inuentar varie ragioni, a propor vari queli- 
ti , ad impugnar vari principi; , c ad aderir 
varie conclulìoni, non mai venute in penile- 
ro a veruno . Cotali nouità fparfe fra'Noftri 
di Vagliadolid , di Alcalà , di Salamanca , c di 
altre Vniuerfità principali di Spagna , folle- 
uarono vn gran romore , ed i nodri più 
dotti Maeftri fcriflero concordemente al Pro- 
uinciale , che i modi di fpecolarc del Padre 
Suarez troppo fuori del confucro potcuano 
facilmente luegliar l'odio di molte Scuole , e 
inquietare affai la Cópagnia, alla quale tome- ' 
rebbe più conto di perdere ora vn Lettore, che 
di metterfi poi a rifehio di perder’inlìeme i Let- 
tori, e le Catedre . 11 Prouinciale riceuuti que- 
lli auuifi , ingóbrato da molte paure, trasferilll 
quato prima à Scgouia,e fatte formare più co- 
pie degli fcriiti del Suarez,dilpenfolle appunto 
a quei Padri , che haueuano dato Taccufe, ac- 
ciocché conllderato meglio , e fenza pallionc 
il tutto, gli riferiffero di nuouo la lor cenfura . 

Ogn’ 
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Ogn* vno sà > che forgono de' difpareri ) e 
delle liti innocenti anche tra’ Santi . L’ Apo- 
ftolo San Paolo per l’vfo della Circoncifio- 
ne affermò del fuo Collega San Pietro, Iti 
faciem et rejliti ^ quia reprehenfibilis erat 
che gli fteflì Spiriti beati non vanno nc pur 
loro efenti da quefti contratti , e quell’Ange- 
lo , che comparue già a Daniello hebbe a dire; 
Princeps Regni Perfarum rejiitit tnihi viginti^0* 
>vno diebus^ dP* ecce Adichael vnus de Prmeipibus 
primis venit in adiutorium meum. In fimil mo- 
do fucceffe qui a disfauor del Suarez , contro 
del quale par che cofpiraflero quanti hebbe- 
ro r incumbenza di efaminare i fuoi fcritti . 
Furono tutti d’vn fentimento; quellintelletto 
fembrar loro bifognofo di ritegno, mentre non 
fapeua punto fodisfarfi del comune degli al- 
tri 5 e nel fuo tteflo cominciare feorreua tanto 
innanzi , che tentaua nuoui guadi , e non du- 
bitaua di contradire a’più accreditati Interpre- 
ti nella fpiegatione di S. Tomafo. Douerfì 
onninamente chiuder’ il patto ad ogni euento 
fmittro; tanto più che in quei tempi le fenten- 
ze della Compagnia veniuano criticate da di- 
uerfe Accademie; e non dettaua la prudenza, 
che fi aggiungettfero legne al fuoco, che pur 
troppo da se ardcua . Cosi dittero, e così fcrif- 
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fero tutti que' Padri j cil Prouinciale atterri- 
to fè (libito chiamare il Suarez , palefando- 
gli fchictto quel che paflaua . 11 vencrabil’ 
Huomo ad vna propofta sì cruda niente coni- 
molTo ) rifpofc con volto fereno , che ringra- 
tiaua Iddio di non hauer’ infegnato mai nien- 
te per vana oftentationc , ma folo per ifucla- 
rc la verità in quella forma , che gli appariua« 
Del reho fi come da principio era entrato nel- 
la Compagnia per IndiiFerence» così (laua tut- 
tauia indi^erentiilìmo ad ogni medierò. Vlàf- 
fero pure i Superiori vna piena libertà; che 
quanto ad elio non gli farebbe punto diffìcile 
il conformarli a’ cenni dellobbedienza) piglia- 
ta da lui come infallibil mifurad’ogni fua 
operatione , e d’ ogni fuo volere . Per tali pa- 
role tanto cordiali > c canto vmili > argomen- 
tando il Prouinciale lo fpirico > che altamente 
abitaua in quell* Animaimutato affatto di cuo- 
re , (lefe le braccia al collo del Suarez ) e tocco 
da vn» influffo particolare sì diflfe : Legga pure 
Voflra Kjuerenzjiy e legga parecchi anm^ che 
aiuterà molto la Chiefa ài Crijlo ; e no» dubiti 
punto dell* ajjtjlen^a di Dio > il cui feruitio ella 
procura s\ dódo»rro.Nel rifpondcr dipoi a quei> 
che gli haucuano portate le querele 9 £è faper 
lorO)Che non folo la Cópagnia non riceuerebr 
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bc difcapito da quelle dottrine, ma ne ritrar- 
rebbe grand’onore , e gran credito : il che 
quanto bene fiali auucrato, non vi è oggi- 
giorno chi manifeftamente no’l veda. 

Terminato che hebbe il Suarez. di leggere 
la Filofofia in Segouia , ftaua fuUaprirfi vna 
nuoua Vniuerfità nel Collegio noftro di Aui- 
la, e per darle vn felice auuiamento, vi fù 
egli mandato primo Maefiro di Teologia . 
Onorò con le fue fatiche quella Catedra, e 
allo fpuntare di tanta luce rimafer non poco 
dileguate l’ombre dcTofpetti conceputi , im- 
perocché quanto da vna parte le fue fpecula- 
tioni Teologiche eran follili, tanto dallaltrafi 
trouauano appoggiate fopra ftabili , ed ottimi 
fondamenti di autorità, e di ragioni . Ma alla 
Città d’Auila pregiudicò il troppo valore del 
Padre . Diuulgata da per lutto la fama , yeni- 
uaqucfì’infigne Catedratico fempre richiefto 
da Accademie maggiori, e dopo Auila fù aflc- 
gnato a Segouia, doue quantunque non gli fof- 
fero mancati poco prima parecchi contrari, co- 
me habbiam veduto , nondimeno quegriftefli 
conofeiuto II lor’ inganno il dimandarono 
ifìantemente, c roitcnnero per la nuoua Ict- 
tione di Teologia, che quiui fi pofe • Ritornò 
dunque a Segouia nel ijyj. affai gradito per 
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la dolce ricordanza , che vi haueua lafciata • 

Ma neanche Segouia meritò di goderlo alla 
lunga > c conuenne predo a’Superiori di ceder- 
lo al Collegio di Vagliadolid) che cercaua vn 
Lettore > da empir la dignità di quella nòbile 
fcuola. 

Per più sfogare il fuo leale affetto verfo la 
Regina del Cielo , publicò ora Maefìro di 
Teologia in Vagliadolid la pia opinione difefa' 
già da lui Scolaro in Salamancajchequefta Ce- 
lede Signora fupcra in gradi di Gratia, e di 
Gloria tutti gli Angeli , & Huomini indeme » 
racchiudendo in sè fola vn’intcro Paradilb. 
pigliò in oltre a difendere la fua Immacolata 
Concettione , della quale con ''grande ardore 
appredb ne feriffe nel fecondo Tomo fopra la 
terza Parte di San Tomafo 5 Se è da notarli , 
ch’egli fu dc’primi Nodri , che feriuedero di 
quedo illudre Miderio ) lacuidiuotione co- 
minciò da quel tempo a crefeer di molto . 

Fece il Suarez conofeere in quedo luo- 
go qual codanza , e quale inuitta patienza 
nutridenelfuo cuore. Caminando per Va- 
gliadolid, incontrò a calo due huomini popo- 
lari, che montati in rabbia dauano già fuU’az- 
Zuffarlì frà loro , Subito che li vide , non pO- Antomnsde 
tè di meno di non andare colà ,c di non cfor- SsuanJ.”" 

G tarli 


Digilized by Google 




VITA DEL 


tarli alla pace : ma erano coloro imbeflialiti 
tanto, clic in cambio di rendergli grafie, vno 
dicffi.ftaccatofidairAuuerfario, fc la prefe 
contra il zelante Ammonitore , e con la ma- 
no ferrata fcaricò fopra la fua guancia vn orri- 
bile pugno, che glie la rendè tutta enfiata \ gli 
fiordi malamente la tefta , e gli riempi la boc- 
ca di fangue . Vn’ ingiuria così publica , cosi 
enorme, e così dolorofa non baAò ad alterar 
punto il Suarez, che ritiratoli alquanto in dif- 
parte perfifteua tranquillo, ed immobile , co- 
me fc niente gli foffe auuenuto • Fù bensì ba- 
iVantc vna tal villa ad ammollir lanima di 
quello federato, che compunto gli fi gettò a’ 
piedi, chiedendogli perdono , ed il Padre con 
faccia ridente fol dille : Fratelli miei fiate htio^ 
ni amici , e non offendete iddio \ che in ordine a 
me non vi ha male^ che importi nulla* In quello 
mentre il Compagno sbigottito mollraua 
fretta, che tornalftro pretto a cafa , per appli- 
care qualche rimedio alla crudele percofla \ ed 
il Suarez accefo di zelo : Fratello carijfimo 
(ditte ) non vi prendete faflìdto del mio patire • 
il rimedio ha da venire dal Cielo , e il rimedio 
fiara , che iddio fi contenti di gradire queflo poco^ 
che io tollero per fuo amore , Indi riuolti pietofa- 
mentc gli occhi in alto foggiunfe ; Piaceffe pur, 
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A Dìoy che A furi A di ceffate^ di pu^ni , e d'ogni al- 
tro ftrApAzjS io poteri impedire aUunA offefa di 
cost htion Signore ! Ciò dicendo cauò fuora il 
faizoletco ) e l’accoftò alla guancia maltratta- 
ta, fenza far’altro . Nell'arriuar poi al Colle- 
gio, pubblicatofi dal Compagno raccidencé 
rcguìto,coneromoltia porgergli aiuto; ma 
difeoftato il fazzoletto apparue la guancia in- 
teramente Tana, e sgonfia . Era fuanito affat- 
to il dolore , nè fi feorgeua più alcun vefiigiò 
di queiratrociflìmo colpo: il che giudicoflt 
da tutti vn fauore miracolofo, e (i refero gra- 
tieaDio, per Iiauere autenticato il detto del 
Padre, che il rimedio douea venire dal Cielo . 

Non poiEam tralafciare ad onor del Sua- 
rcz, conVcgli tirò qui alla Religione il Padre 
Lodouico da Ponte.', Soggetto di sì alto no- 
me per eminenza di fpiriro , c per Opere im- 
prelle . Studiando quefii ancor fecolare la 
Teologia in Vagliadolid fotto il Padre Suarez> 
nel contemplare la Tua gran pietà, la modeflia, 
c l’armonia di tante altre Virtù , afiettionatoll 
alla Compagnia , ne volle feguir rillituto , e 
compito il Nouitiato profegui ad elfer Difce- 
polo dcirifteffo Maeftro : siche vn’Huomo di 
quelli talenti lo dobbiamo tutto al Suarez, che 
coTuoi efempi guadagnollo a Dio, e con le 
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Tue Icttioni griftillò quelle feien^e > di cui gli 
parue si capace « che conferiùa feco familìar* 
mente le più fotcili quifeioni > e foleua fìn'af- 
ferire per faavmiltà) che imparaua molto da 
lui* 

Venutodinuouoinfofpetto di 
dottrine poco ficure, per que- 
fio mezzo è condotto alla 
Lettura di Roma , ap- 
plaudito da quella 
Corte . 

CAP. Vili. 

M Entre fembraua che tutte le cofe fteflero 
in calma perfetta, ecco che ad vn tratto 
il annuuolò il Cielo, e fi rifuegliò vn altra bur- 
rafea, fi mile alla paffataj imperocché i Padri di 
Vagliad olid in fentire le tanto nuouc fpecula- 
tioni, che produceua quella fertiliflìma men- 
te, cominciarono ancor’eilì a fofpettare che in 
lunghezza di tempo fra tanti nobili parti ne 
poteile nafeer qualcuno , fe non mofiruofb , 
almeno infelice^ da tirar ficco gran liti , e graui 
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difordini . Corfe quefto fofpctto per le boc- 
che di molti, finche, giunfe aH’orecchic del 
Prouinciale , che rimirando da tante parti 
inondare la piena , fiimoflì in obligo di pro- 
curarne il riparo . Impofeche gli fulTcro re- 
cati tutti gli fcricti del Suarez, e datili da fiu- 
diare a’più autoreuoli h^aefiri della Prouin- 
cia , riceuè da eflì dopo vn diligente fcrutinio 
rifpofia vniforme , che quantunque molte di 
cotali fpeculationi hauefler del nuouo , eran 
però benifllmo prouate , e fi adattaua il tutto 
agli aflìomi della retta Teologia , onde non 
merita ua l’Autore altro, che lodi , e approua- 
tione . Aliai godè il Prouinciale di quello 
giuditio ; ma per maggior Tua cautela "trafini- 
fcaRomaimedefmìilcrittial Padre Euerar- 
do Mercuriano , General della Compagnia , 
perchè Tua Paternità delTeli da riuedere a Tuo 
gullo, ecomandalledipoi quel che fiimaua 
per lo meglio < Capitati a Roma gli fcritti , il 
General Mercuriano lifottopofe ad vn rigido 
efame, diftribuendoli a diuerfi , econquefe* 
occafione vennero alle mani del Padre Clau- 
dio Acquauiua , allora Superior della Prouin. 
eia Romana, Perfonaggio illuftre di nalcita , c 
di meriti, che depofta la Prelatura, c le fperan- 
zc della Porpora^ fi ofierfe a Crifto ncl4 

Com- 
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Compagnia, e creato fuo quinto Generale, 
gouernolla per lo fpatio di trentaquattr’anni 
con non minore fpirito, che prudenza. In leg- 
gere il Padre Claudio gli ferirti, rimafe attoni- 
to di sì felice Intelletto. Dentro a quei fogli vi 
icòperfe vna inuentiua perfpicace, vna fodez- 
za profonda, vn’eruditione fquilìta , vna lim- 
pidezza mirabile^ e vdito il parere di altri huo- 
mini di valore, fìaccertò che i Padri di Vaglia* 
dolid abbagliati dalla troppa gran luce , thi tre- 
fidaueruttt timore 'ubi non erat timor» Entrò 
ancóra in penfiero, che vn tal Lettore farebbe 
giuftoper la Teologia vacante del Collegio 
Romano, chegli (bua a cuore di ben proue* 
derc , in riguardo della noftra Giouentù , che 
lì manda da tutta l'Europa ad apprender quiui 
il midollo delle più fané dottrine : e altrettan- 
to gli premeua d’incontrare il gufto del viuen- 
te Pontefice Gregorio XIII. che come Padre 
amoreuole della Compagnia , e come Fonda- 
tore del Collegio Romano, mofiraua zelo,c he 
quella Catedra refiafie occupata da Maefiro 
eccellente. Conferì il Padre Claudio il fuo 
difegno col Generale, e quelli approuatolo 
molto, fcrifie fubito al Suarez , che s’inuialfe a 
quella lettura , per arriuarui in tempo al prin- 
dpio diNouembre, quando nelle noftre Scuc- 
♦ le fi 
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le fi rinuouano folennemcntc gli ftudij. Al pri- 
mo cenno de’Superiori il buon Padre lafciò 
lofio la Gittd di Vagliadolid ) dopo cflerui di- 
morato cjuafi quattr’annij c full 'entrare d’A- 
gofiodel 1580. fipofc in viaggio per quegli 
ccccfiTiui calori , che fono propri de'Paefi di 
Spagna, niente curando in ofl'equio dell obbe- 
dienza gli afpri difagi della fua fiacca complef- 
fione. 

Nel decorfo del camino vna fera fù ad al- 
logiare in certo luogo della Compagnia , douc 
- a difgratia fonato il fegno di cena non fi troua- 
ua pronto veruno, che ripuliffe le fiouiglie del- 
la cucina. Vn Nouirio, cui ne fpettaua la cura, 
portofll anfiofo dal Padre Minifiro a renderlo 
confapeuoledel bifogno, ed il Minifiro fenz 
auucriire più oltre; andate, difTe , e da mia part^ 
chiamate a <^uejì* opera il primoy che incontrerete 
per le fcale . Piacque a Dio , che il primo fuflc 
appunto il Suarez, e il Nouitio con fanta fem- 
plicitagli cfpofe l’ordine riceuuto . Ottima- 
mente conobbe il Padre , che non poteua ciò 
volere la difcrcta intentione di chi hauea dato 
il comando , tuttauìa cosi fianco dal viaggio 
difeefe fubito ad efercitar di propofito queir 
vraile impiego, come fé fieffe a fuo total debi- 
to . Fra tanto il Minifiro andaua cercando in 

ogni 
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ogni cantone di cafa il nuouo Ofpite per ac- 
compagnarlo alla raenfa) ed in vltimo nel 
' pallar carnalmente dalla cucina ) vidclo, che; 
attcndeua con gran pace , e con gran giubilo 
al Tuo lauoro . Chi varrebbe mai a fpicgar la 
morcifìcatione del pouero Minilìro ^ Faceua 
mille fcufcye mille procelle della balordaggine 
del Nouitio : ma il Padre Suarez pregaualo ^ 
che non gli toglielTe quel poco di guadagno , 
che Iddio gli mandaua j c nacque qui vn nobil 
contrailo, di carità da parte dell’vno, e dVmil- 
tà da parte deiraltro . 

Perucnuto il Suarez a Roma verfo i dieci 
d’Ottobre , alcuni nel vederlo così giouane di 
non più che trencadue anni, non fapeuano darli 
ad intendere, eh egli fufle quel gian MacUro 
tanto acclamato : ma quando cominciò a 
metter fuori la fua profonda fa pienza , fù vo- 
ce comune, che lafamaprecorlànon folo non 
haueua accrelciuto nulla il fuo talento , ma 
haueua fcarfeggiato aliai nel predirlo . L’iftef* 
fo Sommo Pontefice Gregorio XIII. volle 
con raro efempio interuenire in perlona alla 
fua prima Lettione, come racconta nel Teatro 
£ccìelìallico delle Città , e Chicle di Spagna il 
lih.3. C.22. Licentiato Gii Gonzalez deAuila,Cronilla de* 
Rè Cattolici I ed attcRa di eilerfi ancor’egli 
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trouato prefentc a quefto infigne fpettacolo,- 
col quale il gcncrofo Pontefice degnò di ono- 
rare chi tanto illuftraua quell’augufio Edificioi 
confecrato da lui RELIGIONI j ET BONIS 
ARTIBVS> conforme alla bella lfcrittione> 
che a caratteri cubitali in fronte al Collegio 
Romano apparifce fcolpita • 

Vnfauoresi inufitato del Papa conciliò 
non poco la riuerenza , e il credito al nouello 
Maefiro; onde gli fi auuiò vna turba nume- 
rofadi Vditori, evariPerfonaggi della Corte 
procurauano di firinger fecoamicitia}maI!ima->' 
mente, che oltre alla fcicnza riluceua nel Padre 
vn tratto sì dolce, sì manierofo , sì compofio ) 
che lo rendeua troppo amabile a tutti . Vero è 
che IVmilifiìmo feguace di Crifto fuggiua 
quanto mai poteua quelle vifite di gran Si- 
gnori, bramolo di attender folo allo fi;udio,call* 
oratione,che furono fempre i duePoli,fii 'quali 
fi riuolgcua il fuo cuore ; e perciò coftumaua 
fpclfo affermare » che fuor del fuo Dio , e de* 
fuoi libri non riconofceua nel Mondo niente altro 
di fuo . 

Ott’anni lelfe il Padre Franccfco in Roma ; 
nel qual tempo venne promolTo alla Profcf- 
fione folenne de’quattro Voti, che nella Com- 
pagnia è il grado più fpeciofo , a cagione del 

H mol- 
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molto, che fupponc in chi lo riccuc, di virtù , c 
di lettere . Mancò ben poco, ch’ci non reftaflc 
defraudato di quelVonore, perchè auanti la fua 
partenza da Vagliadolid ne fu auuifàto dal Ge« 
nerale ; mà chiamato a Roma vi giunfe non 
per anche ProfelTo , e penfàndo i Superiori che 
hauclTe già compita la.fiintione prima di venire 
in Italia, pallaron cosi due anni interi , fenza 
che la fua mode Aia gli permetteAe mai di mo- 
tiuarne parola • Non sò come (coperto Terro- 
re , cmendo/n fubito , e dopo vn feruentc 
apparecchio il Padre Suarez fi fè Profcflb con 
fuo fingolar guAo; non già lufingato da quel 
picciolo guadagno di onorcuolczza vmana , 
ma moffo da vn viuodcliderio di più inuifee- 
rarfi al corpo miAico della Religione , c di le- 
garli più Arettamcnte alla Croce • 

In quella fua lettura di Roma hebbe vari 
Difcepoli di fingolar valore . Hcbbc il Padre 
Mutio Vitcllefchi , che foleua di ciò gloriarli 
aiTunto al Generalato della Compagnia . Heb- 
be il Padre Diego Cordono , che dati in luce 
eruditi volumi dlfioria, e di Teologia morale, 
fù poi Cófdfore del Rè di Francia Luigi XIII. 
Hebbe il Padre Leonardo Lcflfio, nel quale 
andaton tanto del pari Tefemplaricà della vita > 
cTeminénzadel fapcre*> che rimarrà Tempre 
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jndccifo qual di loro ne confcguiffe il trionfo . 
Ma fopra tutti gli toccò in forte il Beato Luigi 
Gonzaga ) Giouane veramente Angelico 
chè nel 1587. intraprefe il corfo di Teologia 
fotto il Padre Suarez, eviprofegùi) infìnchè 
il Padre allontanoilìt l'anno feguente da Ro- 
ma. Non poteua al certo trouarfì , nè più de- 
gno Maelìro di tale Scolarojnc più de^o Sco« 
laro di tal Maeftro', e non dee dubitarli ) che 
ciafeuno di loro non hauelfe moltiflìmo che 
imparare dallaltro nel magidero delle virtù } e 
della Sapienza celeUe . 

A troppa Tua sfortuna attribuì il Colkgìo 
Romano di perdere vn tanto Catedratico . La 
cagione procedè dall’aria di Roma , vmida > e 
grolla , che faceua piouerc al Suarez molefte 
flulfioniful petto j c non oftante ch’ei s’in- 
gegnalfe di fuperarlc coiradenerlì la mattina 
dal cibo, e col prolungare vn totale digiuno 
infin’ alla fera , quello rigore di vitto giouò 
bensì ad inuigorire il fuo fpirito ; e giouò pari- 
mente, perchè la teda fcarica da’fumi del man- 
giare refifielTe allo lludio , Se a gli efercizi Ico- 
laftici : del rello indebolendofi femprc più fa 
natura, e pigliando fempre maggior poflefib 
quegli atroci catarri , diedero a(£ai éhe penlà- 
rcal Padre Claudio Acquauiua,'.fottentrato 
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già al Mcrcuriano nella carica del Generalato • 
Porcaua il Padre Gaudio vno fpeciale affetto 
al SuarcZ) come il primo motore della Tua ve- 
nuta a Roma \ onde fc ben gli doleua fopra 
modo il prìuarfid’vn Amico sì carO) del cui 
configlioGleruiua ne'piùrileuanti negozi del 
GouernO) tuttauia ìncefo il remimento dc’Me- 
dici confcntì di rimandarlo, all’aria natiua di 
Spagna) che pareua più fauoreuole aTuoi ma- 
li) amando meglio di hauerlo fano da lungi ) 
che infermo da prcfTo • 

E’ deputato alla lettura di Alca- 
■ là . Principia quiui a ftam- 
. , . par le lue Opere, e paffa a 
• leggere in Salamanca ) 
riceuuto con publi- 
co incontro. 

C A P. I X. 

r; 

I • 

I Nfegnaua la Teologia in Alcalà il Padre 
Gabriel VafqueZjcil Generale chiamollo 
alla Catedra di, Roma, con fodituire a quella 
di.Alcalà il .Suarez. In tal maniera il fauio 
Superiore giudicò > che quella permuta toglie- 
rebbe 
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rebbe i lamenti de’Pcpoli , c compenfcria ad 
ogn'vno di efiì la perdita j non clTendoui chi 
meglio folle per fucccderc al Vafqucz , che il 
SuareZ) nè chi meglio fulTe per furrogarfì al 
Suarez, che il Vafquez . Partì il Padre Suarez 
da Roma il i588>in.età d'anni quaranta, e 
giunfe in Alcalà , accolto da quella grande 
Accademia con particolar feda . Appena vi 
era Secolare Studente di Teologia , Scotica , 
TomiOa, ò d’altra Scuola, che non frequentaf- 
fe le fue lettioni. L’inuerno perchè leggeua in- 
nanzi al di cliiaro, corrcuano gli Scolari ad v* 
dirlo con le lanterne , ed i Tuoi ferirti erano 
tanto cercati da tutte le Vniuerfità di Spagna , 
che ogn’anno fi fpendeuano più centinaia di 
feudi a traferiuerne delle copie . 

Pochi mefi dopo il fuo arriuo in Alcali 
diede principio all’imprelllonc dc’fuoi dottif- 
fìmilibri, e publicò il primo Volume fopra la 
Terza parte di San Tomafo, nel quale tratta 
del MiAerio facrofanto dell’lncarnatione , del- 
la Vnione IpoAatica, della Scienza, Grada j 
Libertà , Meriti , &c altri attributi di CriAo • 
QueAo Tomo Aampato il 1 589* in Salaman- 
ca venne fòbico letto, e celebrato , non meno 
per l’acutezza dell’ingegno, che per la multi- 
plicitadcU’cxudidoae^doucQdofi queAa lode al 
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Padre Suarei , diefferc flato il primo, che 
habbia arricchito le materie Teologiche con sì 
copiofe allegationi della Sacra Scrittura , de' 
Concili, e dc’SS. Padri 5 nel che egli fece vno 
Audio immenfo, a cagione di llabilirfì > non su 
Tarcna di Aiuole fpeculationi , ma sù la ferma 
pietra di autorità buone , e Hncere , fecondo il 
ricordo dell’Ecclefiaftico , Sapìenttam omnium 
Antiquorum exquint fap'tens^ &in Prophws vtt~ 
catii • 

Non però vi fù da combatter poco per vin- 
cere la fua vmiltà , che quantunque i fuoi no- 
bili parti fodero tanto acclamati , ei folo non 
gli Itimaua per niente, e fìaua rifoluto di fepel- 
lirli affatto. Tentarono molti di efpugnarlo j 
ma noi al ficuro non goderemmo le fue prc- 
tiofe fatiche , fe i Superiori non gli hauedero 
efprcffamente ordinato di partecipare al Mon- 
do quella feienza, che a queA’effetto Iddio gli 
liaucua donato in forma sì prodigiofa . Allora 
la virtù dcll'vmiltà cede all'obbedienza, e il Pa- 
dre fì accinfe all'opera . Ben fono da confide- 
rarfi le due Prefationi , cheaffigeaquefto fuo 
primo Volume . Fa vna fchictta protetta di 
non hauer mai tratturato diligenza per inda- 
gare la verità, alla quale tt dichiara di attender 
Tempre come a primario feopo , fenza lafciarfi 

punto 
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punto tirare dalla cupidigia della lode . Pro- 
mette ancóra, che fra la diuerfità , e incerteiia 
delle opinioni , imiterà la prudenia del fuo 
Macftro San Tomafo>fciegliendo Tempre le se^ 
tele più pie, le più graui,e le più antichcj e nien- 
te manco s’impegna con il Lettore di voler fe- 
guirc la fomma modeftia deiriileflb San To- 
mafo nel citare, c nel confutare gli Autori , sì 
che niuno redi defraudato degli encomi meri- 
tati , e niuno poifa chiamarli offefo da detti 
pungenti , che feruono folo a dimodrar pallìo- 
ne , cd a render fofpetto lo Scrittore di poco 
verace * In fatti quanto il Suarez habbia man- 
tenuto tali promeflfe > il può comprendere 
chiunque legge con attentione i fuoi libri . Di 
queft’vltimo punto principalmente ne fu si ge- 
lofo, che quando trattaua di ftampare il primo 
Tomo de Gratia , fcrifle più lettere a chi n’era 
deputato reuifore , e pregaualo che olTcruaflc 
con ogni ftudio , fc a cafo gli foflfe (cappata 
qualche parola , chedouelTein alcun modo» 
benché leggieri otfender veruno . Per quello a 
ragione Don Angelo Manrique , Vefcouo di 
Badaioz , chiamò il Padre Suarez Autor mo- lib. coi?. 
deftilTimo: nomcde'più belli, che polTano 
mai darfi ad vn^Autore Cattolico , molto piu 
fc Religiofo • 

Dal 
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Dal primo Volume Coprala Terza parte di 
San Tomafo , pacarono tre anni ad vfcire il 
fecondo . Si parla in eflb de’gran meriti di 
Noftra Signora , del Santo Precurfore , e di 
SanGiuleppej efìdifccndea tutta intera la 
Vita jPaflione, Morte, e Rifurrettione del 
Verbo Vmanato: nè io faprei fe rifplcnda 
quiui maggior dottrina, ò maggior pietà, men- 
tre in ciafeun palTo (ì efprime Tempre quello 
flile proprio degli huomini Santi « cioè vn’ar- 
dente zelo deU'altrui falute , vna eftrema riue- 
renza , U vno fuifccrato amore a tutte le co- 
lè di Dio • 

Ingolfato il Padre Suarez sì profondanwn- 
te negli ftudij , non per tanto fi diftoglicua 
niente dagli cfcrcizi dello Spirito, e adcriua in 
tutto al configHo del Redentore, il quale giu- 
llarolferuationediSan Giouan Grifofiomo, 
prima intimò a’ Tuoi Difcepoli, ch'erano Tal 
della Terra , e indi ch'erano luce del Mondo : 
friàs fai , quam lux ( dice il Santo ) c^ma priùs 
efi bene 'viuere^ quàm bene decere • Mi fi ofFcri- 
feono a buon propofito alcune attioni fegna- 
late . Nell’ Vniuerfità di Salamanca leggeua 
vn tal Dottore , che in publico haueua dilb- 
norato il Suarez, con tacciarlo d’ignorante , e 
di deboi giuditio . Simil fona d’ingiurie Tuoi 
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ferire troppo al viuo le peribne d’ingegno, e di 
rado fi ritruoua fra loro thi habbia cuore da 
perdonarle t Ma il perdonarle fembrò affai 
poco alla generoficà dei Suarez, fenon le ri-^ 
muneraua di più con grane, e fauori . Pigliata 
occafione di trasferirli da Alcali a Salamanca > 
andò a dirittura in cafa di quel Dottore , e 
chiefta vdienza fi trattenne Ceco alla lunga ,of- 
ferendofi cortefemente ad ogni fuo fcruitio , e 
adoperando fempre modi foauiflimi ; tanto 
che quegli confapeuole a sè fieffo , conofeiuté 
le finezze di si magnanima carità , riuoltò fl 
fuo malanimo in tenero amore • 

Venne il Padre inuitato per argomentare 
alle Conclufioni di Teologia in vn Conuento 
diReligiofi, e voile quiui accompagnarlo il 
primo Catedratico di Alcalà, che fù affunto in 
breue al grado di Vefeouo . L* argomento 
propofio dal Padre firingeua gagliardo; onde il 
mifero Reggente, che prefedeua, e non pefea^ 
ua molto al fondo, fi rifoluè a difenderli da di« 
fperato, fcaricando alla peggio contra dell' Ar- 
guente, e contro la Compagnia vna fconcia 
tempefta d’impropèri; sì che il Catedratico 
Compagno del Suarez fé ne fiomacò, e parrilli 
dal teatro . Tutta l’ Vdienza nullameno fde- 
gnata, malfapeuacontenerfida non ilgridare 

I quel 
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quel GBOierario • Solamente il buon Padre 
fcnza perdere niente di quella pacC) e di quella 
fua mode Aia verginale, ftette Tempre fermo ad 
afcoltarlo ; e per vltimo in licentiarfì gli dilTe 
parole si benigne , e si amoreuoli , che più 
non poteua , Te haueAc riceuuto i migliori 
trattamenti dei Mondo . 

Tutto al contrario gli perfuafe la Tua ftefla 
vmiltà in circoftanze diuerfe. SopraAaua ad 
vna difputa vn principale Mae Aro , che alle 
impugnationi degli altri , quali che nulla le Ai- 
inaAc , non apri mai bocca , e lafciaua parlar 
Tempre al Difcepolo ; ma quando cominciò 
a difcorrere il Suarez , mutato rcgìAro Icuolli 
Tubito in punta di piedi, e con gelli di alta ma- 
rauiglia proferiua cofc magnifiche in com- 
mendatione dell'argomento , e dell'Autore di 
cAo . Il Suarez a quelli elogi tanto ArepitoA 
in vece di paoneggiarfene > li rizzò da federe j 
fuggi , e li nafcofe ; con che rimafo il Circolo 
in grane fcompiglio , bifognò troncarla mez- 
zo la difputa . 

' Troppo più volte ritrouolli egli a qucAo 
medefimo cimento di fcntirfi gettare infaccia 
le proprie lodi , e doue non poteua per degni 
rilpetti partire , diuentaua come di fuoco • Si 
contorceua tutto. Correua lin'a ricoprirA la 

faccia 
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faccia con la mano , cd in fomma parcu^ che 
non fapefle fcomporfì ) fuorché in fimili cafi, 
ne'quali il gran trauaglio 9 che prouaua di den- 
tro» lo collringeua a ripararli in qualliuoglia 
maniera al difuori . Per cuitar pofcia cali peri-, 
coli 9 determinò di non frequentar più le fun- 
tioni fcolaOiche , fs non quanto la iùa carica 
verobligaua; contentandoli più colio di vi- 
uerc fenza quello godimento 9 e di apparire 
meno corcefe 9 che di cfporli a quella confulio- 
ne> a lui più d’ogni altra infoifribile : anzi per- 
chè li accorfe 9 che nel caminar per le llrade 9 
veniua falutaco aliai profondamente » e TpelTo 
era moflrato a dito dalla gente , che padana 9 
arriuò a fcgno, che ritirolfi dal publico 9 e non 
vfciua di cafa> che per mera ncccllità » ritenu- 
to quali Tempre prigione dalla Tua cccelliua 
modeilia • 

Eran trafcorfi fette anni da che leggcua in 
Alcalà» cd i Superiori volendo di nuouo relli- 
tuir quella Catedra al Padre Gabriel Vafqucz 9 
che da Roma doueua tornare in Ifpagna 9 alfe- 
gnarono il Suarer alla Teologia di Salamanca. 
Gratidimogli riufcì fauuifo» per l’affetto non 
ordinario, che manteneua a quel luogo, in cui 
era dato fauorito di tante gratie dal Cielo, e vi 
haueua apprcfo tutte le fcienze . Portoli! a 

1 a Sala- 
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Salaroancail 1595. evi andò appunto come 
vn Figliuolo) che dopo lunghe pellegrinationi 
litotna giubilante al feno della Genitrice . Ma 
ben prefto hebbe da conuertire il Tuo gudo ia 
rammarico) allorché neU'ingreiTo di Salaroan- 
ca vide all'improuifo quella primaria Vniuer- 
fità ) si nobile) e si numerolà) Scolari) Maeftri ) 
e Prendenti) tutti in ordinanza) portatifì ad in*, 
contrario) per dare quefta publica moltra del- 
la lor’allegrezza) e della grande ftima ) che fa- 
ceuanodilui: onore in verità di fommo pre- 
gÌ0)e quiui forle non praticato mai con verun' 
altro a puro titolo di dottrina) e di merito per- 
fonale . 

. Conninciò il noucllo Maeftro le fue lettio- 
ni) e doue mirafi raccolto il hor de’talenti) ve- 
niua riputato quali vn moftro d’ingegno . Il 
numero degli Vditori fù copiolìUimo . Quello 
però, che recaua più marauiglia, lì era ) che nè 
qui in Salamanca, nè altroue ) ia Scolarefca ) 
quantunque si libera ) non ardi mai ) quando 
parlauà il Suarez ) fare alcuna forte di romore ) 
ò di cicalecci) e ftauano tutti alla fua prefenza 
compofti) ed attenti, come li ftarebbe alla pre- 
fenza di vn’Oracolo, e d’vn Santo . 

Promulgollì ora alle ftampe il fuo terzo 
Volume fopra la terza Parte di San Tomafo , 

•nel 
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nel quale difputa prima de'Sacramcnti in co- 
tnunej dipoi in particolare del BattefìmO) della 
Confcrmatione > deirEucariftia , c del Santo 
Sacrifìcip della MeiTa . Si applicò anco TAoto- 
rc all’impreBìone di quei due tanto celebri 
Tomi della Filofofìa > con nuouo metodo 9 e 
connuoue quiPtioni fpiegata fotto nome di 
Mctafifica : nè occorrerebbe dire di quefti li* 
bri} fé non che in pochiflìmi anni furono ri- 
ftampati più di dodici volte in Francia y in Ita- 
lia, in Alemagna, ed in Fiandra* Ma pure mi 
fembra mio debito il riferire qui di vantaggio 
la gloriofa teftimonianza » che diede di quefti 
librila Tanta memoria di Aleflandro Settimo > 
grande tra'Pontciìci , e niente men grande tra* 
Letterati. Coftumò egli anche regnante nel 
Vaticano > di fare ipeffo onoreuol mentione 
del Suarez. , ed il Padre Giouanni Ribanaeira 
in vna lettera che TcriHe da Siuiglia al Padre 
Antonio Defeamps , afferma che il primo di 
Ottobre del 1552 . nel Tuo partire da Roma 
fù ammeflb a baciare i Piedi di Sua Santità 9 c 
il Papa entrato alla domeftica in vari ragiona- 
mentÌ9 diffe , come in tempo di Tua giouentù 
gli era tanto piaciuta la Metafìiìca del Suarez | 
che nello Tpatio di quattro fol mefì leire,e com- 
pendiò amendue quc’tomi 9 e pofeia fi applicò 
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a ftudiarela Tua Teologia^ fenia che mai gli 
fuffe punto calata PafFctcionc , e la ftiraa , che 
da principio haueua coriceputa a sì Efimio 
Scrittore. Si compiacque parimente Sua Bea- 
titudine di rammentare vna celebre di(puta> 
ch'egli foftenne già da Giouane nella Catedra- 
le di Siena fua Patria : per hotiiia di cui dee fa- 
perfi che il 1 6 %€• allorché comincio a calcar 
quelle flrade luminofc) che il conduflcro al 
fommo dell vmane grandezze» volle onorare il 
Padre Mudo Viccllefchi General della Com- 
pagnia» con dedicargli le fue folenni Conclu- 
fioni Teologiche» e nella dedicatoria quiui in- 
ferita ne adduce per ragione» che quanto pofle- 
deua delle fcienzefpeculatiue » tutto l’haueua 
imparato fenz’altro Maeftro dalle fole Opere 
del Suarez» che lo nomina Prencipe de. Teolo- 
gi dell’età noftra ^ e gli fà altri encomi molto • 
fpeciofi con quelle parole . §luò(l omni mi^ 
ht Pr^eceptorìs 'voce dejlituto 'vnus pr^flo fuertt 
fiiisinlucem lihris editis F ranci feus Suarius » 
T heologorum huius <etatis facile Princeps ^quefn 
cutn Philofophitc operam darem » Scriptorem noui 
acutijjirnum » amauique » ideò tn ipsa T teologia 
• Doclorem fané perfpicuum » optimumquefutn ex^ 
pertusm 
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Richiefto dalla Regia Vniuerfità 
di Coimbra per la prima Ca- 
. tedra di Teologia , ' procura 
di fuggire queft’ onore , 
ma vi refta obligato 
dalle iftanze del Rè 
Filippo IL 

C A P. X. 

F Ra le Vniuerfità più cofpicuc del Criftia- 
nefimo ha femprc fiorito T Vniuerfità re- 
gia di Coimbra , magnificamente fondata , c 
dotata dal Rè Dionifio di groflc rendite , pro- 
uedutadi ottimi Maefiri) c frequentata da 
gran moltitudine di Scolari > fi che potrebbe 
chiamarli fAreopago di Europa . Vacata qui- 
uinel 1^96» la prima Catedra di Teologia 
per giubilatione del Padre Maeftro Frac* An* 
tonio di S. Domenico del Sacr*Ordine de' Pre- 
dicatori, che haueua inlègnato parecchi anni 
con applaufo i fi pensò ad eleggergli vn buon 
fucceflbre, e il voto di que’faui Catedratici 
fenza mancarne quali veruno > cadde in perlb- 

na 
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na del Padre Franccfco Suarei) la cui fama 
era molto fonerà per li fuoi dotti volumi > e 
per le fue letture di Auila > di Segouia > di Va-, 
gliadolid, di Roma) di Alcalà > e di Salamanca • 
Adunque il Rettor dello Studio Don Ferdi- 
nando Martinez Mafearegnas ) che fù Vefeo- 
uo di Algarbe > e Inquifitor maggiore del Re- 
gno, fupplicòa nome comune la Maeftà di 
Filippo Secondo Rè di Spagna, e di Portogal- 
lo , che degnalTe conceder loro il Suarez , c 
farlo venire a Coimbra • Informato il Rè Fi- 
lippo de'gran meriti del Padre, perchè in diuer- 
fe contingenze di graui negozi Thauea ricer- 
cato del fuo coiifiglio , bebbe caro di poter no- 
bilitare via più vn’Accademia sì illuftrc , e fen- 
za riguardo alla confuétudine inueterata di dar 
quella Catedra per concorfo , fcriflfe al noflro 
Padre Vifitatore della Prouincia di Cartiglia 
queft’efprefle parole : V aca ntltV niturpta di 
Coimbra la primaria Catedra di Teologìa^ per 
la quale non hauendo io Soggetti di dottrina , 
e di altre parti necejfarie , e f apendo infieme , 
clte quefle qualità fi ritruouano in Francefeo Sua^ 
rezj^ Ke ligio fo della suo^ra Compagnia , ^i t‘ac^ 
comando ajfai di ordinargli , che vada ad occu-^ 
pare la Catedra fuddetta &c* Et io confcflb in- 
genuamente , che non so finir di ftupirmi a 
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gloria del Suarez $ come vn tal Monarca fi di- 
chiari di non hauerc in tutti li fuoi vaftifiTimi 
Regni 9 e in tante famofe Accademie , chi 
po&defic quella dottrina ) e quelle doti> che 
nel folo Suarez riconofccua . 

Dafimilifauorinon inarberofil già niente 
il Vencrabil Padre, ma adoperò tutte le indu- 
ftric per ifeapparne , valcndofi d’vn pretefto > 
che ciò farebbe d'olFefa a’pretendcnti , c d’inui- 
dia alla Compagnia} onde efortò il Vifitatore , 
che pregalfe Sua Maeftà Cattolica di nominare 
altro Soggetto per quella Carica. Condifeefe il 
Vifitatore con vn*ofì6ciofa lettera ; la quale pe- 
rò non fcruì , che ad accender maggiormente 
la voglia del Rè Filippo. Rifpoie egli che 
niuno poteua pretender nulla sù la vacante 
Catedra, dipendente in tutto dal Tuo Reai vo- 
lere . Che faria Tuo penfiero di aggiufiare in 
modo le cofe, che la Compagnia non ne patif- 
fc pregiuditio 5 perciò bramaua , che fenza re- 
pliche il Padre s’inuiaflc a Coimbra, c gli fi 
defie aiiuifo della Tua partenza . 

Accortoli il Suarez , che la machina da lui 
ordita non facea colpo, rifoluè di portare da sè 
'ftelTo la propria caufa, trasferendoli in perfona 
a Toledo, doue a quel tempo dimoraua la Cor- 
te . Quiui la fua ingegnofa vmilta feppe telfc- 
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re tante ragioni, che alla fine circftò vincitore , 
e il Re non volendolo difguftare, comandò che 
feguitaflc nella lettura il Padre Macftro Frac’ 
Antonio di San Domenico , quantunque giu. 
Filato . Ma troppo breui furono i frutti della 
vittoria. Nel termine di pochi meli fe ne mori 
il Padre Maefiro Frat’ Antonio , e rVniuerfità 
di Coimbra commile tolìo al Dottor Rodrigo 
Lopez fuo Agente alla Corte , che non prete- 
rilTe alcunopcra per ottenere di nuouo il Sua. 
rcz. Fecclo FAgcntei e perche vna delle po- 
tilllme fcufe addotte dal Suarez , era la tenuità 
delle fue forze, che non gli permetteua di leg- 
gere all’ora ordinaria, che gli farebbe toccata , 
rAgcnte^rotcftò, che veramente la mutatio- 
ne dell’ore nelle Accademie ben regolate era 
odiofiffima , e nell’Accademia di Coimbra 
non haueua efempioj nondimeno per acquifta- 
rc vn tal Maefiro, promife a nome publico,che 
gli hauerebbon tutti ceduto volentieri quallì- 
uogliaora, che a luiparefle più comoda. Il 
Rèintcfoil fentimento dell’Vniuerfità , l’ap- 
prouò affai . Ne impofe vn’efatta offcruanza, 
e fcriffe inficme al Padre Vifitatore , con dar- 
gli ragguaglio del tutto , e mofirando partico- 
lar dcfidcrio , che fi metteffe fubito in cfecu- 
tionc il trattato . Così fù neceflitato il Suarez 
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A portar patienza ; e il Rè Filippo nell’ vdirc 
che già il Padre fi accingcua per il viaggio 9 
dati fegni di goderne, volle participare il fuo 
gullo al Vifitatorecon altra lettera, in cui gli 
diccua : Adolto gradif co quanto hauete operato^ 
fecondo che di voif e delia Compagnia debbo 
fperare nelle occajtoni di mio feruitto ; e a Fran- 
cefo Suarez^renderete da mia parte le douutegra^ 
tie &c. Nè può a mio giuditio negarfi , clic 
quell’ vliima forma di parlare di tanto gran 
Monarca verfo d’vn femplice Religiofo , nato 
anche fuo ValTallo , non habbia del nuouo; 
quali che in accettarli dal Suarez vn pollo sì 
ambito da più infigni Dottori, il Rè medefimo 
ne riceuelle beneficio , e ne contraelTe obli>« 
gacioni . 

StaccolH il Padre Suarez da Salamanca paf- 
fato appena l’anno da che vi era venuto, eia 
celerità della partenza acrebbe il dolore di cut* 
ta la Città , fingolarmcnte dc'Nollri , che ha- 
ueuano in lui vn gloriofo Lettore di feienze 
nella fcuola , e vn viuo cfemplare di fpirito in 
cafa. Prima di compire il fuo viaggio, gli 
conuenne slungare alquanto la llrada , per pi- 
gliare nel Collegio nollro di Euora il grado 
del Dottorato, necellario alla Dignità di primo 
Teologo in Coimbra. Quella Vniuerfità di 
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Euora hà Statuto rigorofo di non concedere 
a veruno la laurea di Teologia > fcnza che pre- 
cedano in priuato diuerlì efami ) c fenza che il 
pretendente fì efponga più giorni a difender 
publiche conclufìoni) canate da ciafcuna parte 
della Somma di San Tomafo . Ma trattandoli 
ora del Padre Suarez , tenuto da tutto il Mon- 
do per si gran Maeftro 9 il quale troppo più 
onore conferiua 9 che riceueua in prender la 
Laurea 9 (limò rVniuerlìtàdidouer derogare 
a*fuoi decreti 9 e pregò il Padre 9 che lì conten- 
tane in luogo d ogni altra cofa di prefedere ad 
vn’atto Teologico, doue fofterrebbe le conclu- 
lìoni vno Scolaro de’migliori di quello Studio* 
'Acconfeniìil Suarez alla propofìa , c diuulga- 
tafi la nuoua della funtione , v*interucnnc 
quanto fi trouaua in £uora di buono . Ammi- 
rò l’Vdienza il Tuo raro poflelTo delle dottrine ; 
poiché quando il Difcepolo rifpondeua agli 
argomenti , ei conforme al foliro , llaua ma- 
neggiando la Corona di Nofìra Signora , e 
quando faceua di bifogno 9 illruiua il Difen- 
dente 9 e rimetteualo in riga con vn fol cenno . 
Sù Tvltimo della difputa il Padre Crilloforo 
£gidio, famofo Lettore di Teologia, cauò 
fuori vna difficoltà molto neruolà , ed il Sua- 
rez fermato d Kofario alla cintola ) cominciò 
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a far di propofìto vna fpiegatione sì chiara > e 
si profonda j che tutti ftorditi H guardauano 
in faccia l’vn Taltro . Ma troppo più rimafef 
attoniti gli Vditori 9 allorché data la folutione 
dellargomento 9 riuolto il Suarez a quel (ìgno> 
rile Teatro 9 dille con (incera vmiltà : lo non 
intendo per qual cagione dalU Prouincia di Ca- 
viglia chiamino me alla Catedradi Coimbra-^ men- 
tre vi fono qui in Portogallo kuomini di quefla 
sfera . Nel premetter poi alcune parolc9 come 
il colìuma 9 per chieder la Laurea > citò il paifo 
del patientilììmo Giob. nolehat 

gere anima mea ^ nunc pr<e angujiia cibi meifunt 9 
dando a conofeere il grande abborriment09 
che haueua Tempre fentito a*citoli fpeciolì « ed 
il rammarico 9 che da quella dura neceilltà or 
ne prouaua j co’quali termini di tanta mode* 
Aia lì guadagnò fommamente l’amore di 
tutti. 

Prefo già il carattere del Dottorato 9 da 
£uora pafsò a Coimbra 9 Città delle più nobili, 
ricche, c popolate ,'che lìorilcano in Portogai* 
lo . Tra i'altre Religioni la Compagnia per 
liberal beneficenza del Rè Don Ciouanni 
Terzo vi gode vn Collegio a cui non ne poC- 
fiedein verun Luogo vn fuperiore, e forfè 
vn*cguale , giacché non foglion quiui alimen». 
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tarfi meno di dugcnto, c venti Soggetti, gioua- 
niquafi tutti, e Rudenti, che (ì allenano per 
Operati di qucirinclito Regno , c per le labo- 
riofeMiffionidell’Indie, sì Orientali, come 
Occidentali , douc han (empre i nofìri Porto» 
ghefi fparfo largamente i lor felici fudori , c il 
loro fangue . 

Fa inCoimbra varie pruoue d’in- 
gegno , e di fpirito . 

CAP. XI. 

C On quanto giubilo rVniucrfità di Co- 
imbra accoglieflc il Padre Francefco 
Suarez , poffiamolo conghietturareSdallc gran 
diligenze , che vsò per hauerlo . Certo che il 
Suarez, il quale efercitò la gratitudine al pari 
di qualunque fua virtù , fiprofcffaua sì obli- 
gato alla Città di Coimbra , che più volte fù 
vdito dire , che quando mai da malattia , ò 
dallobbedienza fofle aftretto ad abbandonar 
quella Catedra , non per quello haurebbe 
mai chiedo di mutar Paefe , c di tornare in 
Caftiglia . 

Ma pure nel mezzo a gli applau fi vi fu vn 
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Dottore ambitiofo, che feoppiaua di rabbia 
in veder conferita al Suarcz quella Dignità > e 
penfando d'impcdirglienc il pacifico acquifto , 
ardì sfidarlo a publica difputa. L’vmililllmo 
Padre, auuezzo fempre di cedere a tutti s’inor- 
ridiua al folo nome di fimili contratti j ma i 
Superiori per giufti motiui ttimarono bene y 
ch’egli accettatte la disfida j onde gli bifognò 
comparire alla prefenza di quei valenti Dot- 
tori, della Scolaretta, e d’innumerabii gente, 
venuta a rimirare vn sì curiofo duello , Si ti- 
rarono infieme i due Concorrenti diuerfi colpi 
con la propotta di più queliti fopra i primari 
articoli della Teologia j ma in fine il Suarez 
mife in piedi vn’argomento affai efficace , da 
cui l’Auuerfario non feppe mai ftrigarfi , nè 
rettaua più altro al Suarez, che tirare dalle 
premette vna facililfìma confeguenza, per ren- 
der manifetta la contradittionc , a che lo sfor- 
tunato era già ridotto . Contuttociò quali che 
queU’occhio di Lince non penetralfe tanto 
innanzi, lattiò il Suarez di ttringer le reti, c 
diede allaltro vn libero campo da fcanfarfi j 
in maniera tale , che chiunque non haueua in 
pratica le amorofe arti della Carità , il giudicò 
di debole , e corto intelletto . 11 Rettore ttettb 
del Collegio gli chiefe dipoi , perchè in quel- 
la 
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U prima comparfa non fi foffc fatto più ono- 
re , c non hauelTc mortificato Tinfolenza dell* 
Auucrfario \ A tal dimanda il benedetto Pa- 
dre poftofi in ferio proferì vna rifpofia ben de- 
gna di lui » c degni perfetto Religiofo : malo 
confundiì quàm confundere : Voglio reftar’io 
confufo » anzi che recar confufione a veruno • 
A gli otto di Maggio del I597« prefe fo- 
lenne poflfeflb della fua Catedra. Dettaua fem- 
prc a memoria> non portando mai fcco niente 
di fciitto 5 il qual cofiume lo feguitò di conti- 
nuo tutti que’vcnti anni> che lefle in Coimbra 
c ciò con tal pontualità « c con tal franchezza, 
che per qualfiuoglia ftrepito, che occorreflc 
nella fcuola , ò per qualfiuoglia intcrrompi- 
mento di vacanze , non hebbe mai di meftiere, 
che gli veniffe moftrato , ò Ietto , quel che ha- 
ueua prima dettato : cofa che neceflìtaua tutti 
ad inarcare le ciglia , e li teneua pendenti come 
cilatici dalla fua bocca . E veramente non può 
miga negarli, che la memoria nel Padre Sua- 
rez non fuflc formata alla medefima tempra 
del fuo mofiruolb ingegno , e che non fuflc a 
quello vn’ottima compagna , e vna fedele mi- 
niftra . Di tanti Tomi , che il Padre publicò, 
quafi niuno ne fcrilTc di fuo pugno , ma det- 
taualiamcntcco’Iibri ferrati fui tauolino, c 

haue- 


Digitized by Google 




P. SVAKEZ. CAP. XI. Si 

haùèua talmente le materie fide, e prefenti 
nell’ animo , che di quanto fcrìueua , ò detta - 
ua, non fi sà, che mai canccllade, ò facede can* 
celiare nè anche vna riga . Diceua , che fé a. 
difgratia fi Tmarride qualcheduno de’fuoi vo- 
lumi , non haurebbe prouato gran pena a ri- 
metterlo infìeme tutto di bel nuoiio fenza pre- 
terire minima ragione, o altra cofa di momen- 
to . Quando era incalzato dalla fretta di fpedir 
predo varie fcritture , fu veduto più volte im- 
piegare nciridcdo tempo duc,cd anco tre Scric-; 
tori , dettando a mente materie diuerdflìme a 
ciafeheduno, fenza che perdede mai il dio , ò fi 
confondede mai di nulla , come fi racconta per 
fìngolar pregio di Sa Tomafo d’Aquino-Quin- 
di qualche maligno prefe fin ’occafione di fpar- 
ger nel popolo , che quede drauaganze erano 
ciTeiti di Magia Diabolica ; in quel modo ap- 
punto, che da'Rabbini fi calunniaua già il Sal- 
uatore , in Belzjhuh principe D<emontorum eijcit 
Dementa . Ma lo fplendore delle Tue virtù , c la 
religiofità del Tuo tratto, non permifero che fi 
ofeurade punto la Tua fama, e tutti lodauan 'Id- 
dio di si felice talento , ben perfuafi checca vn 
rariflimo fauore della Diuina fua mano . 

Oltre al numero della Scolarefca > quanto 
non erad mai rimirato alle lettioni di verun ’al- 

L irò 
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tro Dottore, concorreua ad vdirlo vti groflb 
corpo dc'principali Ecclefiallici , con diuerfì 
Regolari d’ogni Ordine, e nelle maggiori con- 
^rouerfie di Teologia ninno de'più accreditati 
Maeftri di Coimbra fi vergognaua di ricorrer 
patentemente a lui, come a Maeftro comune . 
Non folo poi da’Regni di Spagna, ma da Pro- 
uincie più lontane fi conduceuano a Coimbra 
parecchi grandi Huomini, folo a fin di vederlo, 
e di parlargli, e ritornando alle lor Patrie predi- 
cauano in ogni luogo il Padre Francefeo Sua- 
rer per vn’Oracolo , evn prodigio denoflri 
tempi. Veniua ancor tutto di confultato per 
lettere da’Vefcoui, da’Magiftrati,e da’Prencipi 
di tutta Europa, parendo quali che non potclfe 
ftabilirfi negotio di momento in caufa di co- 
feienza, (è non fi haueua la fiiaapprouatione, e 
quella ottenuta ciafeuno fiimaua di hauere il 
piè fermo, e di caminare al ficuro . 

Toccauagli fpefib di affificr ne'Circoli alle 
difpute , doue feguitò a render manifefla non 
meno la luce del fuo ingegno, che la fodezza 
della fila vmilta, tanto più ammirabile , quan- 
to che haueua più foni motiui da infuperbirfi . 
Grande fopra molti a me rafl'embra vn atto di 
vmiltà praticato da lui con quella occafione . 
Difendeua Teologia VD fuo Difcepolo , e il 

Dot- 
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Dottore, che argomcntaua , citò non sò qual 
tcftodiSant’Agoftinoa rrauerfo. Rirpofe il 
Suarez, non alfcrirfi dal Santo tal cofai ma fi 
rifcaldaua il Dottore, e con grande affanno at-‘ 
rcftaua, che Sant’Agoftinopur ladiccua Allo- 
ra il Padre alzatoli modcftamentc ; Vofignoria , 
foggiunfc , diajt paccy imperocché io ho letto tutte 
Papere di 5 , Agojlino ; le tengo a memoria y e fon 
certo che fra Papere del Santo Dottore ^uefla fen^ 
tenzji non fi ritroua , Chi làprebbe mai rìnue- 
nir qui difetto ? Ma quei che hanno il lume di 
Dio , fcuoprono anco gli atomi , douc noi 
appena diftinguiamo le traui , fecondo la dot- 
trina di S. Gregorio , honarum mentium eji Ai 
culpam agnofeere^ 'vhi culpa non efl. Tornato 
il Suarez dall’ Vniuerfìtà in Collegio, gli di- 
fparuc tofio quella fua tanto propria giouialiti, 
e caminaua mefio con iftupore di tutti. Vn 
Padre fuo confidente , tiratolo da parte, fi ar- 
rifehiò a domandarlo del perchè , de il Suarez 
fprigionando dall’intimo del cuore vn vemen- 
te folpiro j Come vuole P ' ojira Riueren^Oy diffe, 
che io jìia allegro ? ha ella udito Jèamattina 

quelle parole y che mi fono f cappate di bocca , delle 
quali non mi ricordo hauerne mai pronuntiate in 
vita mia le piu tnconf derate y eie più arroganti ? 
io ben confejfo che ho Jìudtato tutti libri di S,Ago~ 

L % Jlinoy 
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fìino ) e li conferuo in tnente^ come affermai: mà 
alla vera vmiltà , e alla vera modejiia troppo e 
difdiceuole vna tal vanita » evna tale iattanza . 
Tanto diccua il Suarez ; e benché l'Amico fì 
sforzafTe di fcufarloyegli pur fi chiamaua colpe* 
uole, cfpronato dalla cofcienzafiì dal Padre 
Rettore a pregarlo , chegrimponeflc vna pe- 
nitenza publica > per rifarcire in qualche parte 
lo fcandalo dato . 11 Rettore nel contemplare 
a’fuoi piedi vn tani’huomo per vna tal caufa > 
s'ingegnò al polTibile di confolarlo, e dopo 
più repliche a mala fatica potè ottenere chei fi 
quietaife . 

Mi occorre qui narrare vn* altro atto di 
vmiltà , c di carità infieme , che confiderato 
da chi hà occhio più hno non giudicheraOi 
forfè si leggiero , come parrà ad alcuno . Ve- 
niua il Padre Suarez dalla fua Lettione tutto 
ftancO)Con grancomitiua di Scolarefcajchegli 
tencua corteggio , c nel paflare da vna Arada 
gli fi fe incontro vna perfona vile , dolendoli 
che la Padrona della vicina ollcria lo premeua 
gagliardo per eller fodisfatta di alquanto de- 
naro , di che andana debitore . Per tanto non 
hauendo il miferabile pronta la comodità 
dello sborfo -, pregaiia il Padre 9 che gli otte- 
nelfc qualche piccola dilation della paga . Sa- 
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riafi facilmente ofFefo di fimili propofte ogn‘ 
altr' huomo di autorità j e haurebbe riputato 
vergogna il porger orecchio ad vn’ intcreflc 
così plebeo j particolarmente in quelle circo- 
ftanie di luogo, c di tempo . Ma r^vmili/Iìmo 
Scruo del Signore , che nutriua in petto vifee- 
re troppo amorofe , e non poteua foffrire le 
calamità de’ Poueri , entrò fubito nelPalbergo 
a placare la Donna , la quale toAo che fi ac- 
corfe del Venerabil Padre , piena di confufio- 
ne gli s’ inginocchiò dauanti, e dille, che in 
gratia Tua non fol concedeua al debitore la di- 
mora richieda , ma libeiaualo affatto , e gli 
condonaua ogni cofa . 

DaH’impiego cotidiano della Lettura,e dal- 
le rirpoAe a tanti dubbi non occupato a baAan- 
za quel vaAo ingegno, mandò in luce il Vo- 
lume intitolato , Of>ufcuU Theologica<i 

ìmprefTo la prima volta il 1 5p9.nella Stampe- 
ria Regia di Madrid . Vn tal Volume non è di 
gran mole , dee nondimeno apprezzarfì mol- 
tiflìmo per la fomma felicità in efplicare que’ 
punti sì arcani, che allora fi dibatteuano, dopo 
efferfì publicato il celebre Tomo del nofìro 
Padre Lodouico Molina De Concordia liberi ar^ 
iitrij cum Diuinà Cratià ^ il qual Tomo agra- 
mente impugnato, quafiche difcndefTe gli cr- 
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rori di Pelagio , porfc materia di feruorofe di- 
(pute . Ragiona in quello libro il Suarez dell’ 
aiuto , motionc , e concorfo di Dio con le cau> 
fé feconde : della Scienza del medefìmo Iddio 
circa i futuri contingenti, tanto alToluti , quao* 
to conditionati : in che fi fondi Tcflìcacia del- 
la Gratia Diuina,e come la fua infallibilità fi 
accomodi alla libertà del noUro volere . PalTa 
poi a difcorrere delia reuìuilcenza de’meriti in 
virtù della Penitenza, e per vltimo tratta della 
Giuùitia di Dio nel premiare le anioni buo- 
ne, e nel gailigar le cattine . In commenda- 
tione di qucft’ Opera feruami folo il dire , che 
riftelTo Clemente Ottauo per decider meglio 
di quiùioni tanto fcabrofe , volle leggere gli 
Opufcoli del Suarez j anzi narrali fepra ciò 
H*enao Si accidente curiofo . Vna notte, che il Pon- 
ScicD. meà, tefice nel fuo letto llaua leggendo quello li- 
pifg^nu.iSS bro , fi addormentò , e la candela , che gli ar- 
deua da prelTo , diede fuoco alle carte , in ma- 
niera, che ne bruciò si bene in parecchi luoghi 
la margine , mà lo Oampato rimafe tutto inre. 
ro , fenza che ne perilTe pur vna fillaba . 11 
Papa fuegliatofi al calore, ed al fumo, chiamò 
il fuo Camerier fegreto, eh’ era vn nobile Spa- 
gnuolo, il quale corfe follecito a fmoizar la 
hamma , e auuertito il fatto , dilTe gratiofa- 

menre 
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mente al Papa ) che gli parcua vn’ ottimo au- 
gurio per le Dottrine del Suarez, e della Com- 
pagnìa) mentre in mezzo al fuoco eranfì con- 
feruate sì intatte • 

I 

Patifce molti difturbi per T in- 
terpretatione d’ vn Decreto di . 
Clemente Ottano circa 
il Sacramento della 
Penitenza . 

CAP. XII. 

D OPO il libro degli Opuicoli germogliò 
da quella piata ferace vn nuouo frutto> 
cioè il quarto Tomo fopra la terza Parte di S. 
Tomafo) che infieme fu il fettimo frà POperc 
del Suarez. Si pone qui egli a commentare 
il Teflo del Santo dalla quiAione ottantatre 
infìn*allanouantefìm3,cheè Tvltima» doue 
l’Angelico Dottore preuenuto dalla morte 
conchiufe la Tua Somma » rimafa perciò im- 
perfetta • Del Supplimento ) che pofeia H ag- 
giunfe alla Somma > il Suarez non n’è Com- 
mentatore > e va rpiegando del proprio quel> 

che 
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che appartiene alla Virtù, e al Sacramento del- 
la Penitenza, aU'Eftrcma Vntionc, al Purgato- 
rio , air Indulgenze , ed a" Suffragi . 

Ma in quello trattato della Penitenza vol- 
le Iddio rafHnar la carità del Tuo Seruo , e far- 
gli guftare qualche (àggio della materia, che 
fcriueua ,con permettergli vn lungo , e grauc 
trauaglio. Stando attualmente alla feampa 
il fuddeiio Trattato , giunfc à Coimbra vn 
Decreto emanato li io« di Luglio del i5oz. 
dalla Santità di Clemente Ottauo , col 
qual Decreto fotto' pena di Scomunica (ì 
condennaua come falfa, temeraria, e feanda- 
lofa quella (entenza , che diceua, poterli fare 
la Confcflìon Sacramentale per via di lette- 
ra , ò d’Intcrnuntio al Sacerdote aflente , e dal 
medefimo Sacerdote alTentc poterli riceuer 
l’Alfolutione, ed efiferprolciolto da’ peccati. 
Vn talcditto del Pontefice capitato alle mani 
del Suarez glifù di gran contentezza, vedendo 
auualorato dall' oracolo della Chiefa quanto 
erafifempredalui fofienuto in Alcalà, e in 
Coimbra , non valer mai l’AlTolutione con- 
poenit. ferita dal Sacerdote aflente , c in confeguenza 
feft.f.'* ’ non darli mai fra gli allenti intero , e perfetto 
il Sacramento della Penitenza. Per iftabilir 
dunque la fua dottrina , prefe motiuo di ritoc- 
carla, 
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cac\a ) e allegò in Tua conferma la defìnitione 
Pontificia , che ne toglieua ogni lite . Ag- 
giunfe poi di fuo fentimento , non credere > 
che il Papa voleflc con ciò proibire, che non 
polla il Sacerdote prefence alToluere il Mori* 
bondo, quando lo truoua derelitto daTcnii } 
purché da perfona degna di fede venga certi*- 
ficato , che l’iftelTo Moribondo habbia prima 
chiedo 1 adblutione , ò dato altri fcgii di falu- 
tar pentimento, quatunque dopo effer foprag- 
giunto il Sacerdote , più non oda , non parli, 
nè faccia verun’atco , che habbia fpecie di 
Confdlìone . 

Non è già mio intento di fabbricar qui 
apologie , doue rapprefento le parli di mero 
Idorico : malfirnamenie che in quefta caula 
non mancano dotte difefe ,. publicate da altri 
a prò del Suarez , E in verità , che nel cafo 
mentouato polla il Moribondo reftar'aflbluto 
dal Sacerdote prefente , è conforme al più co- 
mune degli Scolaftici , anche antichi , che han 
feguitato l'Angelico negli Opufcoli a lui at- 
tribuiti . La medefima opinione vien autenti- 
cata da S. Leone Papa nelfEpidola 95. ad 
Theodofum; dal Concilio Arauficano i. al 
cap. 12.5 dal Concilio Cartaginefe terzo al 
cap. 34. , dal Concilio Cartagi nefe quarto al 

M cap. 
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Cip. jEgro- autorità dc'Concili fono cita- 

nntes de-» tc ili più luoghi da*Sacri Canoni . Sappiamo 
inoltre, che Clemente Vili, interrogato dal 
Cardinal Bellarmino , c da Monfignor Pietro 
Lombardo Primate dlbernia, rirpofe, che non 
eragli mai venuto in penfìero di riprouarc 
quella dottrina : il che tdlifìcarono queMuc 
gran Prelati in vn foglio fottoferitto di pro- 
pria lor mano , e confegnato da ellì al Padre 
Leonardo Lefsio ; come ce ne afsicura il Padre 
Panit^dl^* Conink nel fuo libro de Sacramciis; 

7. dub. IO. Onde fu che Paolo V. fucceduto a Clemente 
impofea’Parochi nelfuo Rituale Romano, di 
mettcr’in pratica quella fentenza , troppo fa- 
uoreuolc per li Fedeli in quell' vltimo punto , 
da cui dipende l’Eternità tutta . 

Orchi haurebbe mai fofpettato,che l’Auto- 
re di vna interpetrationc sì giullificata douelTe 
patir niente ? tanto più che nel portarla v’inle- 
- rifee vna cordiale protclla di fortometterfi in 
tutto , e per tutto al giuditio del Sommo Pon- 
" tcfice , fe per mala forte declinafic in qualcofa 
dal vero . Ma pure fi trouarono alcuni huo- 
mini zelanti ( c ci bifogna riputare , che il lo- 
ro zelo folle realmente fanto, c lineerò) i 
quali con molto calore fcriflero a Monfignor 
Domenico Cinnafi , Nuntio del Papa ne’Re- 

gtti 
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gni di Spagna , che pofeia fù Cardinale , e ac-' 
cufarono il Suaret , che hauenfe ardito di fpie* 
gare a Tuo capriccio vn decreto del viuente 
Pontefice , cui folo apparteneua il dichiarar U 
Tua intentione in vna materia sì importante ; 
Non quieti anche di tanto , fecero rapprefen- 
tar’in Koma le loro doglianze a Tua Santità in 
maniere sì calcate, che il Papa apprefe non cf- 
ferfì dal Suarez onorata quanto fi doueua la 
dignità Pontificia , e deputò alquanti Teologi, 
con ordine rigorofo,che letto il Tomo de Pcb- 
nitcntia vTcito già in luce , gli fignificaiTero il 
lor parere. I Teologi deputati furono quelli , 
11 Maeftro del Sacro Palazzo , il Commiffario 
del Sant'Offitio , c il Procurator Generale de* 
Padri Cappuccini , che l’anno feguente aggre- 
gato al Sacro Collegio de’Cardinali , dal nome 
della fua Patria chiamoffi il Cardinal di Mo- 
nopoli j Soggetti tutti e tre molto infigni per 
la fublimità del grado , e perla profondità della 
feienza . t 

Ben conobbero quei grandi Huomini , che 
la dottrina del Suarez era buona , nè meritaua 
biafimo vn Dottor primario d’vna Vniuerfità 
sì lontana da Roma , e sì riguardeuole , come 
quella di Coimbra , perhauere fpiegato con 
tanta rettitudine vn Decreto del Papa , ancor- 

M a chè 
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che viuente. Solo credeH ) che deile loro fa- 
Aidio la maniera di parlare adoperata dal Sua- 
reij imperocché volendo egli moftrare , come 
fenza contradire al nuouo decreto di Clemen- 
te, può adoluerfì il Moribondo , che ha chicila 
rallolutione in lontananza del Sacerdote ) e 
perciò pare che habbia fatta la Confeflìone al 
Sacerdote alTente , rilponde , che quando dal 
• Pontefice fi rìproua , clTcr lecito di far la Con- 
’ feffione al Sacerdote afìfente , e dal medefimo 
affente reftar alToluto>non iftimaua che il Pon- 
tefice riprouaffe qualfiuoglia parte di detta 
propofitione > ma il completo d’amendue le 
parti) in riguardo fpecialmente di quella par- 
te, che diccua , poter’ vno dal Sacerdote aflente 
refiarafioluto j il che dal ■ Suarez non fi am- 
mette mai per vcrun cafo , ammettendofi folo, 
che può farli la Confellione al Sacerdote af* 
fente in cafo di efìrema nccelTità , qual’è quel- 
lo del Moribondo , come habbiam detto di 
fopra . Quello modo di fauellare : exijìimo 
farticulam Et non effe fumendam diuifiuè , /ed 
complexiuè-, fe bene intefo dal Suarez in otti- 
mo fenfo , tuttauia giudicaron que’faui Mac- 
Ari , che la fua intentione non folle efprcfla a 
fufficienza , e che farebbefi recato a’men cauti 
Lettori vn gran rifehio di cauarne vna pelli- 

ma 
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ma confeguenia y cioè cflcre vniuerfalmcnte 
lecito di far la.Confeflìone al Sacerdote aflen- 
tc , e dal medefìmo adente riceuer l’afl'olutio- 
nc ) purché quedccofe non refìino praticate 
amendue infìeme. Riferirono dunque i tre 
Teologi al Papa , che la citata interpretationc 
polla con quei termini era efpediente proibir- 
la , e Icuailadal Tomo de P^nitentia j e così 
confermato da) Papa , nè arriuò la nuoua in 
Portogallo al Padre SuareZ) che niente affatto 
fapeua de’negotiatidi.Roma . 

Ad vn tale auuifo parue proprio che gli il 
toccalfe la pupilla degli occhi, qualìche. ve- 
nilTe tacciato di poco riuerente verfo la Santa 
Sede, a cui come Suddito fedele, e come Figli- 
uolo amantillìmo portò fempre vn rifpctto 
(ingoiare , e fempremai la difefe contra le ca- 
lunnie degli Eretici , particolarmente dc’Sct- 
tarij d'Inghilterra ; non odante che ciò douelfc 
collargli non fol fatiche , e fudori , ma grani 
llrapazzi , e graui pericoli , come vedremo a 
fuo luogo . Penfaua infiemc , che queda proi- 
bitione del Papa darebbe campo alle perfonc 
maleuole di prenderla in ogni peggior fenfo , 
c poteuano da ciò aliai fcreditarfi tutte le Tue 
opere, con gran difeapito di quel frutto, che 
ne haueua fempre fperato a falute de’Profllmi* 

Per 
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Per foilcuar ranimo da trauagli , ri- 
corrcua più fpeflb di prima ‘all'Òratione . Gct- 
tauafi nelle pictofe Braccia di Dio , & era vdi- 
to fouente a replicare quel , che foleua in li- 
mili occorrenze ; Ogni cofn vien per lo me- 
glio — AIU fine non vi è alcun male y fuorché il 
peccato — Che pojjìamo noi fare-t fe iddio cosi vuo- 
le ? — Raccomandiamoci a lui di vero cuore j e 
altre parole di quello tenore j alla fua pietà fa- 
miliari. Ma non potcua la virtù finir di con- 
folarlo , douc 1 iitelìa virtù gli daua ftimolo di 
dolerli j e lì arriuò tant’innanzi, che gli foprag- 
giunfe vn flulìodi fangue, edvna debolezza 
lemma di forze , che fc temere alla Compa- 
gnia di perderlo quanto prima. In sì amari 
dilgulli il buon Padre non fi lagnaua mai di 
niente , nè proferì mai vna minima parola 
contro veruno; anzi poncua ogni ftudio, per- 
chè nontrafpariflc punto al di fuora il fuo in- 
terno cordoglio, ricoprèdolo fempre con quel- 
la loauità Angelica, che gli addolciua il fem- 
biante. Quello sì, che il dolore racchiufo 
crebbe di peggio , e sfogò dalle narici in vn 
nuouoprofluuio di fanguc , che ridulTe il poue- 
ro Infermo vicino agli virimi sfinimenti . Id- 
dio però, che voleua feruirfi di lui ad altre 
imprefe di fua Gloria, trattenne la furia del 

male; 
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male , e delle prime faccende/, in che s’impic* 
gaffe il Suarez fubito guarito , fìi il procurare'^ 
quanto potè > che Tinterpretatione del decreto* 
di Clemente fi togliéffcdaTuoi libri de Poeni- 
tentia già fiampati ; cooperando da sè ffeffo in' 
offequio della Sede Apoffolica ai prègiuditio 
della fua fama , e al mutilamento de* propri 
parti j non contento di lafciar quefto in curi^ 
dcgrinquifirori, e de'Vefcoui . 

Ma il Nuntio Ginnafi, che amaua caramen- 
te il Suarez , in vdir Wfflittione , e Io ftato pe- 
ricolofo dell’Amico , cercaua tutti li mezzi da 
fopire la tempefta . Inuiò migliori , e più dolci 
notitie al Sommo'Pontefice , atte a fgombrar- 
gli dal cuore quei fofpetti > che haueua già im- 
beiiuti , e ritrattane vna benigna riipofta, 
configliò il Suarcz di portarli fin'a Roma , per 
fincerarc il Papa delle fue attioni , prometten- 
dogli , che fua Santità lo vedrebbe volentieri : 
e poiché del medcfimo fentimeniofuron altre 
perfone autorcuoli d’Italia, e di Spagna , ftabilì 
il Padre di prendere quefto viaggio , quantun- 
que l'età già auanzata negli anni , la fua logora 
compleflione, e Timpegno, che haueua ne’fuoi 
Studij , non poco il ritardaffero. Ma giufto 
. allorché ftaua quafi fui mettere il piede alla 
ftaffa , fi oppofero i Medici, efagerando ch’ci 

non 
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non poccua efporfì a quefti cimenti ) tuttauia 
frcfco dall’indiipofìtionc pafTara ; onde aAret< 
to a fermarli 3 diede alia fiampa l’ottauo Tomo 
delle Tue opere , ch'è il quinto fopra la teria 
Parte di S.Tomafo. Difeorre in elTo delle 
Cenfure in generale 3 epofeia della Scomuni- 
ca3 della Sofpenfìone3 e dell'Interdetto ; ed ef> 
fendo l'Irregolarità vn’impcdimento Ecclefia- 
ftico molto fimile alle Cenfure > ftende a queft* 
impedimento il fuo trattato . Fu egli il primo 
dc’Tcologi, che sì alla diffufa fpiegalTe tali qui- 
ftioni 3 con lode tanto fenlibile di tutte le Scuo- 
le 3 che il troppo applaufo dell'opera hebbe da 
recare all’opera ftefla 3 &: all'Autore di lei vno 
ftrauagante danno in quella guifa . Verteua- 
no graui contefe circ’ad alcuni punti d'immu- 
nità fra il Papa 3 c vn Potentato Cattolico > 
quando certi Politici fenza cofcicnza3per adu- 
lare la PotdU laicale , alla cui caufa fi farebbe 
dato grandilTimo pefo con guadagnare l’au- 
torità d’vn Dottore come il Suarez, corrup- 
pero a forza di quattrini vn celebre Libraro 3 
acciocché riftampaflc fubito il Tomo de Cen- 
furis3mariftampaflclo3 tronche 3 alterare 3 e 
variatele fentenze3 come ai Foro fecolare tor- 
naua in acconcio . Così vfeito il nuouo Volu- 
me 3 dagl’Impugnatori della Chiefa fi citaua il 

finto 
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iìnto Suarez centra del vero Suarez. Ma vn 
si bel giuoco non potè andare alla lunga. Al 
confronto de’Tcfti legittimi fcoperta la frode » 
il Papa ne rimife il giuditio alla Sacra ’Congre* 
gatione deirindice , la quale a’fettc di Agofto 
del i(5o 5. decretò, chcilTorao fuppofto de 
Cenfuris non fi Icggelfe , nè fi teneflc da ve- 
runo , fotto pena di Scomunica riferbata al 
Papa, c che il Librato iroprefibre dichiarato 
falfario rimanelle fofpefo dall’ imprimer più 
niente . 

Va a giuftificarfi in Roma ap- 
preflo del Papa , e lafcia da 
per tutto grandi efempi 
di Virtù. 

CAP. XIII. 

“ . ■ » ' 

E Ntrata la fiagione opportuna > andò il 
Suarez. dal Rettor delio Studio a chieder- 
gli licenza d’interrompere vn poco la fua let- 
tura col viaggio di Roma* ^'incontrarono in 
ciò delle durezze ; poiché pkrc ai difpiacere di . 

N ori- 
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priuarfi Unto tempo d'vn’Huomo > /limato 
l’anima di quella regale Accademia > chi pote> 
pa prometterli > che in vn camino di più meli 
non lalTaliife qualche rifebio della vita, ò che il 
Papa non s’inuoglialTe di trattenere apprelTo 
di sè vn Teologo sì rinomato ? Ma , come a 
Dio piacque, fuperate tutte le difficoltà , fui 
cadere d’Óltobre del 1 504. il noftro Catedra- 
tico fi molfe da Coimbra , e venne in breue 
fpedito colà per fupplire alla fua lettura il Pa” 
dre Criftoforo Egidio, che dimoraua in Roma 
Reuiforc de’noftri libri per rAfllftenia di 
Portogalloj cd era quel medefimo , del quale 
già dicemmo , che haueua sì bene argomenta- 
to*, mentre il Suarei pigliò in Euora il grado 
di Dottore * Ci fono rellatc di quello viaggio 
del Padre Suarci alcune memorie molto de- 
gne, a noftro efempio , a noftra confola- 

tione . 

In Salamanca gli Studenti del Collegio nel 
volergli lauare i piedi (carità fra noi praticata 
co’Forefticri ) rrouarono, chcportauavn pa- 
io di caiz£ sì vecchie, e sì lacere , che gli com- 
pariùano fin le carni; perciò fu di medierò, che 
•il Superiore auuifato il prouedeffe dVn paio di 
nuoue,' e l-obligalTe a titol di limofina a calzar- 
le. Niunofeppc intendere , comcilSuarcz fe 
. ■ ne 
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nc glflc tanto mal'in araerc. Non è al Hcuro da 
dubitare , che non fuffe vfata con'effo lui quel- 
la difcrctezza , che vfa la Compagnia ad ogni 
minimo Soggetto. 11 più probabile, ed il pià 
conforme alla comune credenza fi c, che la fua 
indufiriofa mortificationc gli facefie nafeonde- 
re a’noftri Offitiali di Coimbra la propria in- 
digenza, òche' glie la facelTc colorire fiotto 
qualche apparente pretefto di maggior fiuo 
comodo . Qucfto gran rigore di pouerd 
dee tanto più ammirarfi , quanto che il Padre 
Suarez moftroifi fiempre liberalifilìmo verlb 
degli altri, fouuenendo con licenza de’Supe- 
riori parecchi Poueri di quel denaro, che dalla 
vendita deTuoi libri fi ritraeua : ma quando fi 
trattaua di sè, c del fiuo fieruitio , non ci fù ver- 
fioda perfiuadcrgli,chefipcndcflc mai niente; 
ed vna volta, che il fiuo Compagno , a cui la- 
ficiaua il maneggio totale della moneta , impie- 
gò due fioli giuli in non sò qual mafieritia a 
profitto del Padre, egli auuedutoicnc igridol- 
lo fieueramente, c l’auuertì , che non fblTe mai 
più ardito di fipender per lui vn mifierabil quat- 
trino . 

Smontato daCauallo nella nofiraPorteria di 
Perpignano» fi abbattè in vn Giouane , Sco- 
laro della publica Vniuerficà , chedoaendo il 



Digitized by Google 



100 VITA DEL 

òì fcguenre difender Conclufioni di Filofofìa > 
voleua pregare vno de'Padri ) che gli argo- 
.mentaile nel Circolo • Voltatoli il Suarez al 
Superiore di Cafa, gli offerì l’opera Tua^ e fé 
bene dal Superiore moftrofTì qualche cortefe 
renitenza) ne conchiufe raccordo > e il giorno 
apprefso fulgora (labilità andato allo Studio ) li 
pofe con la fua gran moddlia in fondo del 
teatrO) fenza che veruno lo guardafse, e molto 
meno gli dicefse) amce afcende fupertàs * A 
proportionc poi del luogo nel federe , gli toccò 
IVltimo luogo nel direte dopo il Iccondo) ò 
terzo fillogifmO) TVdienza già ftracca dal 
preceduto difagio, rizzofli per la partenza . 11 
Padie niente alterato da quelli modi tanto im- 
propri d’vn fuo pari^ nello fccnder le fcale ac- 
coftofli al Dottoresche haucua prefeduto alla 
dilputa • Mefso infìenie difcorlo sù la Con- 
clufione impugnata ) fi trattencr’alquanto nel 
cortile> e fatto pafsaggio da vn niotiuo all’al- 
tro ) il Suarcz addufse vna ragione potente > 
alla quale il Dottore (ò non finifse d*intéderla) 
ò non glifouuenifse miglior maniera da vfei- 
re d'kiipaccio) diede quella cruda rifpofia: 
Padre mio. ^ i.mieiDifcepolivtnfegneranno 'vna 
la/ c^ é /Al fèntirfi trattare cosi chiaro da 
.jgnòrantfii):non pòceua il Siiarez non pro- 

uarc 
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Tiare in sè qucgl’impulfijche fuolc in quelli cafi 
prouare ogni huomo di fpirito,nè gli làrebbon» 
al certo mancate parole da rintuzzare vn tan- 
to ardire : ma chi regolaua Tempre i moti della 
natura colettami della Grana > tranquillo più 
che mai foggiunfe fol quello : mi fara carijjì^ 
moy Signor Dottore^ dt apprenderei nomi di ss bra- 
ni Scolari « per incitare gli altri coWefempio loro^ 
c benignaméte licentiatolì, Te ne tornò al Col- 
legio . Tutto ciò gli accadde in Perpignano» ' 
perchè non fu conoTciuto come Padre Fran- 
cefeo Suarez, ma venne riputato vn Forefticrc 
ordinario de’Nollri . £ appunto per isfuggi- 
rc gl’incontri , c le vilìte, di che lofpettaua in 
quello viaggio, procurò egli che nella Tua let- 
tera patente Polita daifì da’Superiori a’noUrì 
viandanti, non fi mentoualTe niente la Tua per- 
(bna, e lì ponelTe in puri termini generali , eh’ 
era vn Sacerdote ProfclTo della Compagnia . 
Bensì palfato qualche tempo lì rifeppe in Pcr- 
pignano chi foUc llato quel Padre forellicro , 
imperocché giunto il Suarez in Italia , per vn 
dobito di gentilezza fcriHe a quel Rettore, rin- 
gratiandolo del buon’ allogio già riceuuto, e 
fottofcrilfe la lettera col Tuo nome . Cialcuno 
può imaginarfi qual ^Tolfore apportalle a quei 
Cittadini il ricordarli delle poche accoglienze > 

da 
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da loro vfatc ad vn Pcrfonaggio di qucfto me- 
rito . Ma il trauaglto principale cadde fopra 
del mifero Dottore . Mal fapeua il poueraccio 
darli pace , ed inaiata al Padre Suarez vna let- 
tera piena d’immenfe feufe , fù in auuenire vn 
deTuoi Amici più cari) e più ollequiod . 

Non riurdmiga da per tutto all'vmiltà del 
Padre di occultarli ) e d’ingannare la gente. 
Nel profeguircla ftrada arriuò a Lione di Fran- 
cia) doue dimoraua Oratio Cardon ) ricchilfi- 
mo Mercatante) e famofo Imprefsore di libri) 
che dopo hauere già Campato varie opere del 
SuareZ) diceua Ipefso ) di efserfi arricchito per 
Tua cagione. Intefo dunque) che quedo grand* 
Autore li trouaua in Lione ) corfe fubito a ri- 
ucrirlo) e il fupplicò)che degnalTc vna mattina 
di onorarlo a delinar feco . Di mal’animo con- 
fentiua il Suarez a fimili inuitij ma le preghie- 
re del Cardon erano si cordiali)Che la Tua bon- 
tà non refle a negargli la grafia. Andò Lenza 
penfar niente all’inlidie preparategli dell’Ami- 
CO) il quale tcneua nafeodo in certa parte del- 
la danza vn valente Pittore) che adocchiato 
ben bene il Padre ) e di tanto in tanto venen- 
dogli in faccia con fingerli vno de'Seruenti) ne 
formò al naturale vn belliflimo ritratto . 
Troppo fi applaudiua il Cardon , che gli fulTc 

riufei- 
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riufcita vna tal burla, c nel prender commia- 
to dall’Ofpite , non potè contencrfi di non 
manifeftargli la cofa , dicendo , che volcua fare 
da mano maeftra fcolpire in rame quella figu- 
ra , per collocarla in fronte delle fue opere , 
quando doucife di nuouo metterle al Torchio. 

Turboffi malamente il Suarcz a quefta villa . 

Si raccomandaua in mille guife; e non potcnd’ 
ottenere dairaltro, che bruciaffe la pittura , lo 
coftrinfe almeno a dargli parola di non ripor- 
tarla mai ncTuoi libri : li che fù pbligato il 
Cardon a promettergli tutto . Ma in vita folo 
del Padre mantenne la promefia , e feguìta la 
felice fua morte , nel primo Tomo , che publi- 
cò, v*infcrìla fua effigie , copiata da quello no- 
bile originale . 

Affai peggioTincontro hebbe da tollerare 
la fua vmiltà in Auignone . Racconta il Pa- 
dre Tcofilo Rainaudi , che dando egli in Aui- JPÌ^'‘ 
gnone, e capitato colà il Padre Francefeo Sua- Hiftor.num. 
rez , appena fi fparfb Tauuifo della fua venuta, 
che fi moffola Città tutta a contemplare vn* 

Huomo, creduto la marauiglia di quel Secolo, 
c vn Dottore primario , chiamato Dionifio 
Cridiano , l’accolfc a nome publico con vn‘ 

Oratiooe di encomi fegnalati > come gli fug- 
geri la fua grand’eloquenza , e il fuo grande 

affet- 
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affetto . Ma vn degno fpcttacolo fì fu la ra- 
ra modclh'a del Padre ) che non daua nè pur 
minimo fegno di compiacerH punto di quefti 
onori , quafi che a lui nulla rpettaffero j e gli 
appariua nel volto vna tal verecondia > che a 
quel numcrolb popolo porfe materia di fpe- 
cial godimento . 

- Circ’allo Audio , puòdirfi, che il Suarez 
in quefìo viaggio Audio nientemeno , che fc 
fuAercAato nella Tua camera di Coimbra. 
Partito la mattina dalrofpitio continuaua per 
vn pezzo a Cauallo le Tue orationi , tanto 
mentali , quanto vocali . Ogni volta ch’era 
poflìbile , celcbraua la Santa MeAa , e com- 
pite le parti fpcttanti all'anima , A metreua a 
fpecolarc in alto filentio, finche giungeua di 
nuouo all'Albergo, doue ritirato in qualche 
Aanza , dettaua ad vno Scrittore , che condu- 
ceua feropre fcco , tuttociò , che haucua ru- 
minato per la Arada ; &: a queA’operare della 
mattina era poi totalmente conforme quello 
del giorno nelle ore dopo definarc. Dirò co- 
fa di Aupore , ma vera 5 che nel fuo viaggio 
da Coimbra a Roma , e da Roma a Coimbra 
dettò il Padre Suarez vn’intero Volume , cioè 
il primo fopra la prima Parte di S. Tomafo; 
di modo che tornato in Portogallo potè fubito 

diuul- 
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diuulgarlo alle (l^ampe , e fra mille diftrattioni» 
fra mille Crepiti, fra mille difagi > fenza veran* 
aiuto di libreria feppe digerire vn trattato di 
quidioni si allrufe, bacandogli la memoria ad 
allegar tanti tedi di Sacra Scrittura» di Con* 
cili » di Padri , e di Autori » quanti ne vediamo 
citati in queirerudito Volume. 

Riceue in Roma con rara foiri- 
miffione fentenza poco fauo- 
reuole . Il Papa lo vuol ri- < 
tenere in fua Corte», ma 
egli dopo molte pre- ' 
ghiere rimafo libero 
fe ne torna a 
Coimbra . 

CAP. XIV. 

P Eruenuto il Suarez a Roma fu abbraccia- 
to dal Generale Acquauiua con dimo- 
Crationi di tenero amore . Nel Cielo Romano 
vedcualì allora frefeamente nata vna nuoua 
Stella di viuaciClma luce , epiùhuomini faui 

O fu- 
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furono di parere, che voleffc Iddio con si bel 
Fenomeno palefaregrinfìgni meriti di quell’ 
Ofpite noucllo, che come chiara Stella rifplen- 
deua nel Ciclo di Santa Chiefa , fecondo TO- 
racolo di Daniele , §lui do£it fuerint , fulgehunt 
^uaJÌ fpUndor, Firmamenti , àP ^ui ad iujiitiam 
erudtunt multos , tpuaft StelU in perpetuas <eter? 
nitates . Ma poco vi mancò , che dal bel prin- 
cipio la fua vmiltà non rcftafle colta ad vn 
palio da lui non pcnfato . Si difcorreua a quel 
tempo , che il Generale Acquauiua andallc a 
vifitar le Prouinde di Spagna j nel qual cafo 
farebbe bifognato foftituirgli in Italia vn Vi- 
cario Generale . Or quando videi! in Roma 
il padre Suarcz , paruc a parecchi dc’Noftri, Se 
a diuerfi Perfonaggi della Corte , che fufl'e ap- 
punto mandato dal Signore a cotal fine , e già 
fi cominciaua a mettere lui tauoliere il tratta- 
to.Non però potette quello maneggiarli tanto 
fott’acqua , che non falilTe a galla , ed il Padre 
tutto follccito applicolll fubito ad impedirne 
i progreffi, procurando , che il Generale rima- 
neHein Roma, con che fi troncherebbe la 
colà.dalle radici , ed ci farebbe allìcurato da 
ogni pericolo . In quegli He 11! giorni era ve- 
nuto appella vn Caualicro da Napoli per af- 
frettar la partenza del Generale, e ( qualunque 

fifuf- 
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fi fuflfe la fila intentione ) parlaua molto y e 
molto operaua . 11 Suarez. irò a trouarlo y gli 
propofe tante ragioni , parte politiche y parte 
Diuinc, che il fé rifoluere di tornare a Napoli, 
e di rimettere alla Prouidenza di Dio vn limi- 
le negotiato , che in bricuc afifatto fiiani , e fi 
disfece l’orditura di quelli tela con vtilc , e go- 
dimento della Compagnia. • j 

Auanti di partir da Coimbra , haueuaTcrit- 
toal Sommo Pontefice Clemente Ottauo , 
dandogli minuto ragguaglio della forma pre- 
cilà , come haucua interpretato il Decreto di 
Sua Santità nel libro de Poenitentia. Chiede- 
ua humilmente perdono di qualfiuoglia erro- 
re da lui forfè commeflb, e di qualfiuoglia 
' dilgufio cagionato a fua Beatitudine, la qua- 
le in vltimo fupplicaua di non volere col 
profeguimeoto della condanna dar motiuo di 
trionfo a’nemici della verità , c fneruar Icffica- 
cia delle fiie continue fatiche . La lettera ven- 
ne accompagnata da caldi offizi del nofiro 
Cardinal Bellarmino , cordial amico del Pa- 
dre Suarez j e già il Pontefice fiaua molto ben 
difpofto a prò dcirOratorc ; fé non che affai 
preffo infermò , e alli tre di Marzo del 1 605- 
lafciò vacante la Catedra di San Pietro • 
Succede a Clemente Ottauo Leone 'Vndeci- 
V O a mo, ' 
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mo) che fpuntaco qual Sole sù rOrizzontc , e 
regnato non più che ventifei giorni , fé ne tra- 
montò fubito all’occafo ^infegnandoci quanto 
fian labili le Dignità anche fupreme , che tut- 
te (ì appoggiano fopra il mifero fango dVna 
patura mortale • 

Dopo tante vicende fu afTunto al Trono li 
diciadetre del proflìmo Maggio il Cardinal 
Camillo Borghefe > che fotto nome di Paolo 
Quinto fè godere al Mondo Criftiano vn fc- 
licillìmo gouerno . Quelli come Huomo di 
gran dottrina) e di gran virtù ) profclTaua vna 
particolare (lima ) ed vn particolare affetto al 
Padre Suarez ) c quando il Padre andò a con- 
grACUlarìi feco della Tua Pfalratione , il Papa 
apertamente difTe ) di rallcgrarfi molto ch’ei 
fi trouaffé in Roma) per beneiìtio della Santa 
Sede ) e per ornamento della fua Corte . Da 
sì buon mattino fì pronofiicaua il Suarez alla 
fua caufa vn’otiimo giorno . Ma il Signore j 
che volcua lafciare sù le bragie della tribula- 
tiohe quel purifllmo incenfo ) perchè efalaflc 
odori Tempre più foaui , ifpirò al Papa ) che 
non oflanteil ino buon defìderio di fauorire 
il Suarez ) non innouaffe nulla ) e mantenene 
faldo il decreto del Tuo Antcccffore ; il che da 
alcuni altri decreti della Sacra Inquifiiione 
' . venne 
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venne pofeia maggiormente Aabilito . 

A queAa pietra di paragone fi feoperfe di 
qual carato ÀiAe lo fpirìto del Padre Suarez « 
Vedendoli egli ad vn tratto delufo delle Tue 
rperanze, in vn negotio , che gli Aauasìacuo- 
re , e che poteua recargli tanto difeapito di ri- 
putatione , protefìò tuttauia al Papa , che non 
Polo accettaua volentieri la fentenza , ma 
che quando Tua Santità ne moAraHe vn mi- 
nimo guAo , era prontillimo di dare al fuoco 
tutti quanti i Puoi libri, Penza laPciame al 
Mondo vn’cfemplare . RimaPe il Papa edifi- 
cato della pia rifpoAa, e confermoAli molto 
nel Publime concetto , in che teneua qucAo 
grand’Huomo : ed io per mia parte , delle co- 
le più ammirabili , che in lui riconofeo , vna 
fi è, queAa eArema fommilHone al Vicario di 
CriAo , dal quale mentre riceueua vn colpo .j 
tanto fenfibile , baciaua con sì grande vmiltà 
la mano, che il Aagellaua . Non replicò nulla. 
Non adombroflì ; non ne fece lamenti ; non 
compofe apologie j anzi procurò con ogni 
Audio , che fi efeguiPse contro de* Puoi li- 
brila fentenza del Papa, e fù in auuenirc 
più che mai feruente nel Peruitio di Santa 
ChiePa : attieni tutte , che non poAono pra- 
ticaifi dagl’ Ingegni di qucAa sfera , Pc non 
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fono dotati d’vna virtù fupcriorc al comune 
degli Huomini. 

Hebbc il Padre Suarezqui in Roma diuer- 
fc altre occafioni da cfercitare la patienza \ che 
così egli mcdcfimo confidò ad vn fuo Amico 
in Portogallo, ma inficme foggiunfe , che affai 
maggiore d’ogni irauaglio era il fuo godi- 
mento di facrificare a Dio qualcofa per l’onor 
fuo, e per il bene de’Proflìmi . Vi fù in parti- 
colare vn Rcligiofo, che immaginandofi di 
cantare vn bel trionfo , accasò com’eretico al- 
la Sacra Inquifitionc di Roma il Padre Dottor 
Suarez, perchè infegnaua , potcrfi affoluere il 
[Moribondo alienato da'lenfi, che haueua chie- 
fta Taffolutione in lontananza del Confeffore \ 
e fi ftefe tant’olrre l’audacia di coftui , che non 
dubitò di efibirfi alla pena del Taglione, cioè 
di fottentrar’egli al gaftigo douuto al Suarez , 
fe non prouaua giuridicamente l’accufa. Vna 
iniquità tanto enorme obligò Iddio a punirla 
di propria fua mano . Stando il maligno per 
conchiuder la trama, fùadvn tratto forprefo 
da vn’accidente apoplctico in mezzo alla ftra- 
da, e nel cader tramortito fui terreno, gridò ad 
alte voci, Confeffione . Poco dipoi s^incontrò 
giufto a paffar di colà vn Sacerdote , ed i Cir- 
collanti lo pregauano diairoluere il Moribon- 
do, 
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do, che più non parlaua, nè fcntiua, atteftan do 
eiH la dimanda dei Sacramento da lui fatta. 
Ma per degno giuditiodi Dio, che volle ap- 
punto dare a quel temerario la pena del Ta- 
glione, dide il Sacerdote , che non gli daua il 
cuore di metter *in pratica con quel Moribon- ' 
do vn’opinione, ch’egli haueua tanto tacciata 
nel Padre Suarez, come falla , c come eretica : 
perciò il miferabile fenza verun’aiuto per l’a- 
nima andò a render conto a quel feuero Tri- 
bunale, doue non vi è arte da nafeondere Tin- 
tentioni peruerfe fotto la Ipeciolà mafehera di 
zelo . 

Finiti nella guilà predetta i fuoi trattati, de- 
fideraua il Padre Suarezdi tornarfene aU’anti- 
ca quiete di Coimbra , e fu a fregare il Papa 
della fua paterna Benedittione ; ma il Papa 
modrando di non approuar la richieda , lì 
slargò ad efporgli il fuo difegno di fermarlo in 
Roma apprelTo disè, per fcruirli dell’opera 
fua in cofe di gran rilieuo . O quanti, e quan- 
ti a bracci aperte hauerebbon’accettato vn* in- 
ulto di queda forte ! 11 Suarez però , che non 
badaua niente alle chimere degli Huomini > 
nel confìderar lodrepito di quella gran Corte, 
lì fentì raccapricciar tutto d’orrore • Schermilfi 
con vna riucrente propella delle fue inabiliti > 
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e sbrigatofì dall’vdienza > ricorfe fubiro dall’ 
Ambafciatordi Spagna, dal Cardinal Bellar- 
mino, e dal Generale Acquauiua , perchè l’a- 
iutalTero, ad impetrar la facoltà di partire • Fe- 
cero quelli il fauore, e fingolarmente il Bellar- 
mino, che ne prefentò memoriale j ma le fup- 
pliche non vennero nè Ibttofcritte, nè gradi- 
te, e rifpofe il Papa , che il Suarez ponelTe le 
Tue difficoltà in carta , che Sua Beatitudine vi 
farebbe fopra il debito efame . In follanza le 
difficoltà del Padre erano quali tutte dettate 
dalla fua vmilci, cd il Pontefice di fagacilllma 
prudenza, pcfatele bene, li animò più di prima 
a ritenere vn fimirhuomo, nel quale gareggia- 
uano inlicme del pari le virtù, e le fcienzejonde 
per più fettimane non fi dichiarò mai di niente, 
ipcrando forfè di llraccarc con la lunghezza la 
ripugnanza dell'altro . Non furono pochi 
quei Perfonaggi , che bramofi di godere il 
Suarez in quella Città, l’efortauano a non ri- 
tirarli dalle gratie del nouello Pontefice; e tro- 
uolfi chi fra gli altri motiui gli rammentò la 
gloria , che fi haurebbe cosi acquillata nel 
Mondo. Ad vn linguaggio per lui troppo 
barbaro il Padre infiammato in faccia , quello 
appunto dilfe eflcr ciò, che Tallringeua a fug- 
gire da Roma, volendo viucre , e morire fc- 

con- 
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condola fua Vocatione, fenza curare altra 
gloria, che la Gloria celefte, ed immortale . 

Intanto fi faccua al folito della Corte vn 
gran parlare circa Tarrcfto dato al Padre Sua* 
rez. Chi difcorreua, che il Papa l’haueua dcfti- 
natofuo Configherc, chifuo Teologo, chi 
fuo Confeflbre . Già gli fi apparecchiauano 
le ftanze nel Palazzo Apoftolico, ed alcuni da 
quello fi mollerò infìnga credere , che il Papa 
meditalfe di tirarlo quanto prima alla Dignità 
di Cardinale, per onorare non meno lui con sì 
eminente Grado, che il Sacro Collegio con si 
vcncrabil Soggetto . Nè può a mio parere dir- 
C , che vna tal credenza folle totalmente mal 
fondata, attefo il fingolar merito del Padre, c 
la fomma ellimatione, che il Papa ne haueua , 
come fi raccoglie da più Breui, che gli fcriflc, c 
da gl’importanti negozi, che gli appoggiò . In 
confermatione di quello fiami permeilo di ci- 
tare qui alcune righe d’vna lettera, che Don 
Giouanni Suarez di Toledo, Pronipote del 
nofiro Padre Suarez, inuiòda Granata li quat- 
tro d’Agoftodel al Padre Antonio Dc- 
feamps . Fra mite degne memorie^ dice , da noi 
perdute in cafa noflra-t vi fono più lettere del Kè , 
e altre fritte a nome del Pontefice Paolo ^mntOf 
che offerì tre volte il Cappello a mio Zio\ e perfua^ 

P den- 
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dendogli fua Adaeflà > che Vaccettajfe y mio Zio 
Jempre fece vna vi^orofa re/tJien^a-> per la fua /»- 
jt^ne 'vmiltky e pergU jlatuti della fua fama Reli- 
flotte» Tanto aflfcrifce la lettera) a cui) fé vo- 
gliamo dar fede ) potremo intendere ) quanto 
alte radici hauell'c gettate neU'anima del Padre 
SuarezquellVmiltà) che gli faceua refpinger 
da sè con tanta coftanza ciò ) che altri liiroano 
ben guadagnato dopo dentate fcruitù) dopo 
intollerabili Tpefe ) e dopo immenfi fudori . 
Molto invero ci fpiega l’alienatione portata 
dal virtuofinìmo Padre a cotali grandezze) 
quel che Tappiamo hauer'egli proferito nella 
Creatione del Cardinal Tolcdo.Leggeua Teo- 
logia in Alcalà) quando venne quiui lauuifo ) 
che il noftro Padre Francefeo Toledo era flato 
promoflb da Clemente Ottano alla Porpora) e 
ragionandofi di queflo fatto conforme alla va- 
rietà dcTeniimenti, il Suarezin vdirnela nuo- 
ua) con gefli di gran compafTione: ò quanto 
meglio^ diflC) farebbe per lui ) che in 'lece del Car- 
dinalato feguitajje a fcriuere i fuoi eruditi Com- 
mentari fopra l’Epiflole di San Paolo ! 

Or mentre bolliuano in Roma quefli di- 
Tcorfl intorno al Suarez > egli non alpiraua ) 
che a flrigarfl da queflo laberinto ) e ne feon- 
giurauadi continuo il Signore > che tien ripo- 

flo 
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Ao nelle fuc inani il cuore dc*Prcncipi . In ac- 
coftarfi deirinucrno indirizzò al Papa vn’ altro 
memoriale , con cui replicaua le Tue iftanze di 
cfìer lafciato libero prima che piu fi rompefie 
la fiagione ; ed il Papa feorgendo che il Seruo • 
di Dio rauuolgeuafi giorno, e notte fra le fpine, 
s’intenerì, e quantunque di mala voglia , pur. 
gli diede la bramata licenza . Contentifilmo 
il Padre non vedeua l’ora di entrare in po(fef« 
fo della gratia , Tempre timorofo di qualche 
turbine, che dal porto rcrpingeficlo in alto 
mare ; e nell’vfcire di Roma, riuolto al Cielo» 
fù vdito a ripetere in atti di giubilo le parole 
del Salmo : Dirupici Domine vincuU me a , tihi 
facrifiedo hojìiam laudis , Il fuo viaggio fu 
fomigliante a quel della volta pallata, allorché 
venne da Portogallo a Romaj cioè tutto Ora-’ 
tione , e tutto Studio j parendo proprio quell’ 
anima incapace di dar luogo ad altro genere 
di penfieri • 

Riceuè in molte Città onori fegnalati , né 
gli badarono le diligenze , chevfaua per fot- 
trarfene . In Barcellona faputofi da quella no- 
bile Vniuerfità, ch’ci ftaua vicino , gli andaron* 
incontro fin’alla porta della Città i Dottori 
tutti , preceduti dalla mazza , vediti in abito 
folenne, e gli tenner corteggio infìn’al Col- 

P a le- 
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legio della Compagnia . La Scolarc/ca poi 
fpirtita in ducale di qua > edilà dalla ftrada, 
gridaua vn fefteuole viua > c nella folla del Po* 
polo fentiuanfì dire gli vni a gli altri j ecco U 
quel grand'Huomo > ecco là quel famofo Mae- 
firoy eccola quell’arca di feienze. In quella 
maniera fu collretto il Suarez di andare in 
trionfo per Barcellona ; ma io realmente non 
credo , che la fua vmiltà patifle mai tormento 
più atroce . Cagionaua in tutti vna tenera di- 
uotione quel venerando Vecchio > che carni* 
naua con la faccia vergognofa ) e con gli occhi 
badi ) fi che metteua pietà di sè , quafi fufle 
condotto a qualche publico vitupero. 

Alcuni graui negozi , che di commiflione 
del General'Acquauiua doueua trattare nella 
Corredi Spagna, l’obligarono a palTarc da 
Madrid. Corfequiui non lieue rifehio d’in* 
ciampare in nuoui lacci ; imperocché Filippo 
Terzo da più anni fucceduto a Filippo Secon- 
do fuo Padre , in vedere il Suarez fi rallegrò 
grandemente, e ingegnolfi di farne vno /la- 
bile acquillo ad vtilità di fua Perfona , e de* 
fuoi Regni . L'ifie/To fecero diuerfi Grandi , 
in partrcolare il Duca di Ferma, fauoriti/Iimo 
Priuato del Rè , e la Contefia di Santa Gadèa, 
che già d'allora roachinaua quel che pofeia 
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efeguì , di abbracciare la Pouertà Euangelica 
nel Monillero delle Carmelitane Scalze . Non 
debbo già tacere la feruorofa rifpoila data dal 
Padre Suarez a quella raiiilTìma Dama. Se 
Vojtra Eccellenzjh dille j eh' è allenata in Corte ^ 
e potrebbe tanto giouare a* fuoi Figliuoli con ac~ 
cenar la carica piu volte offertale di Aia degl’ln-^ 
fanti ) pur tuttauia cerca di abbandonare il Mon^ 
do ^ e di f errar ji nel Chiojlro ) qual conuenienzjt 
vuole^ che io già Religio fo ; e quajt sà le porte delP 
Eternità ) m’intrighi bora negli affari delSecolo-% 
troppo pericoloji per l'anima ) e troppo contrari al 
mio Ijìitnto ^ Vna si fenfata ragione fù conuin* 
cente di modo ) chela buona Contefla lodò 
aliai l’intentione del Padre , e Tefortò a dar 
faldo neTuoi fanti propofiti . Ma il Duca di 
Lerma perduta la fperanza di fìlTare alla Cora 
te il Suarez y ne volle almeno in fua vece vn 
ritratto • Non Teppe però confeguirlo altri- 
menti) che con adoperare vn* inganno cor- 
tefe ) chiamando il Padre a Palazzo , oue die- 
tro alla gelofia pofe due braui Pittori) ciafeuno 
de’quali) mentre fofpite mangiaua inlìemc 
col Duca ) ne ricauò al viuo le fattezze , c da 
quelle due ligure dipoi formoflene vn’alrra ter- 
za , che riuki a marauiglia , e il Duca la cu- 
dodi . come vn ricc oioamento della fua pre- 
tiofapalieria- * L'or- 
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.D’ordine del Papa ferine per 
r Immunità Ecclefiaftica, di 
che vien ringratiato con vn 
Breue onoreuole. Nafeono 
neir Inghilterra ftrani 
accidenti, &il Ponte- 
fice gli fa fcriuer di 
nuouo in difefa 
della Chiefa. 

CAP. XV. 

F inalmente dopo vn lungo camino , e do- 
po tant'agirationc di cofe arriuò il Suarcr 
fano , e faluo in Coimbra \ nè io faprei fc folTc 
maggiore il fnoguflo in riuedere i Tuoi cari 
Cittadini, ò deTuoi Cittadini in rimirare la- 
maco lor Padre , del cui ritorno crino Tempre 
viuuti in gran forpenfione. Alla memoria 
delle paiTate burrafche troppo pila adeflb 
godeua il Suarez della Tua pouera fianza, c 
toAo rimelTofì allo Audio diede Tuora il nono 
volume delle TuqglorioTcTatichc, primo Topra 

la 
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la prima Parte di S, Tomafo, che Miaueua 
dettato nel decorfo del fuo viaggio > come ri-' 
ferimmo poc'anzi * Difputa in elfo delta Na- 
tura di Dio j de’ Tuoi perfettilfimi Attributi 
d’ Eternità) d’immenfìtà) d'Onnipotenzayd’ln- 
tendimento , di Prouidenza j e fpiega per' 
vltimoil Miderio arcano della Trinità Sa- 
crofanta • 

In quedo tempo fuegliatafì fra il regnante 
Pontefice Paolo V. c la Republica di Venetia 
vna lite importante in materia di giurifditrio- 
ne ) il Papa comandò ) che fcriuefl'ero in fauor 
dei Foro Ecclelìadico il Cardinal Roberto 
Bellarmino , il Cardinal’Arcanio Colonna > e 
altri Perfonaggi de*più dotti ) che viuelfero in 
Roma . Frattamente fi compì da quelli i’of- 
dtioj ed il Pontefice auuertcndo quanto gran 
ludro poteu’aggìungere alla caufà l'autorità del 
Suarcz, riucrito come vn 'Oracolo da tutto il 
Mondo) gli fe lignificare il fuo defiderio. Non 
vi bifognò di vantaggio acciocché il Padre fi 
mettefie all’opera j e compofe fubito vna lun- 
ga, e pelata fcrittura, in cui modraua con viua 
efficacia i dirittidella Chiefa . Ma nell'arriua- 
re a Roma la fcrittura , dauafi già full'aggiu- 
llameoto delle contefe , onde fi giudicò di oc- 
cultarla, perchè vna medicina fuperflu£u non 

alte- 
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alterane peggio gli vmori . Si compiacque 
bcn'il Pontefice di legger tutto, e ne mandò in 
ringratiamento al Suarez vno fpeciolìlfimo 
Breue fiotto li due d'Ottòbrc del 1607. dicen- 
do, come fra parecchi , che haueuano in quelle 
tenebre portato la luce,ei meritaua il primo luo- 
go. Lo nomina Dottore Bfimio, c Pio. Si con- 
gratula ficco de’doni riccuuti dalla liberal ma- 
no del Signore, Loda il fiuo zelo, c confiefia che 
la Chiefia di Dio era fiata da lui beneficata di 
molto « Le parole del Breue fiono le ficguenti . 

Diled:o filio Francifeo Suarez , 
Presby tero Societatis Iefu,Sa- 
erf Theologiae Doòlori,& in 
Gymnafio Coimbricenfi 
ProfeiTori Primario . 


PAVLVS PAPA V. 

Dilefte fili (alutem, & Apofto- 
licam Benediéhonem . 
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clefiajlici Itbertis eUpJìs menfibus perpejpi efl^pro- 
cella -iperf piene apparec . Conati fuer un t non- 
nulli tenebrarum amatores errorum noElem offun- 
dere 'vernati improbis fcriptis fuis • Sed pfjìi/e- 
ramnoElemtam multi fìdeles Chn^i Serui, ac 
t'am fdictter fan<e Doolrin,e lumine dijfparunty 'vt 
h<ecnoxSp:ritus SanBi gratta illuminata piane 
fuerit . In Seruis ijlis numerat te in primis V olu- 
men Apoflolatui noflro a te mijjtm . Multum in 
eo diligenti ^ , ac doUrina , nec minùs ardori s af- 
ferendo Catholica 'veritatiS)&‘ Diuinte Beati Petri 
tuend<e aucloritatis elucct y 'vf^ueadeo-, vt opus 
vniuerfum Theologum eximium exprimat , ac 
pium , Efligitur^ cur in Domino gaudeas y tp* 
gratiasagas Patri luminum 5 a quo oinne datum 
optimum j & omne donum perfe^um defeendit . 
7 d.obis autein non potuit nifi gratiljìmum effebene- 
jicium , ZS* tale ben^ficium apud Ecclejiam San- 
Eiam humilitati nojlr.e commijfam opportune à te 
pofìtum. ^xpropter oramus Dominum noflrum 
lefum Chrijlumyvt in dies de Sponsa fua itabene- 
mererifecundàm diuitias Bonitatis fu^ libi tri- 
buaty ac retribuat , atque A pollo licam Ben ediclio- 
nem iterihn impxrtimur , Le quali formolc 
quanto contengano di affetto, c di cftiinationc, 
puòciafcunoauucrtirlo, fenzache io vi faccia 
fopra commenti . 

CL 


Non 


122 VITA DEL 

Non sìprcftohaucuail Padre Suarez traf. 
mello a Roma l’opera fopraddetta , che im- 
prdl'e il primo Tomo de Religione, decimo 
frutto del l'uo fertile Ingegno . In ejueflo li- 
bro dichiarafi la natura della vera Religione , c 
dc’fuoiatti. Si difeorre deirofleruanza delle 
Felle; della riuerenza douuta alle Chiefe, e 
della loro immunità . Quindi fi procede a fa- 
uellar delle Decime, e per compimento dc’vitij 
contrari alla Religione , e diilufamcnte della 
Simonia . 

Spiccato dal Torchio quello V olume, TAu- 
tore con vna celerità inaudita l’anno fcguentc 
KJ09. pofe fotte del Torchio il fecondo To- 
mo de Religione, vndecimo delle Tue llampc ; 
e infegna lutto ciò che appartiene aH’Oratio- 
ne, all’Orc Canoniche , al Giurarriento, cd al 
Voto : nè occorre , ch’io dica, diche qualità 
fiano quelli Volumi , mentre più che a fuffi- r 
cienza parlano da sè medefimi . 

Era Rtirore dell’ Vniuerfità di Ccimbra 
Don Alfonfo Fui rado di Mendoza , molto 
riguardeuole per nobiltà^ e per lettere, il quale 
ddìderando di veder cfaminate da qualche 
Teologo infignele quillioni de Legibus , tlor- 
tò il Suarez, che volelle irr>piegarui la fua men- 
te . A gfimpulfi dVn sì riuerito Signore fpic- . 
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gate le vele fi mife il Suarez a nauigarc queft’ 
Oceano fmifurato, e per tre anni continui det- 
tò nelle fue lectioni cocidiane il trattato de Le- 
gibus, riccuuto con tale approuatione > che fu- 
/ bito i Superiori gl’impofero di publicarlo , co- 
me di fattofuccelfc nel i5i2. e fu il Tomo 
duodecimo , che da sì inefaufta miniera fi e- 
ftraefle . Cofa indubitata è al certo , che fe in 
1 verun’altra opera comparifee la vaftità di quell’ 
ingegno, creato da Dio per confonder la fuper- 
bia di chiunque troppo di sè prefumefle , in 
qucfto Libro più che mai ella fi raffigura , rilu- 
^ cendoui vn’immenfa comprenfione della Sacra 

[ Teologia, di tutto il lus naturale, Ciuilc , c Ca- 

! nonico , onde in qualCuoglia di quefìc facolti 
\ l’Autore fi moftra fingolare , come non haucA 
\ fc mai anello ad altro, che a ciafeheduna di 

ì loro . 

f Nel colmo di tante fpeculationi non trala- 

» fciò il Padre Suarez di porgere nuoui faggi , c 
nuoui efempi delle fue illufiri virtù . Sedeua a 
* tauola d’vn'Ecclefiaftico di autorità grande , le 

cui grafie non hauea potuto ricufare ; e fra l’al- 
legria del conuito rifcaldati alquanto più del 
doucrc gli fpiriti , cominciò quel Perfonaggio 
ad vfeire in graui doglianze , c in aperta mor- 
moratione contro d vn affcnte.Tacquc da prin* 

2 cipio 
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cipio il Padre, (limando , che vn’ammonitione 
tanto modella falle per ballare . IVla quegli 
iDalunpegnaro pur feguitaua , & il Padre pro- 
curò di fuolgcre il difcorfo, di fcufare il calun- 
niato, c di lodarlo, quanto gli era polTìbile . In ' 
iìne che l’altro non fapeua, ò non voleua inten- 
derla, il vcnerabirHuomo pollo da parte ogni 
vmano rifpetto generofamentc protcllò, eh’ ei 
farebbe tollo partito da quella fala , fc non fi 
cefiaua da fimil parlare, troppo alieno dalla ca- 
rità criftiana : al che quel Signore compunto 
aliofiì per abbracciare il Suarcz , c con vn dol- 
ce forrifo : Io 'vi prometto-^ diflc , che in auuenire j 

•voglio ejjerui più amico di prima j poiché Jjaufndo { 

•voi così buon genio da difender tutti , mi ajjtcuro , 
che ajfai più difenderete me , che •vi amo ai vero 
cuore . 

Ma a troppo di vantaggio rimale obligato il 
zelo del Padre da alcuni tragici auucnimcnti, 
che fconuollcro l’Inghilterra \ c panni necefla- 
rio di accennare qui in riftretro la lor’origine , 
per meglio infinuare a'Lctlori quel che a noi 
ne appartiene. Dopo l’infaulla morte della Re- 
gina Elifabetta venne chiamato,come più prof- 
fimo alla Corona d’Inghilterra Giacomo Sello 
Stuardo, Re di Scoria , che congiunti fotto d* 
vn fpl capo quelli due Regni , nominolfi Re 
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della gran Brettagna . Si concepì da’ Cattolici 
vna viua fiducia di refpirare nel nuouo goucr- 
no dalle calamità pallate j c fembraua loro di 
haucrne vii’ottima caparra, per eflere il Rè Gia- 
como figliuolo di Maria Stuarda pijlTìma Re-’ 
gina : perciò quand’egli fece il fino ingrefifo fo- 
Icnne in Londra , non fono fpiegabili le felle 
dc’CattoIici, cd i fegni della lor cordiale alle- 
grezza . Ma corali felle appunto furon cagio- 
ne d’vn lutto miferabile ; poiché i Proteftanti 
s’ingelofirono aliai j cd il Re per illabilirfi in 
quel Trono, dacuivedeua caduti tanti fuoi 
Àntecellori , llimò buona politica di appog- 
giarfi alla fattione più potente , fauorendo in 
tutto l'Erefia , c perlèguitando i Cattolici . Li 
dichiarò lubito incapaci delle Cariche . Impo- 
neualoro grauilfime multe j confifeaua loro 
i beni , e gli aflliggeua in tante altre maniere > 
che il giogo prefente non pareua loro niente 
mcn duro di quel della Regina defonta , Per 
quello alcuni Cattolici ai numero di cinque 
(capo dc’quali li fe Roberto Catcsbi , Caualie- 
ro di molta bontà , e di molto feguito in Lon- 
dra ) fenza chieder configlio a veruno « fi la- 
fciaron’ingannare da vna intollerabile ignoran- 
za, e penfarono di oft'erire a Dio vn gran Sa- 
crifitio con machinare a lor rifehio vn’infamc 

con- 
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congiura, che volgarmente fi diffe la Poluerie- 
ra,detefiata da tutti, e più degli altri da’medefi- 
mi Cattolici d’Inghilterra . Adunque! cinque 
Cógiurati datoli fra loro vn rigorofo giuramé- 
to di fegretezza, prefero in affitto come per di- 
porto vn giardinetto, cofinante al Palazzo, do- 
uc il Re foleua venire a configlioje decrctaron 
inficme,chcrcauataquiui vna profonda mina 
fotterra,sbalzerebbon'in aria il Rè,edi prima- 
ri Configlieri di Corte. Applicatifi al lauoro fi 
fiaua già dopo vn’eftrcmo difagio di parecchi 
meli fui compire rccccflb , e già crafi ftabilito 
il giorno fatale. Maècollume di Dio il pi- 
gliar la tutela de'Principi, che hà creati fuoi Vi- 
cari nel reggimento degli huomini, c di rado 
permette che quelle colpirationi fortifeano 
buon fucceflb . L'arduità dellopera obligò i 
Congiurati ad aggregare non sò quanti di più, 
c perchè nella moltitudine non mancano mai 
degrincauti, manifeUolfi il fatto per certa let- 
tera fcritta davnodi eflfìad vn fuo Amico,au- 
uifandolo, che fe gli era cara la vita, fi guardaf- 
fe il tal giorno da comparire nel Parlamento • 
I)a sì piccolo fumo, che fcappauafuori, fipor- 
fe adito a rintracciare la fiamma nalcofta, ed 
hauutone vn fufficieniefcntorc, fù torto fpedi- 
ta Soldatcfca per impedire ogni dilordinc. Ad 
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alquanti di quei difgratiati riufcì di fuggire. 
Alcuni rimafcr*vccifi nel volerli difendere , c 
altri catturali furon condotti alle Carceri di 
Londra. Publicatofipoi nella Città l'atroce 
accidente , il Popolo mal’ affetto a’ Cattolici 
attribuiu'a tutti loro vna temerità si empia , e 
fremendo per le ftrade coll'armi alla mano gri- 
daua vendetta \ tanto che il Rè per leuare il 
fomento a maggiori tumulti, linfe tutt’altro 
da quel che fentiua , c ordinò, che fi afligelfc 
vn’Editto, in cui dichiaraua, elfergli i Cuitolici 
molto fedeli, nè trouarfi complici della con- 
giura, fuorché quei pochi già fcopcrti,partc de 
quali, che llau^n prigioni, ne hauerebbon tofio 
col fangue pagata la pena. Non fi ftcntò già 
niei.te in cauar'a coiloro la verità di bocca • 
ConfelTarono hberamcnteje condannati al fup- 
plicio foliro darli a’rei di Icfa iM3cftà,fù fiupen- 
da la loro intrcpideiza , mentre ti.fcuno di elli 
dal palco della giufiitia volle ad vn'immcnfa 
moltitudine quiui concorfa far le fue protellc , 
chiedendo perdono, e giurando di clìerfi con- 
' dotti a quella fiera rifolutione, per mero crror 
d' inielkttc , non per malitia veruna di vo- 
lontà . 

Terminata quella orribile fccna , il Rè filfo 
nella fua apprcnlìonc, che tutti li Cattolici d'in- 
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ghilrcrra haucflero cofpirato nella fopita con- 
giura> e che il Papa ve li haueflfe ancora fpinti , 
fi perfuafe di fermar la ruota della fortuna , con 
aftringere i fuoi Sudditi ad vn giuramento j eh’ 
egli appcllaua di fedeltà, ma veramente era in- 
fedeliflìmo a Dio, ed alla fua Chiefa . La for- 
mula del giuramento a prima villa parcua in- 
nocente, quafi che conrcnelTe vna femplicc pro- 
mefla di obbedienza ciuilej ma fra quei fiori fi 
appiaitaua il Serpente , che nè pur feppe na- 
fconderc il fuo capo, dicendoli neiriftefib tito- 
lo del giuramento , che fi efigeua per ifeoprire i 
Papiflij il che fenza dubbio non varrebbe , fc fi 
fuflc pretefo vn giuramento di fola obbedien- 
za ciuile, douuta da tutti al fuo Prencipe natu- 
rale , In realtà fiotto vn palliamcnto di parole 
veniua il Rè Giacomo riconoficiuto come fiu- 
premo Capo della Chiefia Anglicana, c fi to- 
glieua al Romano Pontefice ogni fiorte di giu- 
rifidittione fiopra i Rè della gran Brettagna , c 
fopra i fiuoi ValTalli. Deputò infienic il Rè Gia- 
como diuerfi Magifirati , in mano de’quali fi 
douefle dare il giuramento, con ordine fieuero * 
a’mcdefirai Magifìrati , che inuigilafièro dì , c 
notte, per rinuenire chiunque non compariuas 
c il Rè roedefimo in vn fiolenne dificorfio vantò, 
•che i Papifii ricufianti gli hauerebbe mandati 
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airinfcrno ignudi , cioè priui , e fpogliati di 
quanto po(Tedeuano al Mondo • Parecchi Cat- 
tolici auuertita la frode del giuramento , fecero 
volentieri vn magnanimo getto d ognilor ha- 
uere: anzi nulla curando per si Tanta cagione 
la libertà) e la vita> fì lafciaron porre in catene > 
e nella fola Città di lork ne rimafer chiufì in 
perpetua prigionia nulla men di quaranta • Ma 
non venne feguitato da tutti Tefempio di que- 
lìi prodi Campioni , e molti de'Cattolici ) per 
altro di autorità, e di credito>auuìIiti dalla pau- 
‘ ra fi piegarono bruttamente a regij comandi.il 
peggio anche fii , che per ricoprire in qualche 
maniera la lor facrilega codardia , fi dettero a 
tirar feco de’Compagni, fpargendo voce,che il 
giuramento richiedo non ripugnaua punto al- 
la legge Diuina , nèoffendeua punto la co- 
feienza • Nato perciò vn grande fconccrto di 
opinioni ) fi prefe partito di ricorrere alla defì- 
nitione della Sede Apoftolica, e fc ne fcriffe al- 
la Santità di Paolo Quinto, afeefo dianzi alla - 
Catedra di San Pietro . Il Pontefice vdito il 
giuditio vniforme deTuoi Teologi, rifpole con 
vn Breue fotto li ventidue di Settembre del 
1 606 . , doue biafimato Tiniquo giuramento , 
fraPaltre cofe afleriua • cum ita flnt 
his ex 'verbis ipjis perfpicuum effe debet^ quod hu^ 
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hifmocìi iuramentum f alua Fide Catholicà^ fa--' 
Iute animarutn 'vejlrarnm prejlari non potejì^ cìim 
multa contineatiquce Fidei-it^ f aiuti aperte aduer- 
fantur ^c. E conclliudcua collefortare i Cat- 
tolici d’Inghilterra > che fi mantcneflero fedeli 
a Dio, fenza cedere a vani riguardi , c alle mi- 
nacce degli huomini . In talmodo fembraua, 
che la pufillanimità de’mali Cattolici non ha- 
ueffe più fcampo. Ma pure fi attaccaron colio- . 
ro a ciò, che fiioreflere in foiniglianti cafi l’vl- 
timo feudo, cioè, che il Pontefice haucua dato 
la fentenza a richiefia altrui , mal’ informato 
delia caufa , e che in conlcgucnza il Bi cue era 
furrettitio, e di niun valore . 

Rifaputo dal Papa vn sì dcbol’cfrugio, l’an- 
no feguente I6o7»fotto il mcdefimo giorno 
dc’ventidue di Settembre inuiò il fecondo Ere- 

« 

uc, in cui fpiegato il fuo dolore , cd j1 contrario 
prometterli, che haucua fatto di Figliuoli tant’ 
olfequiofi, riferma quanto fi conteneiia nel 
Breue palTato, protcOando di hauerlo ferino di 
propria volontà, efaminate ben bene le cofe , 
e di bel nuouo ammonifee, e comanda , che in 
ogni maniera fi aftengano da quel giuramento, 
che non era lecito darfi fenza grauillima colpa. 
Accompagnò il Pontefice al fuo Breue due 
piccoli, ma fugofi trattati in forma di lettere , 
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ìmprein in Roma . LVno era comporto dal 
Padre Roberto Perfonio della Compagnia di 
Giesù nel fuo idioma materno Ingicfe 5 Paltro 
dal Cardinal Bellarmino in lingua Latina , e in 
amendue fi portauano gagliardi motiui da pro« 
uar Timpietà del giuramento . Quefto Breuc 
Pontificio capitato in Inghilterra eccitò non 
lieue bisbiglio nella Nobiltà , e nel Popolo % c 
vgualmente dieder da ragionare i due trattati 
del Bellarmino » e del Perfonio , al lume de* 
quali molte Anime ofFufeate fi rifeoflero da* 
loro inganni • Così il Rè Giacomo forte (de- 
gnato > che da Roma gli fi rompefiero i dife- 
gni , diuuigò a (uà difcolpa vn’apologiaj cari- 
cata di mille ingiurie contro la Sede Romana^ 
e per dilatare la pefte etiandio fuor de*fuoi Re- 
gni ) vi aggiunfe vna prefatione monitoria a* 
Prècipi Crirtiani, acciocché voltafler le fpalle al 
Sommo Pontefice, cui egli chiama Apoftata , 
Tiranno, Aniicrifto ; sì come airoppollo chia- 
ma sè rteffo Protettor della vera Chiefà , c Di- 
fenfor della vera Fede . 

Cófideraua fimili ftrauaganze dal Soglio del 
Vaticano il vigilante Paftore Paolo Quinto, ed 
in peniate a*gran dani,che ftauano per germo- 
gliare da sì cattiua femenza , non folo nc'Re- 
gni d’Inghilterra, e di Scoria , ma in tutto il ri- 
R 2 manen- 
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manente del Mondo, riuolfe lanimo ad appli- 
cami il pili efiìcacc rimedio, che fì poteiTe . Ri- 
cordacofì dunque di quanto fpirito , c di quan- 
ta intelligenza fulTe dotato il Dottor Francefco 
Suarez, ingiunfe al Cardinal Carafa/uo Nun- 
tio apprelìo il Rè Cattolico , di fcriuer fubito 
in nome di Sua Beatitudine al Padre Suarez j 
che adoperale ogni Audio per far’argine a gli 
attentati del Rè Giacomo, c della Setta Angli- 
cana. VedelTe bene l’importanza di queAo ne- 
gotio, da cui dipendeuano confeguenze sì va- 
ile, che chiunque teneu’a cuore la falutc dell’ 
anime , la Gloria di Dio , e la Fede di CriAo , 
forz’era che ne concepiAe vn’ cArema pre- 
mura. 

Di certo che non poteua porfi alla feruoro- 
fa carità del Padre Suarez vno fprone più acu- 
to . Intraprefe toAo la fatica, e prouò sì propi- 
tia rafllAcnza del Signore , che in pochi meA 
partorì felicemente quelfammirabil Volume , 
Def enfio Ftdei Catholic<t , È7* Apo[lolic<e aduer-- 
sùs errores SeB<e Angltcan<t , cum refponfìone ad 
Apologiam prò tur amento fìdelitatts -, O* ad pra~ 
J^ationem monitori am Sereniffimi lacchi magniC 
Britanni^ Regis ; c dedicò qucA’opera a’Po- 
tentati Cattolici , per prouedere d’ antidoto 
quegli AcATi > a’quaìi il Rè Giacomo haueua 

pre- 
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prefentato il veleno . E' diftinta l’opera in fei 
Libri. Nel primo fì notifica quanto fì allon- 
tani la Setta d’Inghilterra dalla Fede Cattoli- 
ca , e quanto male il Rè Giacomo fì arroghi 
reflferne Difenfore . Nel Secondo libro fì di- 
mofìra , che tutti gli articoli della Religione 
negati dalla Setta Anglicana > fono antichi 9 
riceuuti Tempre dalla Chiefa > e da’Santi Pa- 
dri. Nelterz.0 fì proua la Tuprema autorità 
dei Papa nel gouerno fpirituale, e la Toggec- 
tione douutagli da’Prencipi Crifìiani . Nel 
quarto fì dichiara T efentione de' Chierici da 
qualunque Tribunal laico,. Nel quinto fi' 
parla dclTAnticrifìo ) e come a gran torto gli 
Eretici Protefìanti danno al Pontefice Roma- 
no quel titolo d’Aniicrifìo , che conuie- 
nealorfoli. NelTcilofì difeorre 
del giuramento importo 5 e ì 


fi difeuopre la malitia, che 
dentro vi fì oc- 
culta • 
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Con che modeftia, e con che zelo 
difendeffe la Fede contra il Rè 
d’Inghilterra.Il {uo libro vien 
celebrato da’ Cattolici, ma 
in Londra , &c in Parigi 
vien condannato alle 
fiamme; e quallenti- 
mento di ciò mo- 
flrafie il Padre 
Suarez . 

. CAP. XVI. 

I o per me non riuerifeo qui punto meno la 
gran dottrina dcli’Aurore, che la fua {ingo- 
iar moderatione : poiché noi ben Tappiamo, 
quanto riéfea difficultofo Io fcriuerc vna lun- 
ga apologia , ed il confutare faltrui calunnie , 
fenza trapaflare tal volta i limiti d'vna inno- 
cente difefa; maflfìmamente quando la penna 
ftà in mano d’intelletti fuegliati , che fanno a- 
guzzarla a lor piacere . Pur tuttauia il Suarez, 
in quello Volume apologetico vfa Tempre vn’ 

elite- 
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cfìrcmo rifpetto vcrfo di tutti , in particolare 
verfo il Rè Giacomo, nè mai fi sfoga con vna 
minima parola, che habbia niente del maledi- 
co, onde chiaro apparifee ch’ei tratta gli Au- 
uerfari fol da infermi per fanarli , non da ne- 
mici per offenderli . 

Ma aliai più della Tua modefìia dee ftimarfi 
il generofo fuo zelo in pigliarfcla fenza verun 
timore contro d’vn Rè tanto pofTentc. Egfi- 
lleflo nella fua Prefatione afferifee — T^on me 
Regictdtgnitatis Adaìejìasterruity fed potitìs ab 
eadem impugnata 'vernas vehementiàs excttauity 
n e forte tanti nominis fplendor infrmiorum oculos 
perturbaret A piè di ciafeun libro foggiun- 
gealRè vn’apoftrofc , quanto fommelia, c 
loaue, altrettanto rife luta, e robufìaj ed in vhi* 
mo del Volume fpiega qual lìa (lata la rettitu- 
dine della fua intentione ~ 2Vo» entm propter 
V inerite laudemy autìngen ^ , 'lel do^rinteojien- 
tationem 'Vincere optaui y fed'vtverhat ìpfa 'vin~ 
caty errorutn tenebra depellantur , 'itCbr ’u 
jlus in omnibus regnety hoc maxime in 'vetis babui. 
Finalmente conchiude, offerendefi pronto per 
lafalutedegringlefi ad ogni più duro iraua- 
glio, c quando fia d'vopo, anche alia morte — 
Si hoc à 'vobis obtinitero , fpe aticuius piiblica w- 
litatis ereSlus nulli labori parcam , fed libentijjt- 

me 
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mèinipendam^ & fuperimpendar ipfe prò anì.^ 
maJous vejlris . 

Straordinario ben fu lapplaufo, che ripor-' 
tò dalle perfonc letterate quella grand’Operaj * 
eh’ è il decimo terzo parto di quella feracilfi- 
ma mente. S’ imprelTc prima in Coimbra j di 
poi r anno feguente in Colonia , e apprclfo 
in Francia , in Ifpagna, ed altrouej non poten- 
doli fupplire al tanto concorfo di chi cercaua 
comperare , e leggere il libro , del quale fu 
vniuerfal fama , che Iddio vi hauelTc tenuta 
l’Onnipotente fua Mano , e che l’Autore per 
altro sì infigne > hauelTe fuperato quiui se me- 
delìmo . Addurrò in vece di tutte l’altre la fo- 
la tellimonianza delVefcouo di Coimbra Don 
Alfonfo di Callelbranco , huomo dottillìmo . 
Quelli ncH’approuationejche diede per la llam- 
pa dice di rallegrarli col nollro Secolo , che 
habbia vn tal MaellrO} e con la Compagnia di 
Ciesù , che pollicda vn tal Figliuolo . Affer- 
ma, che tutto il torrente de’Sacri Dottori fem- 
bra che parli per la fua bocca, e che habbia tutti 
cofpirato per dar vigore a quella fua difela; nè 
dubita di nominare il Suarez comun MaeAro 
dc’nollri tempi, ed vn fecondo A gollino . Egli 
è ben vero , che vn’Elogio così fonoro troppo 
altamente tralilfeFvmiltà del Suarez. Pregò 
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più volte Sua Signoria Illuftriflima di canceU 
lar quelle parole , regiftrate (diceua) a Tua per- 
petua confulìone, fiche non potrebbe mai 
rimirare il fuo libro fcnza ricoprirli di vergo- 
gna j c fpelTo folcua replicare con gli occhi 
lagrimofi , cfler* egli tanto lontano dal doaerfi 
chiamare vn altro Agofiino , che nè pur meri- 
taua di venir numerato fra’DilcepoIi di si glo- 
riofo Dottore . Nel veder pofcia , che il Pre- 
lato non fi ammoliua niente alle Tue preghiere, 
vi pofe per mezzani alcuni fuoi Amici . Ma 
il Vcfcouo flette Tempre collante , nè altro mai 
rilpofe fuorché > ^uod , fcripft 5 lòggiun- 

gendo, che in quello folo voleua clfcr limile 
a Filato : onde bifognò al Padre piegar le fpal- 
le, e folFrir conpatienza che fi collocaflc in 
fronte del libro voa tal lode , a lui fomma- 
inente penofa, perchè fommamente onore- 
uole . 

Vi furono non pochi Principi, Prelati, e al- 
tri Pefonaggi,che da tutte le parti mandarono 
al Suarez cordiali congratulationi. Tra quelli 
fi numera il Rè Filippo Terzo , e fopra tutti il 
Regnante Pontefice , che Ietto l’erudito volu- 
me inuiò di fubito per fegnale del Tuo gradi- 
mento il feguente Breue fiotto li noue di Set- 
tembre i5]3- 
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Dileóto filio Francifco Suarez , 
Presby tero Societatis lefu . 

PAVLVS PAPA V. 

Diletìe fili falutem, & Apofto- 
licam Benedidionem . 

A Ccepimus Lihrum a te prò Catholk*e Reli^ 
giomsyat^ue huius SanSÌ<e ^pojiolicx Sedis 
defenftone elucubratum» Ubentifstmè illius le- 
Biotte delegati fumus : nam à 'viro tant<e pie- 
tatis , tP* eruditionis > nonnijt magrt* 'vtilitatis 
opus expeBandum erat , Interim ttbi j maxime^', 
pijs laboribus tuis benedicimus > 

Non appagato il Papa di tanto, volle, che 
il Cardinal Borghefe fiio Nipote gli fcriuelTc 
vn’ altra lettera più familiare , e più clprellì- 
ua dciramor Tuo . Efeguillo il Cardinale di oN 
tima voglia, e dopo diuerfe forinole molto cor- 
tefì, cfortaua il Padre a ricercar dal Papa qual- 
che gran fauore , poiché com* egli diceua. Sua 
Santità gli fi profeflaua tanrobligata, che di 
fìcuro gli hauerebbe conceduto ogni colà e 
rihelfo Cardinale fì elìbiua pronto ad inter- 
porre, 
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porre,, quando fufie neceflarioi tutta la fìia 
autorità prcflb il Pontefice . La rifpofia del 
Suarcz confifiè in vmili rendimenti di gratie 
delle benigniflìme offerte, in vfo delie quali 
fuppiicaua Sua Santità d’vn’ Indulgenza ple- 
naria nell’ articolo della morte per la fua per- 
fona, e di venti. altri, che l’aueuano- aiutato 
ne' Tuoi Studi], e quello protefiaua eifere il 
maggior teforo ,' che fapefie mai dimandare al 
Vicario di Crifto . Nè può miga crederli , che 
gli vfeifie ciò dalla pènna per vn termine eor- 
tegianefeo, effendo egli alieno Ibpra modo 
da tutte le fintioni politiche } e così veramen- 
te fentiua chi campauafol di Fede , come afi* 
ferifee l’Apollolo collumarfì da glihuomini 
Santi : lujìus autem meus ex Fide viuit. Vna sì 
religiofa ricbiella piacque grandemente al 
•Pontefice , e il Cardinale refetifle al Suarez , 
che Nodro Signore di buotvcuore gli conferi- 
ua rindulgenze, e che llaua più che mai dilpo- 
fto a fargli ogni gratia . 

Ma fe mollraroDo tanto gullo dell’Opera 
del Suarez i Potentati Cattolici , il Rè Giaco- 
mo ne dimollrò al contrario vna cruda palTio- 
nc . Giacché non poteua llratiare , come ha- 
uerebbe voluto, l’Autore del libro, fi riuoltò 
-centra del libro mcdefimo,e nella publica piaz- 
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za di Londra fecelo folcnncmente alla prefen- 
za de’ IVlagiArati buttare nel fuoco per mano 
di Carneb cc , gridando il Banditore) che quel 
libro fi difonoraua in tal guifa > per infegnare 
aBìomifalfi) temerari) oppofti alla vera Re> 
ligione )alU GiuBitia ) alla tranquillità de’Re* 
gni) e alla giurifdittione de’Principi. Corfe 
fubito lanuoua delfuccelTo nelle Prouincie 
d 'Europa ) ed il Padre Suarez quando il rifep- 
pe in Coimbra > leuati gli occhi verfo del Cie- 
lo : Piaccia (diflc) a Dio ) che tocchi a me la for* 
te ) la qual* è toccata al mio libro ) fi che io poffk 
autenticare con la vita 9 e col j angue quella Fede^ 
che mi fono ingegnato a difendere co' miei poueri 
fudori t Si racconta purC) che al giungere di 
queft’auuifo ci difeorreua col Padre Sebaftiano 
'Barradas 9 quello Scrittore sì celebre de’quat- 
tro Volumi fopra gli Euangeli j ed abitauano 
appunto quelli doc grandi Huomini nciriftcf- 
fa Cafa di Coimbra 9 vniti fra loro d’vna dol< 
ce amicitia 9 fondata nella fomiglianza del- 
le dottrine 9 edecollumi. Or’ il Barradas in- 
cefo che il Compagno era vfcitó in si pia efcla- 
matione ) s’ intenerì molto ) e applicando al 
propcfito prefente quel verfo del Poeta Oui- 
dio rilegato in Ponto 9 Sine me Itherihis in Vr^ 
hem^ mutata l’vltima parola diflc j Sine me 
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liher ihis in ignm \ c aggiunfe Tubilo il verTo 
Teguente . 

Hei mihi-i(iuòà Domino non licei ire tuo ! 

Nel contemplare però il Rè Giacomo > che 
il libro del Suarez da tante ingiurie nonrice- 
ueua verun danno , ma che più tollo da quegl’ 
incendi ne contrae ua maggior lullro > c che pa- — 
rocchi di continuo per la lettione di elTo , dete- 
ilaci gli abufì delle nuoue Sette, ritornauano al 
grembo della ChieTa Romana, intimò ncTuoi 
Regni Torto rigidiflìme pene, che niuno po- 
tere leggerlo , ò tenerlo , e infìcme mandò al 
Rè di Spagna Filippo Terzo vna lettera tutta 
fiele , in cui Ti querelaua , come vn GieTùita 
Spagnuolo haueiTe ftampato Dottrine siTcan- 
daloTe , che animauano i Popoli a partirli dall* 
obbedienza de* loro Sourani . Diceua , ch’egli 
a fin di mantenere in fedeltà i Tuoi Sudditi, ha> 
ueua condennato il libro alle fiamme ; nè erafi 
fieTo ad altro contra la perTona dello Scrittore, 
perchè quelli viueua lontano da’Tuoi Stati : che 
perciò l'adempire’ limili parti Tpettaua a- Sua 
^aellà Cattolica , che teneua il Reo nelle ftia> 
ni, e con dargli il douuto galligo, Tmorzerk 
Torgoglio de’ ceruelli turbolenti ^e fi rendereb- 
be benemerita di chiunque rhaneggia lo Scet^ 
tro •' Chiaro conobbe ’ il Rè- Filippo da' qual 
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fonte fcaturiffcro tali maniere di parlare.Non- 
dimeno per lo rifpetto , che doueua ad vn tan- 
to Principe, e per porgerli buona occafione di 
rauuederfi, ordinò, che il libro del Suarez fi 
dcflc da cfaminarea’più dotti Prelati delle fuc 
Chicfe , ed a’ più famofi Teologi delle fue- 
Accadernie, acciocché pefato ogni periodo, ed 
ogni fillaba , ciafcuno in particolare ne ripòr- 
talfea Sua Maeftà quanto vi haueife notato, Si 
pofe ad effetto il Regio comandamento , e il 
giuditio concorde di tutti fi fù,che il libro con- 
lencua faniffime dottrine, fìabilite su gli Ora- 
coli delle Scritture , sù le Definitioni de’Coii- 
cili , e sù le Sentenze de* Padri ; nè contradice- 
ua punto al vero bene de' Principi, i quali han 
da (limare gran fortuna di fottoporfi al Capo 
della Chiefa in ciò , che Iddio hà difpofio per 
foftegno della Religione, tutta ordinata al prò 
loro , e de’ loro Vaffalli . Confolato il Rè Fi- 
lippo , fignifìcò aU'Ambafciatore Inglcfe la ri- 
fpofta de’ fuoi Teologi , e con pietà di Monar- 
ca veramente Cattolico fcriffe.al Rè Giaco- 
mo, giuftificando prima il Suarez delle accu- 
fc oppoftegli, e poi efortando feriamente il Rè 
ad aprire gli occhi , e a non difeofiarfi da quel- 
la Fedp » prqfcffata per tanti fecoli daTuoi An- 
tenafi ^ cb’ egli medefimo haueua fucchiata col 

..o'» ' 
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latte dalla Regina Maria fua Madre ^ Àuuer- 
tifse bene di non ifcuotcre per fouerchio a- 
more di libertà il foaue giogo di Crifto : che in 
cambio di conferuar la quiete nel fuo Regno," 
correua pericolo di fconcertarlo affatto , òc i 
Sudditi haurebbon'imparato a ribellarn da lui, 
mentre vedeuano lui ribellarfì da Dio • Tan- 
to fcriffe il Rè Filippo, cparc cheindouinaf* 
fe già d* allora quella ferie si calamitofa dico- 
fé , che pur troppo han riempito qucghinfelici' 
Paefi di confufione , e di fangue . 

Non rimafe fraToli confini dciringhiltcrrà 
lofcoppio, che cagionò il libro delSuarez. 
Propagoflì fin nella Francia per le fuggeftioni 
de’ Proteftanti , che con varie lettere , e vari] 
Mefli attizzarono gli Vgonotti loro confede- 
rati , a fare ancor eglino i lor tentatiui nella 
caufa comune • Ma poiché non valeuano 
gli Vgonotti in vn Regno Cattolico a preuale- 
re alla feoperta , afferraron le armi confuetc 
degli Eretici , che fono le frodi , interpretando 
a trauerfo alcune propofitioni racchiufe nel li- 
bro del Suarcz , sì che formaffero vn fenfo aC- 
furdo, ripugnante alle Leggi , alla Ragione, 
c al buon goucrno. Traueftitc dunque di trop- 
po brutto fembiante le Sentenze dcirAutore, 
c diuulgatefi da per tutto, nc andaron torto i 

rida- 
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ridami al Procutator Fifcalc del Parlamento 9 
con calde iibnze, che (ì proibilTc in modo e- 
{empiate quel Libro y come zizania della feli. 
cica , c della publica pace . Cadde giudo la fa- 
uillafuHefcaperaccendere il fuoco, imperoc- 
ché quantunque in apparenza folle il Fifcalc 
tutto Cattolico , haueua il cuore infetto da 
perfido Caluinida \ onde pigliata la palla al 
balfo , volle sfogare la Tua rabbia contro la 
Compagnia, capitai nemica dell’Erede moder- 
ne ; ed vn giorno con mille dudiatc dntioni 
minacciò nel Condglio graui danni, c irrepara- 
bili rouine, fé non s’ederminaua quanto prima 
quel pedilence Libro dalla Francia . Il Parla- 
mento era compodo d* huomini faui , e per la 
maggior parte Cattolici, ma affai piu intelli- 
genti di macerie politiche, che di punti dot- 
trinali; perciò fenza più diligente fcrutinio 
predata fede al Fidale , drifoluè, che il li- 
bro del Suarcz portato per le drade di Parigi 
fopravn carro d’infamia, foffe dauanti al Pa- 
lazzo del Publico lacerato dal Boia , e gettato 
alle damme ; e che di più venifte punito come 
reo di lefa Maedi chiunque lo leggcde , ò con- 
feruadelo in fuaCafa. Vfciqueda determi- 
natione a* ventifei di Giugno del 1 5 1 4. c il di 
apprdOfo fù efeguita co inicibil trionfo de’Cal- 
uinidi* Vdita 
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Vdita il Sommo Pontefice vna nuoua si 
flrana> inuiò alle Maefià del Rè Luigi Decimo 
Terzo ) e della Regina Maria de’Mcdici fua 
Madre) vna lettera di molto zelo, in cui dice ua> 
clTeregli ficuriHImo della loro pietd > che non 
haueuano parte veruna in quello eccello : ma 
pure fi ricordalTcrO) che a lor carico llaua il ri- 
mediare a tanto fcandalo , e il rilàrcire la fama 
ad vn Dottore sì accreditato in tutta la Chie- 
fa. LeMacftà Criftianillìmc dettero al Pa- 
pa vQ’oirequiofa rifpofia » fecondo la lor diuo- 
tione verfo la Santa Sede, feufandofi, che il 
fatto era occorfo fenza lor faputa , mentre fi 
trouauano in campagna fuor di Parigi. An- 
nullaron tofto il decreto del Parlamento , c 
conceffero facolta generale di leggere il libro , 
di ritenerlo, c diftamparloi anzi fi rifeppe , che 
il Rè aflcrì a bocca, che fe alcuno non approua- 
ua quelle dottrine, non poteua lamentarfi dell* 
Autore, ma fol de 'Sacri Canoni, acquali effe ap- 
pariuano totalmente conformi . Così piacque 
alla Diuina Bontà di preferuare quel libro, che 
doueua feruire per carta da nauigare a tante a- 
nime in tutto il Criftianefimo , fingolarmcntc 
nella Francia, e neiringhilterra. Quello libro 
fù l’vliimo che il Suarez in fua vita publicalTc , 
e in confeguenza fù il parto da lui più amato , 

T come 
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come Tuo Beniamino) e come figliuolo dc*fuoi 
dolori • 

Ottiene di ri tirarli dalla fua Ca- 
tedra , e defidera di lafciaro 
anche gli Studi) ; ma è man- 
dato da’Superiori a con- 
tinuar le fue Stampo 
in Lisbona.» . 

CAP. XVII. 

O R mai da vn pezzo il venerando Vec- 
chio aggrauato dalletà) e da diuerfc 
malattie) bramaua deporre il pefo della Let- 
tura ) c apparecchiarfì in piena quiete a quell* 
orrendo tran(ìtodcir£ternità)che già fi rimira- 
ua davicino : ma il Rettor dello StudiO) giudi- 
cando) che con la partenza del Suarez farebbe x 
caduta a tutti la corona di capo> fupplicò il He 
Filippo ad interporre la Tua Keal’autorità per 
trattenerlo; ed il Rè) che voleua fauorire quel- 
la grand’ Accademia) fcriHe al Padre Suarez in 
forma molto gratiofa . * Le parole della lettera 
fotto li ventiquattro di Dccembre del . i 1 1. 

erano 
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erano tali . Stame Pinformatione , chericeuo dal 
Rettore di cotejia V niuerfitk di Coim^a ) chega* 
dete ancora forzj hajlanti da continuare nella vth 
Jlra Lettura^ ho [limato di chiederui , e di race<h 
mandami^ che vi contentiate di profeguire in ejfa 
per altri tre anni^ con quella diligenzjh Zjlo > Ò* 
eruditione , che hauete mojirato tnfin'ad ora : e mi 
è paruto ciò lene ) sì per lo feruitio > che in quelP 
impiego voi fate a Dio nojiro Signore^ ed amento* 
me per lo profitto ^ che dalle vojlre fatiche ne ri- 
fi ulta a detta V niuerfitk j e alle perfione 9 che prò- 
fejfano quefla fiaenzja . In occafione poi | 
cheli medefimo Monarca rifcriiTe di vn 'altro 
negotio al Padre Suarez fotto li quattro di SeN 
cembredel 1513* l’eforta di nuouo a conti- 
nuare altri due anni, cioè vn anno più oltre di 
quel che gli haueua già preferitto 5 c Pcforta 
con frali di gran rifpetto , in tutto limili alle 
pallate. Nel che certo è di marauiglia, che 
non mancando nella Spagna efquilìti Teologi^ 
che non folo erano pronti , ma ambiuano, e 
pregauano di fottentrare a quella Catedra, pu- 
re il Rè Filippo non fapeua mai rilbluerlì di 
dar licenza al Suarez, e tornaua si fpelTo a re- 
plicare , per illabilìrlo Tempre più nelPantico 
iuo pollo. 

.. Ma trafeorfo linalmeote il tempo prelìdb 

T 1 Sua 
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Sua Maedlgli Tpedi vna benignifllma patente 
di Giubiiacione, regnata li diciotto di Febbrai 
io del 1 5 1 d* 3 benché il Rettore dell’ V niuerfì- 
tà bramolb di prolungare quanto mai poteua 
vna si dura dipartenza 9 andò cercando prete- 
si) c non pofe il nodro Catedratico in poflelTo 
della grada prima del mefe di Gennaio dellan- 
no feguente , quando già eran palTati quafi 
vent’anni dal Tuo ingreiTo in quell'Àccademia. 
Non fù per verità piccolo il dilgudo , che da 
quefta feparatione modrarono gli Scolari > & i 
Macdri 3 c parue proprio che tutta T Vniucrfità 
di Coimbra (ì raettede a lutto. Sol fra’comu- 
ni lamenti giubilaua il Suarez3 e bcnediceua 
Iddio 3 che rhauede liberato da gli drcpiti del- 
la Scuola3 per dare interamente all’anima Tua 
quel poco di vita, che gli redaua . A quedo fi- 
ne penfaua di abbandonare ancor l’impreflìone 
de’fuoi VolumÌ3edudiare il folo Crocifido » 
come libro diletto de’Santi , i quali foglion te- 
nere fcolpita nel cuore la bella Tentenza dell’ 
j. Cor. ai ' Apodolo: T^on entm iudicaui tne alitjuid feire 
inter *vos 3 nifi Jefum Chrillum , hunc Crucifi- 

xutn . Con taFintentione il Padre Suarcz più 
volte licentiodd dal fuo Compagno Fratcl Pie- 
tro de Aguilar3 dicendo che mentre fi ritiraua 
dallo dampare, non haurebbe più bifogno di 
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lui) nè di verun’altro, che raiutaiTe . Replicò il 
Fratello: Se Voflra Rjuerenzji fi ritha daUa 
fiampa-f in qual mejìierofi occuperà ella \ al chc 
rvoiiliilìmo Padre rilpofè: d quanto io mi jiime» 
rei ben impiegato in feruire il mio Fratei Competa 
gno^e in refiituirgli le tante carità^che mi ha fatte\ 
Cofiumauail Seruo d'iddio non decretar 
mai colà di momento fenza lunghe orationi da 
efplorare il Diuin beneplacito j e giuda vna sì 
lodeuole vfanza fì pofe addio negli Efercizi 
fpirituali di Sant’Jgnatio a pregar 'il Signore > 
che degnafìe in quello biuio accennargli la ve- 
ra iirada, e non lafciallelo ingannare dalhamor 
proprio) che fpelTo fi trasfigura in Angelo di 
luce . Ma compiti gli £ icrcizi daua pur tutta- 
uia fluttuante) nè fapeua fermare il partito; on- 
de riputò opportuno di prender conliglio da* 
Superiori ) come da interpreti del Cielo> e con 
vera indifferenza efpofe al Padre Rettore i fuoi 
motiui per ciafeheduna delle parti • 11 Retto- 
re) huomo di fpiritO) e difenno, bilanciate tut- 
te le cofe dichiarò, che quanto a sè flimaua mc^ 
glio ) eh’ ei profeguilTe al modo di prima • 
Si rammentafle ) che Dio gli haueua fuelata 
la mente ) e gli haueua fpalancato la tepo- 
re ria delle feienze , non perchè attendere 
iquafi vn Romito aToli guAidel contemplare > 

ma 
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ma perchè fcoprifTe a gli huomini le verità piu 
facrofante, e più nafculle . Se cercaua di pcepa- 
rarfì alla morte 9 qual dirpolìtione migliore, che 
il faticare indefellb per la falute deiranime^ Al 
(ìcuro che come vn Capitano fedele non può 
fortir’cfitopiùgloriofo, che morendo con l* 
arme alla mano in feruitio del fuo Prencipe, 
così egli non poteua ottener fine più felice, che 
terminando di viuere con la penna in mano , 
ch’era la Spada datagli dal Signore a difefa del- 
la ifua Chiefa . Non douerfi già intimorire 
.dalle follecitudini, e da'diflurbi , che fuol’ap* 
portare lo ftudio; mentre ben’era confapeuolc 
delle mifcricordie Diuine, che il continuo fpe- 
colare non gli haueua mai fcccata la diuotio- 
ne, niente più, che fe haucfse habitato femprc 
in vna Tebaide, ò in vna Nitria . 

Vinto da quelle ragioni, e molto più dall* 
autorità del fuo Superiore rifoluette il Suare^ 
di lafciare Iddio per Iddio, e d’ingolfarfi di bel 
nuouo nel vallo mare della Teologia con vn 
vafcello sì fdrufeito , com’era il fuo languido 
corpo • Si dette a riueder per la ftampa parec- 
chi Volumi, già da efso compofti : ma perchè 
l’aria di Coimbra in quegli virimi anni fem- 
braua per le fue indifpofitioni troppo cruda, 
(ì conuenne da’Medici, ch’era nccefsario mutar 
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pacfe^e pòfco in coniulcail luogo, ftimoin ap- 
propriata per lui la <Dittà di Lisbona: malH* 
inamente che oltre al benefitiò dell aria troue- 
'rebbeinqueirEmporiosìricco, e si popolato 
intera comodici di quanto faceua mcftiere a 1* 
impreffion dc’fuoi Libri • Riceuuto V auuifo 
giuridico dal Prouinciale > volle il buon Vec- 
chio prima di partir da Coimbra , fare vna ge- 
nerai Confeflìone di tutto il tempo della fua 
vita religiofa , e il Confefforc in veder la gran 
purità di quell’anima innocente > che in cin- 
quantatre anni di Religione non erali mai con- 
taminata di peccato graue , e H accùfatia fol di 
minutiflìme colpe, riuolto al Penitéte con atto 
di marauiglia diire, V^ojlra Riuerenz^a rendei 
pure cordiali gr atte a Dioy per hauerla proietta in 
modi troppo difufath al che il Suarcz. chinata la 
faccia sù la terra proruppe in vn dirottillimo 
pianto, chiamandofi fconofccnte, ingrato, pcr- 
uerfo , e il maggior Peccatore > che campaffe 
al Mondo . 

Nulla minore fù Tallcgrezza di Lisbona ih 
acquiftarlo , di quel che fulTo il rammaricò di 
Coimbra in perderlo. Tutto il Pòpolo di Co- 
imbra afflitto gridaua di perdere in lui il fuo 
Maeftro, il fuo Padre , il luo Angdp. Egli an- 
córa) ch'era d'vn^cuoi teneriilimò y fehtkia ^ al 
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fuo Volume manuferitto , fecelo prefentarc 
airifteflo fommo Pontefice, acciocché Sua San- 
tità fi compiacene metterlo alla cenfura de Tuoi 
Teologi, e conceder poi licenza di ftamparlo, 
fc gli parefle degno di tanto . Fu il libro dal 
Papa, c dagli altri alfai commendato. Non pe- 
rò confentififi alla fiampa; poiché per ouuiare a 
graui inconucnicnti, che poteuano cemcrfi dal- 
la emulation delle Parti,haueuailPapafrefca- 
mente fatto vn fauio Decreto, che da niun’A- 
utore s’imprimelle librojò trattato circa il pun- 
to de Auxilijs, e circa l’efficacia della Diuina 
Gratia . Vn tal decreto non era giunto per an- 
che in Portogallo alla notitia del Suarez, e per- 
ciò egli diede la fupplica fuddetta. Del refio no 
comparendo dopo vn pezzo alcuna rilpofia da 
Roma, cominciò il Padre a titubare , c dubita- 
uaper fuavmiltà, che non gli fufic feappata 
qualche propofitione poco giufta , che poteflc 
denigrare il credito della Compagnia, da cui fi 
profefiano quefie fentenze. Ma Iddio gli diffi- 
pò tutte le nuuolc dalla mente, con ricapitar- 
gli alle mani vna cortefifiìma lettera del Car- 
dinal Borghefe, fcritta da lui a nome del Papa 
Tuo Zio, che mi é paruto di regifirarla qui tutta 
intera* 

V Ac- 
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A Cceptis hinis eiufdem ar^utnenti Ve^r* 
Paternitatis litteris iujjit me SanBiJJìmus 
Dominusfuo nomine refponder*^ prtejìamiam in- 
^enij V ejlr,t Paternitatis^ tp* obfequium in Sedem 
jipofìolicam plurimi f e fecijfe* Eam paterna cha- 
ritate, amajje femper , & inpofìeràm amam- 

rum-i càmoh precipua in Kempuhlicam Chrijiia- 
nam merita fua^ tum quòd honejìijjìmè de firn •vir- 
tutihus fentit . §luod ad imprejjionem Libri de 
Gratia pertinet^ nulla propter doBrinam orta efi 
difficultas 3 exijlimat enim SuaSanBitas eam non 
difcrepaturam ab erudttione y &doBrma tot li- 
brorum dudum m lucem a fe editorum > <pui om- 
nium acclamatione excepti egregie fujlment no- 
men , famam 3 q^uam adepti funt 5 fed omnis 
emanaun diffìcultas ob qualitatem materitt 3 de 
qua ne alij etiam agerent > qui de e'ajcripferan^'y 
ejjìcacherque prò f acuitale imprìmendi mJUterant > 
grauijjimis de caujts prò nuncnon modo cautum y 
fed jìriUìm •vetitum fuit , Si 'vili tamen 'vnquam 
’potefias fìet hac de re libros promulgandi y in hoc 
etiam ojiendet Sua SanBitas^quanti V ejìram Pa- 
ternitatemy eiufqueVirtutem a^imety 'iolet enim 
fune 'Vt Liber V ejir^ Paternitatis inter primos in 
lucem prodeat ^ Ego cumhuiuf modi occafo dabi- 
tuf y non pattar Jìudia mea a V efra Paternitate 

defi- 
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defiderari , cui Diuinét GratU incremcntum a 
Deo precor ^ &*Su^ Sau^itath nomine benedir 
Bionem impmior . 

Kom<e 26* Aprili! Idi 7. 

y" ejir^e Paternitatis Studiofus - 

Scipio Cardinalis BurgheHus • 

Alcuni refidui delle fue Virtù , e 
in primo luogo della fua_» 
profonda Vmiltà . 

. c A p, xyiii, _ 

P Rima di riferire la pretiofa morte del Pa- 
dre Francefeo Suarez, mi bifogna qui 
portare in vn fafeio alcuni atti delle fue virtù 9 
non addotti fin’adeffo , perchè non hauendofi 
notitiadel luogo > e del tempo determinato) 
in che fuccelTero > non riufeiua facile d’inferirli 
nel progrcffodell’Iftoria. Dò principio dall’ 
Vmiltà, per eflcr quella roriginc di tutti quei 
fauori , che a larga mano Iddio (uol diluuiare 
fò|ira degli Vmili, come Sant’Agoftino mora- 
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lizza quel verfetto del Salmo $ qui emittis fon- 
tes in conuallihus , Mi fi aprirebbe fenza fallo 
vn larghiffimo campo da ragionare ‘deirvmil-; 
tà del Padre Suarez» s’io voleffi ripetere quan- 
to rparfamence ne ho già narrato : ma mia in- 
tentione non è d’infaftidire i Lettori col metter 
loro più volte in tauola riftefle viuande ; e mi 
dichiaro, che delle Virtù propofte ne’capi fc- 
guenti,non pretendo altro, che di raccorre quei 
pochi auanzi , che rcftauano , adempiendo il 
precetto del Saluatorc , quando pafeiute le 
Turbe colà nel deferto, dille a’fuoi Difcepoli , 
Colligite qu<e fuperauerunt fragmenta^ne pereanti 
il che aliai più par conucneuole nel cafo noftro, 
mentre le attieni delle perfone Sante fon gioie 
di Paradifo, ed ogni lor minuzzolo dee confer- 
uarfi qual ricco teforo . 

Vii vmiltà sì profonda in vn’ huomo di 
tanta dottrina al certo che merita fomma lode; 
efperimentandofi pur troppo.vcro il detto dell’ 
Apoftolo , che Scienm inflat : e forfè ciò acca- 
de, perche la feienza ci folleua (opra la condi- 
tione degli altri huomini, e c’imprime quafi vn 
carattere di Diuinità , fecondo che alfermaua 
già il Serpente a’noftri Progenitori , eritìs ftcut 
Dij-i feientes bonuttty tP* mdum . Che fe poi ad 
vna grande feienza fi aggiugne quell’applaufo, 

e quel 


Digitized by Google 


P. S VA REZ, CAP. XV in. i6i 

c quel feguito del Mondo , che fi vedeua fem- 
pre d’intorno al Suarez, allora sì , che l’viniltà 
è dono ringoiare, giuda la fentenza di San Ber-, 
nardo , magm Catara •vinus ejl humilitas hono^ 
rata. Per confeguire quefta si difficile virtù 
dellVmiltà , poncua il Suarez ogni fuo Audio 
in conofeer bene sè medefimo . Quefta era la 
gratia, di che pregaua continuamente il Signo- 
re, ed vn giorno, che vn Catedraiico di Coim- 
bra fi arrifehiò a chiedergli , chipiùdbuefle a 
Dioyfe il Rè, che haueua riceuuto la Corona , 
■c- lo Scettro,© egli, che haueua riceuuto le chia- 
ui della Sapienza \ il Padre accefo in faccia di 
zelo: S tgnor mìo y liCpoCe, quegli è pìiì di tutti 
ohltgato a Dioy che'hk ottenuto da lui •vna vera co~ 
gnitione del fuo niente • Ed appunto al 1 urne vi- 
uace della Fede fi riguardaua come vn ièmpli- 
cc nulla, vedito per pura pietà dalla liberal ma- 
no del Crcatorejc con fimil penfiero formò di 
sè vn’eftimatione si bada , che vfaua proferire 
il Vefcouo di Coimbra , di non hauer mai co- 
nofeiuto chi liaueffe accoppiato si badò con- 
cetto di sè a tanta dima, che di lui faceuano 
tutti gli altri : perciò a gran ragitme fra*molti 
Elogi, che furon’efpofti nella nodra Chiefa di 
Coimbra per onorare il Padre Suarez poc’anzi 
defonto, in vno di eflì leggeuafi fcritto ? Prato- 
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cifcus Suarez.^ Orbis vniuerfi Magijler , Arijiote- 
les in naturalfl/us fcientijs j T homas A ngelicus in 
Dininis', Hieronymus in Script ione , Ambroftus in 
Cathedra j Auguflinus in Polemicis ; Athanafius 
in Fidei explicatione j Bernardus in mellìflua pie- 
tate j Gregormt in traBatione Bibliorum : 'vno 
verbo , oculus Popult Chrifliani , fed fui folms 
iudicio Inibii, 

In più modici manifcftò il buon Padre que- 
fto Tuo vmile fencimento • T rattauafi d’ inaia- 
re a Roma due Soggetti della Prouincia di 
Portogallo» per la Congregation Generale» 
doue conueniua eleggere il nuouo Capo della 
Compagnia dopo la morte del Padre Claudio 
Acquauiua, ed il Rettore di Coimbra » che ve- 
deua quanto fplendore ha urebbe recato la per- 
fona del Suarez a quella riguardeuoie AlTem- 
bica» lo dimandò, le andrebbe a Roma volen- 
tieri per negotio di tanta importanza . Ad vna 
talrichiefta il Padre Suarez con gefti di mara< 
uiglia: SeìFoflraRiueren^a^dì&c^ habifogno 
dà chi la ferua in cucina^ farò fempre mai pronto j 
efappiapure ch'iononho talento a verun altro 
vtefliero, Gliauuenne fpeflb di fentirfì cele- 
brare in Tua prefenza, che hauelTe illuftrato la 
Compagnia di cosi eruditi Volumi, e la Tua 
rirpofta, auuiuata da vn Colpirò cordiale, fo- 

leua 
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Icuaefl'ere, che non meritaua nella Religione 
nèpurl’offitiodi Cuoco. Palesò confidente- 
mente ad vn’Amico , che in tanti onori non 
gli era mai penetrato nellanima vn minimo af- 
fetto di vanagloria; poiché, /e parecchi Contadi',^ 
niy diceua, in 'vece di maneggiar la vanga > e /’a- 
ratroy haueffer goduto le comodità di fludiare y che 
iddio ha concedute a me , Jarehhon riujcitt di af- 
fai maggior f ipere . M entre prefedeua a gli atti 
letterari, fu Tempre da gli ftefli Macftri riputato 
vn 'Oracolo; affermaua nondimeno, che qua- 
lunque volta gli toccaua di afifìfierc a qualcuno 
di quelli atti, fi riempiua tutto , quali vn milè- 
ro principiante, di paura, c fupplicaua il Signo- 
re di particolare aiuto, per non ifuergognare in 
quel pubblico la Compagnia . Chi non vede , 
quanto venga praticato il detto del Poeta , ^ui 
velit ingento ceder eynullus erit\ Ma il Suate;^ 
in più occafioni fù vdito con la fua ingenuità a 
confelTare,che i| Padre Gabriel Vafqucz , e al- 
tri noftri Lettori di quel tempo haueuano mol- 
to più ingegno, e molto più dottrina di lui. Co- 
llumaua di comunicare in priuato aTuoi Scola- 
ri varie fuelpeculationi , e li pregauadei parer 
loro, come le fu fiero fuoi eguali , ami più to- 
fio Superiori . Quando mandaua anche a Ro- 
ma al General’Acquauiua i propri libri da riue- 

derfi . 
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dcrfi per la (lampa) non dì rado accadeua) che il 
Generale li delle a diuerlì Profeffori di fcienzc) 
flati già DiCcepoli del SuareZ) cd egli non folo 
non (ì offcndeiia , mafcriueualoro con ogni 
fommidione * che digracia flelTer' oculati nell* 
auuertire i Tuoi errori ) ed a qualfiuoglia mini- 
mo cenno moftrodilcmprefaciliflìmo a mu- 
tare) ò cancellare quanto lor folle paruto . 

■ . Da quello vile concetto che haueua di sè 
canto altamente impreco nel cuore ) ne deriua- 
ua per infallibile confeguenza vna fomma 
manfuetudine verfo del Prolfimo ; non làpcn- 
do adirarli contra veruno chi da douero li (li- 
ma inferiore a tutti) onde il celcde Maedro ci 
raccomandò rvmiltà , e la manfuetudine ) a- 
mendueinlìemC) quali Madre) e Figliuola) 
vnitc fra loro dVno ftrettilfimo legame; d/- 
feite à me-) quia mitts fum) (T humilis corde . Fu 
il Padre SuareZ) si manfueto ) che in lui non 
olferuodi mai veftigio di liuore ) ò di fdegno . 
Rifpettaua tutti *, lodaua tutti) nè da quelle be- 
nedette labbra li vdìpurVna parola) che fentif- 
fe punto d’ingiuria ) di mormoratione ) ò di 
afprezza « Se nelle dilpute non li Icioglieuano 
ì fuoi argomenti) ò li apportauano cole poco a 
propodco) non per quello feoteua la tefta.Non 
faceuaconlemanigeftida fchemo: non da- 

ua 
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ua in rifa fardoniche ; nè aiferiua ciò cfier fai* 
fo,ed inetto^ ma attribuendo a sè tutto il man>- 
camentO) diccua, chealuicompariualacofa 
troppo diffìcile , e che la fua poca capacità non 
era badante ad intenderla • 

Haueua vn Dottore ne’fuoi ferirti citata vn’ 
opinione del Suarez ) e trafeorfo in termini da 
ftrapazzo, Thaucua chiamata puerile . Certo 
imprudente andò dal Suarez a portargli l'acca- 
ù\ e quando quedi afpettaua, che il Padre ina- 
iprito vfcifTc in qualche fmania)egli fenz alte- 
rarfi nulla, foggiunfé folo, che non haueua vo> 
duto gli fcritti di quel Dottore . Ben pia fù la 
ragione , che diede a chi l'interrogò vna volta « 
comefacede a non rifentirfi degli affronti, che 
gli veniuano vfati • Al che egli rifpofej di- 
fpiacergli nK)lto più il gran danno de’fuoi Au- 
uerfari in offenderlo 9 che ilpiccolfuo danno 
in riceuer rofifcfa . Vno Scrittor focolare > che 
glifcriffeperlofpatiodi ott’anni, ci attedò 
con giuramento 9 che difettando in varie pun- 
tualità del fuo offitio 9 non mai rimirò il Padre 
montare in collera 9 ed il fuo sfogo non pro- 
cedeua più oltre che a dire 9 Figliuolo queflo fta 
hene\^ejlo'vipare hen fattoi In tante ma- 
lattie abituali era fouente neceflìtofo dell’ope- 
ra degl'infermieri) e quantunque quedo genc- 
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re di mali cagioni vn tal tedio , che i poueri 
Infermi annoiati di sè mcdefimi non truouano 
chi li contenti > tuttauolta il Padre Tempre gio« 
condo ) Tempre fcreno non fì querclaua mai 
delle traTcuraggini commelTe verTo la Tua per- 
Tona j anzi TeuTaua tutto , e rendeua gratie d ’o- 
gni minuto Teruitio , come gli fulfe conferito 
per pura limofìna . 

. Non poteua poi di fìcuro il Padre Suarez 
con vn’apprenfìone si viua del Tuo niente an- 
dare in traccia d onori) nè poteua defìderarli) ò 
compiacerTenc punto . Inoftri Giouani Au- 
denti) nell’incontrarlo percaTa ) Toleuano Ter- 
marfi in atto di riuerenza ) aTpettando che paT- 
Taffc: il Padre però ne mo Araua Tempre Tpiaci. 
mento ) e gli auuiTaua > che icguitaflero il lor 
camino. Ad vn TamoTo Predicatóre del Regno 
di Caviglia) chchaueua letto alquante Tue 
Opere) venne voglia di parlargli ) e di centrar 
Tcco qualche amicitia Ito adunque da lui co- 
minciò a sfoderare frali pompoTe in efaltatione 
de'fuoi libri) perfuaTo di guadagnar cosi la Tua 
grana ; ma ò quanto trouoffi ingannato I per- 
che il Suarez in volto grauc troncatogli il di- 
TcorTo) dopo pochillime parole licentiollo ) ed 
il Predicatore confufo tardi fi accorTe ) che la 
gratia degli huomini Santi non fi acquifia co- 
- ^ ■ me 
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me quella de gli huoraini dozzinali > che con- 
tanto gudo afcoltan le proprie lodi> e lì lalcia-. 
noadelcaredaqueft’amo. . - 1 

, Seruiualo di ConfclTore in. Coimbra il Pa*. 
dre Antonio de Moralesiche inlègnato vn cor- 
fo di Filorofiahaueua. perduto la viAa; ma' 
fe cieco di fuori, era cosi illuminato di dentro» 
che chiamauafì comunemente da’Noftri il no* 
uello Tobiaj huomo tutto dedito all’oratione» 
e di tal virtù, che nel Tuo funerale gli furon 
tagliati come pregiate Reliquie i capelli>e le ve^ 
fii. Diceua que^ in cifcra cofe altillìme del 
Padre Suarez fuo Penitente , - e fra l'altre alfe» 
riua, che la fua lingua non varrebbe mai a 
(piegare gli eminenti doni , di che Iddio haue* 
ua empito quella grand’Anima. Il Suarez rilà< 
puco quanto il fuo ConfetTore andaua Ipargeh- 
do , fe ne dolfe feco amaramente con fargli 
vna feuera proibitione, che in nilTuna maniera 
dicelfe più niente » Succede ancóra che poco 
auanti del Suarez palsò a miglior vita il Mota* 
les, e fù pio fentimento di molti , edere dato 
vn tirogratiolb delia Mano di Dio , acciocché 
il Suarez non hauefs’a temere, che foprauiuen* 
do a lui il Murales, palefade i’inlìgni preroga-i 
tiue del fuo Spirito, con offendere in qualche 
modo la Tua grande , e delicata vmiltà . Otti- 

X a ma- 
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mamente però venne conofciuto il genio del. 
Padre Suarcz da Don Ferdinando Martinez 
Mafcaregnas > Vefcouo di Algarbe , quando 
nell’onoreuole approuacione 9 ch*ei diede al 
libro contra gli errori della Secca Anglicana >. 
procedo , che n'haurebbe fcricco encomi trop- 
po maggiori > nift oàftaretgrauijfmi Patrit ncta 
modejiiay qu«e folet Elogia putare iaculan encomia^ 
'vulnerai nojies becere laudatores • 

, Ma il fuggire gli onori farebbe paruto all’ 
vmiltà del Padre aflai leggier pregio ) fe non 
procuraua di più ogni occafìone da confonder- 
fi ) e da auuilirfì • Speflb compariua nel co- 
mun Refettorio a baciare i piedi de gli altri > 
e tal volta fì profìraua tutto in terra boccone > 
per effer calpedato da quei y che paflauano • 
Mentre gli fù permeflb dalle forze , haueua 
particolargodimento di ripulire i vali fucidi 
della Cucina^di feopare i publici corridori>e di 
efercitare altre limili attieni , quali die delTe 
nella Religione fol per fcruire ne’minifteri più 
balli» A’dubbi di colcienza)che gli erano chie- 
di) hauria d’ordinario potuto rilpondere con 
ogni franchezza fenza penfaruij ma eglicoftu- 
maua di non rifponder mai fubito, c di pigliar 
tempo i il che non tanto li attribuiua alla fua 
prudenza, quanto alla fua vmiltà , che cercaua 
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tutte le maniere da fard ripuUre d’ingegno le." 
to, e triuiale . Alcune volte bifognaua ,che a* 
doperaffe alle gambe qualche bagnuolopcr la- 
dcbolezia de'ncrut . Riceueua in ciò la carità 
dal Aio vecchio Compagno: ma hnito che 
queiH haueua TolHtìo, il venerabil Padre vo- 
leua in ogni modo fare altrettanto al Fratello,e 
gettatori aTuoi piedi, gli fcalzaua , e con offe, 
quio pietofo lauaualijnè all’altro giouaua pun« 
to il riclamare, che diuidendofì infìeme tutto il 
inerito,il Padre fi prendeua quello deU’vmiltà) 
e lafciaua al Compagno quel della patienia . 

Della fila Mortificatione . 

« > 

CAP. XIX. 

N On parlo qui della mortificatione fpi- 
rituale , ed interna , che confifie nel te- 
ner a freno k pafAoni fregf^te;poichè dal nar- 
rato fin’ora fi feorge chiaro , come lepaffionì 
erano nel Suarez tanto domate , che pareuano 
affatto morte.Parlerò dunque della fiala morti- 
ficatione corporale, ed efiema , fiimata fempre 
moltifiìmo da’Santi , che odiauano fiefifì 
con quell’odio beato > del quale fi dice > che 

qui 
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qui odit animam Juam in hoc Mundo > in 'vitam 
éttemam cujìodit eam : ' '• 

A talcfpccicdimdrtificationcera il Padre 
pur troppo inclinato, c giuda la fila volótà hau- 
rebbe bcuutoinfin’all’vltimo forfo quel Ca- 
lice , che offerì già il Signore a quc’due aniatt 
Difcepoli : ma la fiia gracile natura , le molte 
infermità contratte, c le dure fatiche dello ftu- 
diarenongli permifero d’efeguire in quella 
parte quanto gli dettaua il fuo femore . Sopra 
ciò dettegli lungamente pcrpleffo , c più volte 
fù vdito lamentarli , che fotto colore di necefi* 
fità temeua di non accarezzar troppo la fua 
carne . Conferì per tanto il fuo Icrupolo ad 
vna Perfona tenuta in concetto di bontà fin- 
golare , c l’huomo di Dio premefle molte ora- 
tioni gli feriffe vna lettera , in cui Taccertaua , 
che il Signore volcua elfer da lui feruito con 
gl'inchiodri , non col fanguc 5 conlapennij 
non col ferro j fiche guardalfe di non por- 
gere a Dio vn Sacrifitio per vn’altro , e di non 
ifpallarc il Giumento , che doueua portar 
Grido in trionfo . Quietolfi il Suarez ad vna 
rifpoda si autoreuole, rifolucndo d’abbrac- 
ciare per fua principal penitenza lo dudio • 
£d in vero chi ben vi confiderà, non tro- 
ucrà facilmente vna penitenza , come il mar- 
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ciré di continuo fra quattro mura) lontano 
da qualfìuoglia fpaiTo ) condennato a lo- 
grariidi) c notte alla lima forda d’vn attuo- 
Tuo fpecolare - Quefìo è quell’impiego) di cui 
c* infegna 1 * Oracolo dell’ Ecclefiaile ) che 
Occupathmem pejftmam dedit Deus fil^s homi- Ecclef.x. 
num } onde vediamo quelli tali Tempre de* 
boli ) pallidi ) e mezzo diftnim . Dopo qual- 
che tempo cercano mille ilrade da ritirarli) per 
non cader’opprein Tortola Toma) e qualun- 
que altro laborioTo impiego ) a che lì appi- 
glian di nuouo, Tembra loro facilC) c dolce ) al 
paragon del pa (Tato. Or*il Padre Sua rez per 
vn mezzo Tecolo intero maceroHI con vno 
Hudio intenlilTìmo > il quale gli Tpremè dalla 
mente sì numeroTi Volumi) che al Tolo leg- 
gerli li richiede vna parte non piccola di no* 
fca vita « Aggiugnete a quello TcTercitio coti- 
diano in tante ore d’oratione ; la vigilanza per- 
petua sugli affetti della propria volontà, e 
l’efattaofferuanzad’ogni regola più minuta: 

Cofe tutte, che ciaTcheduna di loro in parti- 
colare faria ballante a cagionar quel Marti- 
rio , che da S. Bernardo vien detto , af peritate 
quidem mitiusy fed diuturnitate molejiius . Cer- 
to che il Suarez da limili trauagli haueu’acqui- 
llato malattie , che metteuano pietà di lui • 

Dolo- 
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Dolori atroci <li nerui » di tefla , di denti , di 
ftomaco ; fluilìoni » c catarri fcnza fine ; Un> 
guidczza grande di tutta la perfona > e per 
compimento gli erano fopraggiiuiti grintol- 
icrabili tormenti della pietra • 

Di tutto qucAo poteua ben il Padre con- 
tentarli) mentre il Tuo corpo innocente non 
l'obligaua adattamenti più auHeri: ma pu- 
le non Ibdisfatto egli di tanto > volle crocifig- 
ger di fua mano sè medcfimo) perconformar- 
fi al Tuo Diletto ) e per gloriarfi coirApoftolo, 
morti fauionemUfu in corpore no^ circumfe- 
rtntes • Cingeua TpeiTo sù le carni ignude va' 
afprocilitio. Hebbc per coAume indirpen- 
làbile di flagellarli alla lunga ogni mattina 
fubito fueglato con vna crudel difciplina f 
celTutadifilodirame) porgendo cosi vn làn- 
guinoTo principia a gli altri llenti della gior- 
nata • Da giouane dormi per molti anni Tem- 
pre velHto, e non di rado (opra t Templici alH • 
Nell’età più matura ) e nella vecchiaia giaceua 
bensì Tpogliato fra le lenzuola) coflrctto di 
conceder quello rìpofo alle indebolite Tue 
membra; il nuterazzo però da lui vlàto ap- 
pena giungeua a quattro dita di grofliezza; 
cucito di più con sì minuti) e frequenti tra- 
punti ) che relbuia qhalì duro al pari dell’iflef- 

fe 
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fetauole: e qucHo materazzo iJ buon Padre 
tencualo caro in maniera , che quando gli 
conueniua crasfcrirfì in Campagna $ procura- 
ua , che gh‘ fufle colà portato > come vn arredo 
alla Tua mortificatione troppo delitiofo . Lo 
fpatio poi del fondo » fé noi riguardiamo alle 
Tue fatiche, pareuache doueik prolungarlo 
più del comune : ma il diligente Seruo dei Si* 
gnore , tutto intento alle colè deiranima , co* 
fiumana di andarfene la fera a dormire mezz* 
ora dopo de gli altri, e la mattina fi leuaua 
roezz*ora innanzi : che fé preuedeua qualche 
impedimento da venirgli al tempo folito dell* 
oratione , fi toglieua il Tonno da gli occhi , e 
fi alzaua di letto anche più prefio, quanto fa- 
ceua dVopo per dare a Dio la fua parte « 
compita, ed intatta . 

Circa il vitto , l'afiinenza del Padre 
Suarcz è da celebrarli molto, attefo il Tuo gran 
confumo di fpiriti ne gli efcrcizi mentali • 
Digiunò a pieno rigore tutte le Quareficney 
le quattro Tempora , e Taltre Vigilie coman- 
date dalla Chiefa , nè volle mai accettarne di- 
rpenfa, Te non fi trouaua totalmente inabile 
per infermità attuale . Nella medelima for- 
ma digiunò tutti gli Auuenti, le Vigilie innan- 
zi a ciafcuna Fefia del Saluatore , della Saotif- 
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fima Vergine , e dc'Santi fuoi Tutelari 5 e in 
oltre digiunò Tempre fra Tanno tre giorni del* 
la fettimana » cioè il Mercoledì 9 il Venerdì ^ 
ed il Sabato . Ma io per me credo ^ che fi feo* 
fterebbe poco dal vero chi affermaiTe > che il 
digiuno del Padre Suarcz fu d ogni giorno \ 
imperocché per vn lungo decorfodi anni non 
prehdeua niente aifatto prima di fera. Del 
rimanente col ptogreffo dclTctà fneruato di 
forze , mangiaua dopo il mezzo dì pochifilmi 
bocconi di pane, c alcun frutto frefeo, ò fecco) 
giufta la ftagione ) e tutto il Tuo cenar della fe* 
lafiriduceuaa tanto fcarfa mifura) che fra 
pane) carne > ed ogn altro companatico > non 
foleua palTare le Tedici vncie Romane , • 

; . Diuerfi Amici gli mandauano delle conler* 
UC) e altre Toaui confettioni : ma egli Tenz’al^ 
(agiarne punto dauale tofìo alTlnfermiero^chc 
le diftribuiflfe a gli Ammalati: e perchè ne* 
tempi virimi dilua vita i Superiori cTortarono 
il Compagno di far'in modo>che i| buon Vec- 
chio ne pigliale per qualche opportuno rifioro^ 
Tvnicagratia > che dopo più prieghi Teppe ot- 
tenere il Compagno , fi fù> che il Padre guftaT- 
Te di tanto in tanto ciò > che Tol poreua gioua- 
re a’fuoi mali> come puro medicamentò > non 
già come regalo: anzi di quello ifieflb la Tua 
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fcncra cofcienza pur ne (ènti qualche rimorf- 
fo ; onde in certa occailone dicendo il Fracei» 
lo, che la Prouidenza Diuinanon lafdana mai 
mancare quelle confcrue , e che finite le vne 
veniuano di mano in mano dell'altre , il Padre 
con va’amaro fofpiro 5 Dio 'uoglu^ rifpofe , cho 
nonfì(i<iue(ia piàtofìo vna prouideHx.<i del De^ 
vtonhì che pretenda d^fedurmi con s/ fatte delitiei 
Glioccorreua taluoltadi trouarfì alla menfà 
di Prelati , e di altri Perfonaggi , doue compa^ 
riuan’in copia viuande fquifìte ^ ma non per 
quello ei fìdipartiua punto dal Tuo tenore , e 
per efcrcitare infieme più atti di virtù , ricoprì- 
ua la mortifìcatione col bel manto dellVmilti ) 
apportando il Tuo comodo per ifcufa. 11 fo- 
praddctto Fratello , che gli afiìflè Tempre per 
venti anni continui , in vna conferenza tenuta 
dopo la morte del Suarez nel Collegio di Co- 
imbra fopra le gloriofe Tue attioni, depofei 
che il Scruo di Dio in tanto tempo non gli or- 
dinò mai vn cibo più che vn’altro , ,nè moflrò 
mai voglia particolare di nulla ; ma prCndeua 
quel tanto , che gli fi poneua dauanci ,< fenza 
querelarli mai , che la viuanda fulfe , ò fredda, 
ò malcotta ,ò mal condita : il che beh ci mani- 
fella l’armonia mirabile di quell’ Anima; ef* 
fendo colà tanto vlltata ralTumerlì tali. con« 

Y » fiden- 
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fidenzc da quei > che mangiano in priuato > e 
potTono compiacere a molti leciti appetiti 
fuor d’ogni ombra di fcandalO) e di fogget* 
tione . 

£' parimente qui da notarli > che il Padre 
Suarez nella fua mortificatione amaua la Cro* 
ce> ma la Croce pura ) non addolcita da Ibrte 
veruna di vntione vmana : che perciò non vo- 
leua niente di quei follieui > che paiono tanto 
douuti a chi viue Tempre ritirato fra’lìbri . Di 
fua medelìma bocca ci palesò vn sì felice prò* 
polito . Era ito alla Città di Santiago , chia- 
mato colà dà quell’ Arciuefeouo Don Malli- 
miliano d’Auliria > ed il Rettore quiui della 
Compagnia , accortoli che il Padre haueua da- 
to qualche piccolo fegno di guftar della muli- 
ca , fii a pregar le Monache di vn famofo Mo- 
niftero , che preparaflero per la tal fera vn’ot- 
timo concerto d’illrumenti , e di voci , che vi 
haurebbe menato il Padre Suarez a fcntirlo • 
Stanano le Monache in molta elpettatione di 
rcftar’onoratc da vn’Huòmo di quefta fama > c 
giufto il Rettore nel tornare di fuori con eflb 
Jui 5 deftramentc vcl conduffe a titolo di vifi- 
tar .Ia Chiefa. Ma Peuento non corrifpofe 
niente al difegno : poiché appena cominciata 
^a Sinfonia> il Padre ^ che ftaua inginocchionc) 
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alzodì fubito in atto di partire ; e fupplican-* 
dolo il Rettore, che lì trattenelTe a quella poca 
ricreatione , il Suarez meirofi in vn fèuero 
contegno; Padre mioy difsc,/(»^M da parecchi an^ 
ni ho collocata ogni mia ricreatione in Dio fola ; 
ed vfeito di Chiefa , lafciò quelle buone Ma* 
dri, non faprei fé più edificate, ò confufe . 

Non dillìmile al palTato fu quell’altro ac* 
cidente. Il Vefcouo di Coimbra, familiarif- 
lìmo dei Suarez , rifoluè vn giorno diuertirlo 
alquanto daTuoi lludij , e fece intimare vna 
caccia, affai modella st , ma altrettanto bella , e 
curiofa . Polle le cofe all* ordine v’inuitò il 
Padre con moltatpremura ; fenza però ottener 
nulla da lui ì e mentre il Prelato lì doleua di 
quella fouerchia rigidezza , il Padre gentil* 
mente fcherzando dilfe, che haueua Tempre 
per le mani vna caccia troppo più nobile ) 
d’indagare la verità ; onde fua Signoria lllu* 
flrillima douea compatirlo , fé non veniu a 
godere i Tuoi fauori . , 

Vna fola ricreatione può parere ch'ci lì rr- 
ferbaffe, cioè t’andare taluolta in occalìon di 
vacanze ad vna Villetta del Collegio. Ma il 
certo lì è , che quella villeggiatura leruìua al 
Suarez di mera fatica) e di applicàtione mag- 
giore j ed a quello line appunto partiua dalla 

Città, 
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Città> bramofo di più Audiarc con mcccerfì al 
coperto da ogni dìÀurbo . Faccuacolà venire 
i Tuoi Scrittori , e quei pochi libri , che gli era- 
no di mchiere, nè preteriuti vn puntino dì ciò , 
che praticaua in Coimbra . L’iAelTe ore di Au- 
dio» l’iAcAo tempo dell’oratione > TiAelTc peni- 
tenze, TilieAa parfimoniadi vitto . tù pure of- 
feruato, che la mattina vfcito di letto calaua 
toAo nell’Orto, e A rinchiudeua in alcune grot- 
te fegrete a darA la Aulita difciplina : che cosi 
gli dettaua la Tua carità , per non inquietare il 
ripofode’Viciniy c così gli perAiadeua la Aia 
vroiltà) per i Ahiuare ogni motiuo di vanaglor 
ria. Quando abitaua in Coin^Jira , non haucua 
biA>gno di qucAe cautele, perchè a cagione de’ 
tanti imbarazzi di fcritrure, di libri , e d'altro , 
vollero i Superiori) che contra il noAro coAu- 
meoccupadè due Aanze, A che poteua facil- 
mente in quella più a dentro fodisfare al Aio 
feruore, fenza eÀer’ vdito al di fuori : ma in 
campagna, doue l’anguAia del luogo non gli 
permetteua più d’vna camera, ilAiofpirito 1’ 
obligaua a cercar nafcondigli , ed a trouare in- 
uentioni si fante . 

In queAe fettìmane della Aia Villeggiatura 
foleua Fotlimo Vecchio pigliare per cìercitio 
di zelo quella poca più libertà, che gli recaua 
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la folitudine , c feordato demolii guidaJefchi 
del Tuo languido corpo fi portaua ipeflb i di 
fediui nc’Cafali d’intornO) a catechizzare quei 
Curati) e quei popoli. Due cali gratiofì in ciò 
gli ruccclTero ) che aggiunfero al Tuo zelo ga« 
gliardi limoli peni cariteuole impiego* Voi* 
le vna volta in certo di quei Villaggi riconci- 
liarli prima di celebrare ) e il ConfeOore, al 
quale pare ua prodigio vna sì grande innocen* 
zaj l’interrogò con curiofìtà del Tuo nome . Ri- 
rpofc modellamente il Padre , che quefto non 
era ncceflario. Ripigliò il Sacerdote) che alme- 
no gli dicelTe qual’ ofhtio egli efercitaua in 
Coimbra ^ e il Padre foggiunfe » che nè pur 
quello haueua che fare col Sacramento . Allo- 
ra il rullico Prete voltate le fyzSìty giacché voi » 
dille) negate di palefarmi il vojìro nome ) e il 've- 
jirOjj^tiO't ancor io vi nego la mia AJfolutione : al 
che il Suarcz con vn dolce forti fo , fenz’altra 
Confo nionc > fi accollò al facro Altare . 

Aliai peggio c quel, che gli accadette in vn* 
altro di quelli luoghi ) doue purdelìderaua di 
apparecchiarli al Diuin SacrifìtiO) con purgare 
l’anima da quelle leggierillìme colpe ) di cui 
gli pareua di elTer reo ; ma quando il Sacerdo- 
te, che Haua quiui in carica di Sotrocurato, ven- 
ne a proferir le parole delI'AlIolutione, fi diè a 

cct- 


Digilized by Coogle 



i8o V l T A D ^ L 

cercarle di quà) c di id) dicendo » e ridicendo » 
fenia conchiuder mai nulla; tantoché bifognò 
al Padre rammentargli la forma a (lento (ì 
ottenne, che refprimelTc quanto badaua. Do» 
po il Sacfiftio fu il Suarcz ad ammonire il Pa- 
loco, che non tcneffe a quel miniderio vn tal 
Sodituco, che non fapendo ciò , che fi richiede 
al Sacramento, douea renderlo inualido , e pre- 
giudicare di troppo a’poueri Penitenti. 11 buon 
Paroco a fimilc auuifo (1 pofe su la difela , e 
fcufauali , che non era fua la colpa , perché , 
diceua, io molto ben confapeuole delC incapacìtìt di 
queji^ huomo’t gli ho più volte ordinato , che non af- 
Jolua veruno ; ma che oda fnlo i peccati , e mandi 
da me i Penitenti per effir ajfolutt . O qui sì che 
rimafe il Padre (ìordito d’vn’ignoranza tanto 
enorme. Gli tolfe di capo Terrore, che non fi 
può esporre i peccati ad vn Sacerdote, e riceuer 
i'Aifolutione dalTaltro . Pofcia tornato a Co-* 
ìmbra pregò il Vefeouo a vigilar feriamente sù 
gli elami dc*Confe(Tori , e de’Parochi : con che 
in auuenire fi diede vn’efficace rimedio a gTin- 
conuenienti pafiati ; néfapeuail Vefeouo fa- 
tiarfi di lodare il Suarez ; aiTerendo che molto 
più Tammiraua, mentre ifiruiua quelle Anime 
rozze ne'principij della Fede ì che mentre am- 
maefiraua gli Accademici ne gli arcani della 
Teologia. Dcl- 
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Della fua diuotione ; del fuo do- 
no d orare , e del filo ripar- 
timento del tempo . 

CAP. XX. 

G Lì affetti terreni , che s’interpongono 
fra noi , c Dio > c’impedifcono di po- 
terlo vedere; non altrimenti che la Terra inter^n 
polla rende eclilTata la Luna , e fa che non po£i 
fa vagheggiare il fuo bel Sole . Ma il Padre 
Suarei) che con vna perfetta mortifìcatione > q 
con vna profonda vmiltà eralì già fpogliato di 
tutti gli affetti terreni, nonhaueua in confè- 
guenza verun’impedimento da rimirare Iddio ) 
e da vnirfi totalmente con elfo lui per mezzo 
di vna tenera diuotione . QueAa fua diuotio- 
ne era in modo lìngolare al SantiUìmo Sacra- 
mento dell'Eucarillia, come a viua forgente di 
tutte le gratie, e come al piu caro pegno , che 
quaggiù noi godiamo dell’ Amor Diuino. Ce- 
lebraua ogni giorno la Melfa,nè mai tralafciol- 
la, fuorché per pura impotenza, dicendola 
fempre con la medefìma puntualità , quafi che 
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ogni volta fufle la prima • In occorrenza di 
viaggi il Tuo Principal penfiero era del Santo 
Sacrifitio ) fenza riguardo a 'slungare quanto 
bifognaua il camino; ed vna mattina fra 1* altre» 
benché non fufsc di feftiuo» per hauer co- 
modità di celebrare fra Euora, c Lisbona , vfci 
di Orada con molto fuo difagio infìna dodici 
miglia . Nc*giorni vltimi della Settimana fan- 
ta , pelandogli troppo lo ftare vna femplicc 
volta digiuno dj quella beatiUima Menfa > 
cbicdcua di trasferirli ad vn picciolo luogo 
fuor di Coimbra > doue li faceuano le (acre 
luntioni»^' Quiui tutto romito in attuofe ora- 
tioni efercitaua fra quella pouera geme i Diuir 
BkMiftcri, eferron hauefse potuto il Sabato 
Tanto celebrare in pubblico > haueua impetrato 
per fua maggior licurezza dal Sommo Ponte- 
fice vn*ifìdulco Ipeciale di celebrar in priuato > 
che di quella fòrte appunto erano tutte le gra- 
tieypercuifolcuapreualerfi del fauore de Pa- 
<pi, « delle correli Profferte. Ma a dir vero > io 
non mi marauiglio, che il Padre Suarez li mo- 
firafse tanto famelico di quello Pane degli An- 
geli, poiché in efso trouaua i più faporofi gufi 
di Paradilo»^ Gli appariua ciò nella faccia, e in 
tutto il corpo, che pareua femprc li rauuiùafsc; 
t noi fappiamo ' dVn tale , che mollrando di 
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compatirlo, come di vn pefo molcfto , per do- 
uer trattenerfi ogni mattina tanto tempo al 
facro Altare, il Suarcz attonito di quella fto- 
lida compaflfìone, rifpofe, che quanto a sè , in 
niun’altra cofa cfperimentaua fimil diletto . 

Della fua diuotionc alla Regina del Ciclo « 
ne habbiamo badantcmcntc già parlato ne* 
capi più addietro . Quella celefte Regina era 
la fua Auuocata , la fua Padrona , la fua Ma- 
dre, la fua allegrezza, il fuo cuore . Di lei fera- 
prc meditaua 5 di lei femprc difeorreua , c in 
mille guifccon la penna , e con la lingua prò? 
pagò le fue glorie . > 

Profclfaua pure vn feruente amore a’Santi 
Angeli , in lode dc’quali compofe vn’intero ) 
c dotto volume: nè con minore affetto riueri- 
ua San Gioùan Battilla , e San Giufeppc , co- 
me fi può arguire da quanto ha ftampato di 
quelli gran Santi . Di San Tomafo d*Aqui- 
no è troppo cuidcntc , che il Suarez lo vcnc- 
raua in maniera llraordinaria , mentre fc rdef- 
fe per Macllro , non tanto delle feienze dà 
intendere , quanto delle virtù eroiche da imi- 
tare ; e in realtà lì raffigura vna tal fomiglian- 
za fra di loro , che a tutta ragione par che il 
Suarcz polfa chiamali! vna delle più belle co- 
pie, che da quell’ Angelico cfemplarc lìanll 
mai formate . Z 2 Quan- 
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Quanto aH’Oratione ei vi fù Tempre addit- 
tiflìraoi che ben conofceua effer quefta l’iftru- 
jxicnto primario da acquiftarc la Carità , Tema 
la quale qualfiuoglia dottrina nò farebbe altrO) 
che pura ignoranza, e pura pazzìa.Entrato vna 
volta a difcoifo deli’Oratione con vn Padre 
Tuo confidente, affermò , che fé Iddio gli por- 
geflc da fccgliere , ò il dono dell'oratione , ò 
quel della feienza, fceglierebbe , fenza punto 
penfarui , il dono dell'oratione ^ c aggiunfe vn 
gran detto, che ben dimofira la profondità di 
quello Spirito , e meriteria di rcolpirfi a carat- 
teri d’oro nellanima d’ogni vero Criftiano:7o^; 
difle , anzj che lafciare 'vn'ora d'orationey rinun^ 
tierei di buona •voglia , non folamente quella poca 
Jcienzji'ì che iddio jì è compiaciuto di darmi , ma 
rinuntiereilafcienzji-^ che truouafì compartita 
fra tutti gli Huomini injteme<i quando io fclo tut^ 
ta quanta la pojfedejjì . 

Ogni anno infallibilmente per lo (patio di 
dieci giorni fi ritiraua negli Efercizi Spirituali 
di Sant’Ignatio, ed erano quefiì giorni le fue 
(delitie, da lui riferbati per vn dolce ripofo dal- 
le fue lunghe fatiche. Serrata la ilanza confue- 
ta, fi rìnchìudeua nella più rimota, che potefie 
. trouare in tutta la cafa, non portando altro fe- 
CO) che il BreuiariO) qualche pio libricciuolo j 
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il Crocifìflbjcon vna Imagine di Noftra Signo-' 
ra ; c attcndcua sì di propofito alle veritd eter- 
ne) che fubito leuato vi duraua hnb tré ore 
continue , ed altrettante dopo il tempo dì 
dcfinarc . Ordine poi rigorofo a’ Portinai] di 
Collegio) che non gli recalTero verun’amba- 
feiata) come non ifteflc più nel Mondo : e vna 
volta che cert’vno fì prefe la fìcurtà di battere 
alla Tua porta ) con interrogarlo d*vn negotio 
di molta importanza ) il Padre gli rrTpofe > che 
<)uel negotio l’haueua lafciato neir altra ca- 
mera ) e che il ripiglierebbe dipoi , «quando vi 
faceffe ritorno . 

Fuori degli Pfercizi ) prima d’ogni altra oc- 
cupatione daua ogni mattina vn’ora ) e mezzo 
per lo meno alloration mentale . Dico per lo 
menO) perchè nelle folennità del Signore > del- 
la Beata fua Madre ) e de^Santi Tuoi tutelari ) vi 
confumaua due ore intere 5 nel che Tempre 
mantenne vna tale puntualità ) che il Tuo anti- 
co Compagno ci atteflò ) non eflerfì mai da 
luitrafcurara la fua folita orationc) nè pur 
dVn momento . Quali carezze poi Iddio allor 
glifaceiTc) quai lumi d^intelletto ) quali ardo^ 
ri di volontà indillaffe a quell' Anima 9 come 
pretenderò io di narrarlo ) Te il Tuo Beffo Con- 
feiforC) che nera Segretario 9 diccua di non 
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hauer parole > che valcffero a tanto ? Bafìa leg- 
gere il fuo trattato dcirOrationc nel Tomo 
fecondo de virtute Religionis per comprende- 
re , cjuant’alto dono ne pofTcdclTe chi con mo- 
di sì elTatti fpiegò tutto quello , che di lei efpe- 
rimentano i maggiori Conremplatiui; fi che il 
Padre Lodouico da Ponte , Maefiro tanto in- 
figne di Spirito ) confcflaua , che quanto fape- 
ua, c quanto ha ferino deirOratione , Thaue- 
ua tutto cauato da quella puriflìma fonte . 

Non fi fatiaua però il Suarcz dell’oration 
mentale della mattina > ma fempre fitibondo 
di quell’acqua cclclle , vi fpendeua vn’altr’ora 
fui chiuder della giornata 5 oltre all’vfo coti- 
diano di tante orationi vocali , che apprefld ri- 
feriremo. Fu anche fuo priuilegio Ìo llar 'di 
continuo abitualmente vnito con Dio, ch’è 
Luez xS> c^tVioportet fetnper orare ^ tanto raccomanda- 
toci dal Redentore , onde nel colmo delle fuc 
ipcculationi fi vedeua fpeflo riuolgere gli oc- 
chi pietofi all’ Effigie del Crocifiììo, ò della 
Vergine Madre , e fi prollraua fouente d’auan- 
ti a loro , per dare almcn di palTaggio qualche 
pìccolo efalo all* amorofe fiamme del fuo 
cuore , 'Ma fopra rutto io mi flupifco, in que- 
llo genere d’vn dono affai fingolare , cioè ch’e- 
gli fuffe a tal fegno padrone dc’fuoi affetti , che 
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qualunque volta prendeua in mano il Breufa- 
rio , ò volcua orar mentalmente, fubitogli ca- 
defle affatto dall’Anima ogn altro penfiero , c 
non ardilTe accoftarfi a lui vcrun’ oggetto di 
Mondo, che punto il diftoglicfle da Dio . Mal 
parria quello credibile , fe egli fteflo per Di- 
uina permiflionc non l’haueffe feoperto ad vn 
Padre de'noftri, che poi ce’l ridille , c ce nc 
lafciò indubitata fede . Fauore certamente 
pregiati (Timo : che fe molto lì llimcrcbbc 
in chi viuelTc lontano da ogni vmano com- 
mercio , quanto dourà ammirarli in chi haue- 
ua tutto giorno la mente agitata da mille fot- 
ligliezze Teologiche , da mille clamori di tea- 
tri , c di fcuole \ E pure fra tanti fconuolgi- 
menti di cofe fi confcruò il Suarez in tutto li- 
mile alla Calamita, che nelle tempellc più cru- 
deli deirOceano sì tofto voltarli alla fua llelU 
polare , e quiui immobile fi ripofa . 

Con quefta occalione io mi perfuado, che 
il noftro Lettore per fua imiratione , e prollttQ 
farà curiofo di apprendere in qual modo par- 
ticolare folcire il Padre Suarez compartir Tore 
del giorno fra TOrationc, e Io lludio. Per 
contentare vn sì giullo defiderio, porrò qua 
in brieue la regola da lui tenuta : c primiefar 
mente fù egli femprc aùarilfimo del tempo v 
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come di vn tcforo fopfogni valore 5 perciò il 
VcfcouodiCoimbrabcnconfapcuolc di que- 
fta fant auaritia del Padre , nel venir che faeeua 
taluolta in Collegio , nonofauadi trattenerli 
niente feco > ma aperto l’vfcio della danza , c 
falutato l’Amico ) fubito richiudeua \ non vo- 
lendo per fuo gallo priuato pregiudicare in 
nulla al ben publico • Del redo la Tua didribu- 
tionc del giorno fu queda . 

La mattina rizzaualì mezz’ora prima della 
leoata comune , c con vna buona difciplina 
fidifponeuaairOrationc, che non la duraua 
mai meno d’vn ora > c mezzo» conforme al 
detto di fopra. Terminata boranone recitaua 
le ore Canoniche da Prima infin’ a Vefpro. 
Indi poncuafi al fuo tauolino, a leggere » e Ipe- 
colare da sè folo circ’a due ore » dopo le quali 
chiamati vno , ò più Scrittori dettaua loro quel 
che haueua gii machinato > e appreflandofi il 
mezzodìjfiapparecchiauaper la Meda, che 
con grande affetto celebraua, e rendeua le 
graffe . Dalla Mcffa tornato in camera daua 
S corpo vn tenue follicuo con vna piccola co- 
latione , qual fuole pigliarfi la fera del digiuno, 
C queda era tutto il fuo pranzo. Per hauere 
poi la teda piùfpcdita , quktaua qualche poco 
(bprad’vnafedia, erifcoffodaquel breue ri- 
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pofo, fpcndeua vicin’a due ore in recitare il 
Vefpro , la Compieta , e la Corona di Noftra 
Signora j in leggere alcun libretto fpiritualc y 
in recitare per il dì feguente il Matutino , c 
le Laudi > che haueua indulto della Santa Se- 
de Apoftolica di poter cominciare due ore do. 
po il mezzo giorno . Rimeflbfiallo Audio vi 
perfìAeua al modo della mattina , fpecolandoy 
c dettando quafi cinque ore continuate ) ed in 
vltimo chiufi i libri , ripigliaua vn’ altra ora 
d’oration mentale , fin’a tanto che cenatoli già 
da quei di cafa , il Fratei Compagno gli por- 
taualafuafrugaliflimacena, clievfaua pren« 
dere nella propria Aanza ; cosi parendo alla 
carità de’Supcriori , per lafciargli maggior co- 
modità di prolungare lo Audio , e per non ac- 
crefcerc le Tue AulJioni coll’ arie nociue ) che 
mal ponno fchiuarfi nel comun Refettorio ) c 
ne’publici corridori . In qucAo tempo di cena 
veniuano dalui alcuni Padri de’ più autore- 
uoli , che con pij , Òc eruditi difcorlì dauano , e 
riccueuano inficme vna mutua confolationc . 
Finalmente il Padre licentiati tutti-» e ferrata 
la camera diceua le Litanie de'Sami con alcu- 
ne altre fuc preci , c fpeditofi daircfamc di 
cofeienza , fi colcaua in letto 9 vna mezz'ora 
dopo de gli altri, reAandogli appena fei ore 
fearfe da dormire. A a Tal 
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Tal fu la vita >che menò il Padre Francefeo 
Suarcz, la quale io non fàprei (e meriti più to- 
fto nominarfi vita da Angelo , ò vita da Mar- 
tire . Quella difìributioncdellore ci la chia- 
maua madre dello Spirito ) e llaua così attuato 
in quelli efcrcizi dello Hudio , e dell‘orationc9 
che pareuano dette a lui in particolare le belle 
parole dell’ Apoholo al fuo caro Timoteo: 
1. ad Tinj4. Attende tihi-jfS^ doEIrin<e},inJìa m illis\hoc entm fa- 
denti &te ipfum faluum fades 5 & eos^ qui te au- 
diunt» Se gli toccaua di leggere nell’ V^niuerlìta, 
ò di fare altra neceflaria funtione ) hudiaua in 
camera quel mancojche quanto alle cofe fpiri- 
tuali era fermo di non preterirne nulla , fingo- 
larmcnte douc lì trattaua deU’oration mentale 
della mattina , da cui non ammettcua mai di- 
fpenfa per qualfiuoglia cafo . 

Dalla diuifionc predetta fc ne ritrae , che il 
Suarez impiegaua ogni giorno circ’a none 
ore nello fìudio , e circ’a fei ore in fanti eferci- 
ZKond’io vorrei pur’intendere , come vn’Au- 
tore moderno non fiali fatto fcrupolo di fo- 
fpcttarc, c di publicare alle Ihmpe il fuo fo- 
fpetto, che vn’huomodital bontà, e di tal 
dottrina recitalfc lutto l’anno TOffitio della 
Rifurcttionc di Noflro Signore. Dice, che 
il Padre Suarcz confumaua nello Audio di- 
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ciott’orc del giorno ; fiche non haucua tempo 
da dormire , da mangiare , da dir Mcfla , c poi 
da recitar l’Offitio preferitto dalla Chiefa , e 
per quello conchiude : forte fngulis diehus lege» 
hxt OffìciuTn de Kefurreìiione . Ma in qual ma- 
niera potè m?.i darli ad intendere queft’Auto- 
rc per il detto apocrifo d’vn Teftimonio da lui 
citato, che il Suarez ftudialTe. diciotf ore del 
giorno , fatica del tutto intollerabile a chi non 
liauelTe la tefta di bronzo \ Da vna fuppofitio- 
nc SI falla ne diduce vna confeguenza niente- 
meno fconcia , e troppo ripugnante alla gran- 
de accuratezza, che praticaua il Suarez in ogni 
atto di pierà , e fopra tutto in quei di obligo ^ 
ne’quali eccedeua , fino ad apparirne fcrupolo- 
fo, come ci colla da varie licenze molto minu- 
te , da lui chiefte al Sommo Pontefice , c da 
noi poco fopra accennate . Quanti conueria- 
ronofecopiù alla domcllica, ci afiìcurano, 
che il Padre rccitaua ogni di l'Offitio de gli 
altri Sacerdoti, ed efib medefimo nel Tomo 2. 
de Religione condanna di peccato mortale 
chi hauefie per coftumc di recitar TOffitio del- 
la Rifurrettione in cambio del corrente . Va- 
gliami qui per pruoua maggiore del vero l*au- 
torità del dottillìmo Padre Tomafo Vrtado , 
de’Chierici Regolari Minori , il quale nel To- 
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mo primo de Rcfidcntià Sacra, dice: fne 

Cdr«»;«r/ Patrem Fran* 
ref. 7 - fubref. cifeum S uare^ oh ilUm cominuam ajjì^entiam ad 
Jìudia Ojjìcium de Kefurreciione perlegijje , aut 
otnijìjje recitatìoneìn Ojjìcij • Ego nthil horutn exi~ 
Jlimo probahile de V irò o^yèruantiJjtmO) •valde 
pio ergadifciplmam Ecdeftajìicam , 'vt etus opera 
fatis ahundè demojirant* ^uare recitationem OJ^ 
cij ante omnia peragehat , fte hened&m fuit 

eius Jludium l>enedidtone ctelejii , njt tot Jrucius 
in Ecclejia fecerit^ jtcut vident etiam H<eretici, 


Di alcune ftie Eftalì, e di altre 
gratie prodigiofe. 

* 

CAP. XXL 

S I come il noftro corpo trasfonde nell'a- 
nima le Tue materiali grauezze, giuda la • 
Sap.j* . IcntcnzadelSauio, quod corrumpitur y 

' aggrauat animami così al contrario lanima no- 
ftra comunica al corpo vn certo non so che 
delle fue fpirituali perfettionirequefto in guifa 
particolare fi auuera, quando l’anima vien 
<^uafi diuinizzata da va' intimo commercio 

col 
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col fommo Bene. Perciò noi leggiamo in tut- 
te T Iftoric dc’Santi il frequente loro riiplen- 
dere di luce celefìe, il loro aftrarfì da’fenfì, il 
loro follenarfi da terra , c fìmili altre marauì- 
glie 5 fembrando , che queirAnime fortunate 
bcatificaflcro i propri corpi prima del Giudicio 
finale. Or non mancò al Padre Francefeo 
Suarezvnatal forte di gratie) e in diuerfl 
modi fè Iddio trafparire al di fuori le fplendi- 
de doti di quella grand'Anima, quantunque il 
Padre adopcraffe ogni sforzo per tenerle na- 
fcoflc) ricordeuole del famofo detto di S. Gre- 
gorio , depr<tdari def derat , qui thefaurum fu- 
blic'e portat in 'via. Rammento ben qui al 
mio Lettore quel che proteftai da principio, 
non hauere le feguenti narrationi altr*autorità 
che de’priuati Scrittori , nè eflcr'cfaminate , ò 
approuatc dalla Santa Sede : e Dio mi guardi 
che mi cadefle mai in cuore di punto ingan- 
nare in ciòla pia diuotione di qualche perfo- 
na più femplicc . 

il Dottor Don Giouanni di Armida , Ca- 
nonico Penitcntiero della Chiefa Orenfe in 
Galitia , che fù prima parecchi anni Scrittore 
del Padre Suarez in Coimbra, raccontaua, 
che vna mattina fra Taltre offeruò come il Pa- 
dre vfeito dalForatione caminaua per la cafa 

tutto 
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tutto afforco in Dio, feni'accorgcrfi di niente, 
e lenza falutar veruno j cofa a lui molto in- 
folita ; che non folo coftumaua di render be- 
nignamente il faluto , ma s’ingegnaua di pre- 
uenir tutti in queft’offcquio di carità religiofa . 
Prefa dunque lo Scrittore poco dipoi vna 
buona congiuntura gli dimandò , che cofa 
fuffero l’Effafi, che i Santi patinano nell’ Ora- 
tione,e il Padre, che fofpettòdel fine, per cui gli 
veniua fatta la dimanda , fchermitofi con vna 
modella diffimulatione , fol dille ; perchè cer- 
cate voi quefle cofe che al vojlro ijìnuto non 
importano niente ? 

L’iftcffo Don Giouanni atteffò folennc- 
hiente, che più volte nell’entrare di notte in 
camera del Padre Suarez, doue non ardeua 
che vna femplice lucerna , gli appariua non- 
dimeno la danza tutta illuminata più che di 
mezzo giorno , fi che non potea folfrire la 
troppa gran luce j e Aupito di tali prodigi] ne 
tenne difeorfo con più perlone , fenza dubitar 
mai , che quello non folle vno fplcndor fopra- 
naturale , mandato dal Padre de’lumi per di- 
chiararci Tinterne bellezze del fuo Scruo . 

, Affai più del fuddetto Don Giouanni heb- 
bc fortuna di vedere vn noftro Fratello , per 
nome Girolamo di Silua; huomo di tanta bon- 
tà, 
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tà, ch’era frequentemente richiefto alle cafe 
de’Secolari a far’oratione (opra de grinfcrrai . 

Stando egli nel Collegio di Coimbra il 1612. Eureb.ai 
gli accade il cafo feguente . Ma perche da vna 
parte haucuapromeflo al Padre Suarci di non rum iiiuftriù 
^ parlarne mai durante la vita del medefimo Pa- l?j T'* ' 

dre> e dallaltro canto non voleua lafciare in AicpmE 
rifehio di perderli vna sì degna memoria, s’cgli 
folTc morto prima del Suarez, ricorlèdal Pa- verbo Fran- 
dre Antonio di Morales fuo Confeflbre, ed 'èz!** ' 

il Morales per aggiuftare ogni cola , propofe 
vn’ottimo partito, che il Fratello ftendclte il nj antei-to- 
* fucceflb di propria mano in vn foglio , fui 
quale ben lìgillato vi fcriuelfe quelle parole : 
carta^ che contiene materie di Confejjìone , da non 
poterft aprire prima della morte del Padre Fran- 
cefeo Suarez. • Conforme al conlìglio cosi 
operò il Fratello; fe bene foprauiuuto al Suarez 
otferfe poi da leggerea molti la fcrittura , di 
cui ne furon formate più copie , ed egli di fua 
bocca confermò il tutto in quel celebre con- 
greflo , tenuto da’Nollii di Coimbra , accioc- 
ché ciafeuno a maggior Gloria di Dio riuelaf* 
fe quanto fapeua di quel grand’Huomo , poc’ 
anzidefonto. La fcrittura è appunto tale, 
trafportata dal Portoghefe nella nollra fauci- 
la , ed il P» Antonio de Aràna nella Vita 

del 
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del Suarcz atcefta d'hauerne veduto l’ori- 
ginale . 

lo Girolamo di Situa della Compagnia di 
desti i giuro come tutte le coj e -t che qui Jt riferii 
ranno, j^on vere, e può preflarjì loro vn* intera ere- 
denzji • Primieramente dico, che hauendo io in cura , 
laPorteria principale di quejìo Collegio di Coimhra, 
mentre vi alloggiaua il Signor Don Pietro d' Ara- 
gona , Fratello del Duca di T erranuoua , e Ret- 
tore dell' V niuerjìta di Salamanca , andai per 
fuo comando a chiamare il Padre Francefeo Sua- 
rez. • P^elt arriuare alla fianca vidi attrauer- 
fato alla porta vn hajìone, che circa il mezjj> gior- 
no dopo hauer fatta colatione il Padre foleua per- 
ni , perripofarefenzjidijìurhovn quarto d'ora, 
ParuemichefuJJegia pajfato il tempo ordinario 
delripofo, e che quel Signore farehbejt offefo di 
afpettar più alla lunga . Per tanto leuai il hajìo- 
ne, e f palancata la porta chiamai il Padre , jìri- 
J cinndo forte quattro , ò cinque volte i piedi per 
terra , perche mi fentijfe , Ma poiché la fin e fra 
della prima camera fiaua ferrata , mi auanzjd 
nella feconda camera , doue feci il mede fimo , ed 
ejfendo la finefira quiui aperta , rimirai il Padre 
Suarez^ ingmocchione , con le mani alzate , e col 
capo f coperto d'auanti al Crocifijfo . §luando co- 
nobbi, ch’ei non fi accorgeua di nulla , mi accofiai. 
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e lo tirai tre volte per la manica della vejle^nè però 
il Padre ri/pefe-, ò fi mojje per mente . A tale fpet- 
tacolo mi trattenni attonito vn pe^^o , V fcij po- 
fciain cerca del Fratell»Agutlar fuo Compagno'^ 
ma non hauendolo trouato^ mi' fermai di fuori alla 
porta della camera ) finche il Padre terminajje 
quella fra si profonda oratione , che da quel tempo 
primo ch’io lo vidi , potè durare vicino a tre quar- 
ti d'ora^ eglifpofi l’amhafciata , fenz,’ accennargli 
punto di ejfer entrato nella fra fianca . 

V n* altro di alVifleJ s'ora il Signor Don Pietro 
di Aragona m’ impofe ^ che gli cerca fi il Padre 
FrancefeoSuarez^y per andar infieme al Mona^ 
fierio di Santa Croce y e giu fio il Padre mi ha- 
ueua raccomandato di auuifarlo^y frhito che 
quelCaualiero voleua partire. Fui da lui y e 
trouato alla porta il fritto bafione y io con la con- 
fidenza datami lo tolfì viay e penetrai nella 
prima camera ) la quale era tutta tenebre , 
Gridai y masi Padrenonrifpofry e jlando tira- 
ta la portiera della feconda fianz.ay mi parue che 
da vn poco di apertura fra il muro y eia portiera 
•vfriffe vngran lume . Inoltratomi vidi frappct- 
re dal Santo Crocifijfo vn marautgliofo fplendore , 
che mi ferina gli occhi y come appunto fa il SoUy 
quando riuerbera gli ardenti fuoi raggi in alcuna 
finejìra di vetri y ne può tollerarfifrnzjt pericolo 

B b d'ac' 
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A' accecare . ^ejìo fplendore andana tutto a per- 
enotere nella faccia , e nel petto il Padre Suarez. > 
che oraua rinolto al fuo Croci f\jfo ) col capo f coper- 
to > con le mani fofpefe ) e col corpo folleuato da 
terra tirerà cinque palmi , fin alPaltezjza della 
f aerata Effigie j che gli era di contro . Kefiai quajt 
fuor dime per lo f patio di tre Credi ^ e partito 
coi capelli ritti dall'orrore > fletti ad af penare fuor 
di amendue quelle fanzj. Dopo alquanto piti 
d\n quarto d’orafe ntq 'in pò di jlrepito ; ed ecco 
il Padre Suarez. > che 'leniuarimuouerdalla por- 
ta il hafone, Cirf allora egli difjìy che quel 
Caualurogta da qualche tempo tafpettaua» Re- 
plico il Padre-) perchè non mihauete auutfato pri- 
ma ? ed iofoggiunfi-) che era entrato dentro j el*ha- 
ueua chiamato y fmzariceuer da lui 'veruna ri- 
fpojla , Subito eh* egli mtefe com' io era entrato 
dentro 9 turboffi molto . Mi prefe per 'in braccioy 
e tiratomi nellafeconda Jìanz.a , con le mani giun- 
te^ e con gli occhi grondanti di lagrime mi f con- 
giurò > che almeno fn cl/egli 'viueua , offeruaffi 
fegreto y e non palef affi nulla ài quanto haueua 
iddio permeffio ch’io niabbatteffi a 'vedere. Lo 
pregai , che fol mi deffie licenza di poterlo dire al 
mio Padre Spirituale ; e mi riufei facile di ottener- 
la-i perchè il mio y ed il fuo Padre fptrituale era 
l’ijlcffo , Ma auantt ch*io parlaffit al noftro Con- 

/#- 
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fejfore , il Padre Suare^ mi preuenne , manife- 
Jìandogli tutto •, eilfopradettoConfeJfore mi or-, 
dinò , chefcriuefjì la cofa rulla firma y che ho efe^ 
guito\ eperejfir quejia la verità y di proprio 
pugno mi fino qui fittof crino . Se il Signore 
di f porrà y che mi tocchi a morire prima del Padre 
Francefio Suarez ^ , mi pojfino dar fede , come fi 
•uedejfiro il fitto \ che fi io camperò pià di /«/, 
potrò confermare il racconto con più folenne giura* 
mento , quando ciò fi reputi opportuno • 
lo Girolamo di Silua. 

Mi piace qui aggiungere ciò , che in que- 
flo particolare auuenne di più al fopranomi- 
nato Fratei Silua. Narraua egli, che dopo 
alcuni anni il Padre Suarez incontratolo per 
vn corridore di cafa , lo fermò , e gli dilTe ; 
guardate digrada , Fratello , che non vi di‘ 
mentichiatedelfigretoy che mi promettejlei al 
che rifpofe il Fratello , di non tener più me- 
moria di queir accidente per altro effetto r 
che per riuerir lui come vn Santo. Qual pia- 
ga mortale fù mai quefìa al cuore dell’ vmi- 
liffimo Padre \ con vna faccia feucra , c fdc- 
gnofa fubito ripigliò : partiteuidiquày e au* 
uertite lene , che in vita voftra non vi efeano mai 
più di bocca fimili parole tanto imprudenti . Così 
da qualunque cofa , che gli porgeua tentationc 
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, di vanagloria ) ei ne tracua Tempre motiuo 
da confonderfì > c in quella maniera meritaua 
via più le gratic del Cielo, le quali è da cre- 
dere, che gli folfcro molto frequenti , ma gu- 
ilauale da se folo nel Tuo felice Oratorio , e 
non faprcmmo di effe nè pur quello poco, fc 
Iddio non ce rhauelTe mohrato , acciocché da 
quel poco arguilfimo il refto j fi come venia- 
mo in notitia delle miniere nafcolle di oro 
da qualche piccol minuiiolo , che a fortuna 
fe ne incontri alla falda delle Montagne. Il 
miracolofo CrocifilTo , di cui habbiam detto , 
fi conferua oggi giorno nella noftra Sagrcftia 
di Coimbra , & è in veneratone per quelli fa- 
vori da elfo fatti al Padre Suarez . 

Riuclò anche il Signore al Tuo fedel Seruo 
i fegreti futuri , cofa che non fuol concedere 
fuorché a'fuoi Amici più intimi. Il Padre 
Giouanni Nadafi nel libro intitolato , Annus 
dierum tuemorahilium Societatis lefu , alli fei di 
Maggio racconta , che il Padre Valerio di Lc- 
defma lludiando la Teologia , e hauendo pen- 
fiero di chiedere a’ Superiori la Milfione dell’ 
India , pregò di configlio il Padre Suarez Tuo 
Maellro, ed il Suarez illuHrato da vn lume 
del Cielo gli lignificò , che andalTe pur» al- 
legramente airiìole Filippine , doue Iddio vo- 
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Icua fcruirfi di lui in gouernare due volte il 
noftro Collegio di Manila , cd in gouernare 
vna volta la Prouìncia tutta . Dall* cucnto lì 
autenticò la predittione • Andò il Padre Lc+ 
dcfma alle Filippine . Fu Rcttor di Manila. 
Indi per ott’anni Prouincialc> e di nuouo 
fu alTunto al Rettorato di Manila, fempre con 
rari efempi di virtù a gran benefitio di quelle 
genti . 

Intraprende in Lisbona gran fa- 
tiche in occafione dell’Inter- 
detto , e ne contrae vna In- 
fermità mortale . 

CAP. XXII. ; 

M Entrc il Padre Suarcz nel noftro Nò- 
uitiato di Lisbona fra continui eferci- 
zi di virtù , c di lettere , guftaua vna dolciflìma 
quiete , di repente il Tuo zelo lo fc difeoftare 
dal porto , e ìpinfelo in bocca delle procelle a 
Marc aperto . Il cafo fuccede in quefto modot 
Rifedeua in Lisbona con titolo di Colleitor 
Generale) c con autorità di Nuntio Apofto- 

lico 
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lico Monfignor Ottauio Accoramboni ) Vc- 
fcouo di FoiTambronc 9 Prelato 9 di Nobiltà9 
di faperc, di pietà 9 e di prudenza memorabilc9 
che fu poi Arciuefcouo di Vrbino 9 e Vdito- 
re della Sacra Ruota Romana . Quelli per la 
cattura d’vn fuo Chierico fi trouò a dure con- 
tefc 9 c dibattute vn pezzo leprctenfioni dall* 
vna 9 c dall’altra parte 9 in vltimo per mante- 
nere Flmmunità Ecclefiaftica, ftimandofi obli- 
gato di metter mano all’armi più terribili del- 
le Ccnfure9 a’ ventifette di Giugno del 16^17. 
fè affigere alla Chiefa maggiore l’Interdetto 
generale contro la Città di Lisbona 9 e dichiarò 
incorfi nella Scomunica alquanti Minifiri 
del Foro Laico. Ciafeuno s’immagini qual 
douctt ’efiere ad vna nouità di tanf orrore il 
bisbiglio, e la confufionc diquel popolo, sì 
denoto, e si addetto alle cofe della Chiefa . Vi 
furono, conforme al folito 9 diuerfi Teologi, 
che ambitiofi di guadagnar la gratia de’Ma- 
giftrati 9 dauano voce , che le Cenfure eran’in- 
ualide. Che bifognaua aprire i Tempi), fo- 
nar le Campane , celebrar le MelTe , & ammi- 
niftrare i Sagramenti , come prima : e già pa- 
rcua 9 che a qucfi’aure lufinghiere piegaflcro i 
Regi] Minifiri ; quando il Padre Suarez au- 
UCrtiti gli fcandali , che quindi fiauano per na- 
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fcere grauiflìmi>fi accinfc fubito ad eftingucrc 
il fuoco : nè può in vero negarli, che non fuf- 
fé vna fpecial mifericordia di Dio il far capi- 
tare a Lisbona vn’huoino di tant’ autorità in 
bifogno sì vrgente . A tal fine il buon Vec- 
chio facrificato al Signore ogni fuo comodo, 
lafciòlafianzadelNouitiato, e fi trasferì alla 
Cafa Profeflfa di San Rocco , che fituata nel 
mez.2.0 dell’abitato , gli porgeua molto più 
campo da trattare con ogni forte di perlbnc > 
giufta l’occorrenza de’negozi . 

In quel tempo medefimo era Vice Re di 
Portogallo a nome del Rè Cattolico Don 
Diego di Silua > e Mendoza , Marchefe di 
Alenchcr, Duca di Villafranca , c Conte di 
Salinas 5 nullameno infigne per lampiezza de* 
fuoi Stati , che perla fublimità de’fuoi talenti • 
Portaua qucilo Signore così gran riuerenza 
al Padre Suarez , che andando Ipefio a vifitar- 
lo, la prima cofa fi era il buttarfi a’fuoi piedi , 
c baciargli la mano : anzi vna volta che il fuo 
Figliuol Primogenito già grande , fù alquanto 
negligente in preftar queft’olTequio , il zelan- 
te fuo Padre riprefelo appunto così: A che 
badate \Voi forfè non fapete doue vi fete ? Pre- 
Jìo sà’iingmocchiateuiy che fiate alla prefenzji d'vn 
aran Santo, Arrofsìcomc la bragia il mode- 
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ftiffimo Padre > e riuolco al Vice Rè , Vojlra 
Eccellenza , difle ^ troppo mal mi conofee • V edii 
lencj che ni tali nomici ni tali onori a me punto 
conuengono : al che il Vice Rè proftrato in ter- 
ra rifpo(c I Dia pure Vofìra Paternità la fua 
Benedittioneadamenduenoiy cheajfaici i noto 
ciò > che facciamo , e non facciamo cofuy che al fuo 
merito non fa douuta . Adunque il Padre Sua- 
rczferuendofidellapia propcnfionc del Vice 
Rè, era fouente da lui , ed a tutta forza del fuo 
viuace ingegno gli daua potenti ftimoli da ti- 
rarlo a qualche legittimo accordo. Efageraua 
con fommo ardore gli fconcerti del Regno \ 
le graui oflfcfe , che rifulterebbono a Dio , il 
difgufio, che n'haurian fentito la Madia di 
Filippo Terzo, e la Santità di Paolo Quinto , e 
doue qucfti motiui non baftauano , v’interpo- 
neua di più le preghiere, le vmiliationi, eie 
lagrime. Ma quantunque tanto egli fi afta- 
ticalfe , e quantunque il Vice Rè al pari d'ogn* 
altro defideraffe la pace, tuttauia Toftinatio- 
ne d alcuni Miniftri fù cagione , che ogni 
opera n andaffe a voto , onde il Suarez depo- 
fta la fperanza di poter comporre le liti , get- 
loffi tutto al partito della Chiefa , sì per lo te- 
nero affetto , che fempremai profefsò alla San- 
ta Sede Romana , sì perchè le ragioni di lei gli 
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appariuano troppo più efficaci delle contrarie. 
Interrogato per tanto del fuo parere , Cerna, 
verun riguardo mondano rifpondeua franco 
in faccia dc’Magifirati j e dell'ifiefib Vice Rè ^ 
che il Foro laico haueua il torto > e che l’Inter- 
detto era ben fulminato : nè contento di que- 
llo ) dillcfe in fauor della caufa Ecclefiafiicà 
alcune dotte fcritturc , c mandò calde lettere 
al Confefibre del Rè ) &adiueriì Perfonaggi 
della Regia Corte . Vna in particolare ne 
fcrille al Rè medefimo ) la cui fola conchiu- 
fionc) chequi fedelmente regifirO) ben ci 
dichiara > di qual fcruore foife (parlo quel fo-' 
glio . Vn tale fcandalo $ dice ) mai più no» ve» 
duto in quejli Regni ) porge animo agli Eretici ^ 
€he qua concorrono per occajtone di mercanùa j m» 
fama il nome Cattolico y etienefconfolati tutti i 
Semi di Dio , che hanno t^elo delVonor fuo ^ e ài 
quello di V ojlra Maefìa > la quale io genujiejfo ) 
e con le lagrime a gli occhi fupplicoy che voglia 
comandare in maniera^ che vi fi ponga rimedio , e 
fi nggtujlino quefle dijferen^e j sì che il Mondo 
tutto intenda i quanto dìf piace alla Maefla Vo» 
fira, che l’Immunità Ecclefiafiica refii violata : e 
tenga V ojlra Maejìa per ficuro^ che l’ottimo 
mezjtp da mantenere la fua ReAgiurifdittìone fi 
f, tl no» permettere che fi vfino violenta contro 
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UiiurifditttonàellaChiefci &€• Così cglij c 
qucftc fcnfate parole fecero non poca breccia 
nel cuore del Rèj che però diede ordini molto 
fanti ) c molto falutari. Non H tofto fi rifep- 
pe poi per Lisbona il ientim^nto del Padre 
Suarez > che fi guadagnaron parecchi male im- 
preflionati > . e gli ftellì Offìtiali del Foro Se- 
colare) benché fulTero tanto duri nel difendere 
i loro impegni > pur vollero ) che fi portaflc all’ 
Interdetto > e aH’altre Cenfure vna piena ri> 
uerenza > come conuien farli da*buoni > e veri 
Fedeli - 

Fra quelle cofe Monfignor Collettore nel 
ragguagliare il Sommo Pontefice de gl’inte- 
rellì correnti) gli rapprefentò TApoftolico zelo 
del Padre Suarez > participandogli inficme le 
fcritture ) che il Padre haueua compollc . Il 
Papa le vide con gufto > e celebratele 
alTai) di Moto proprio fcrifle il 
Breue feguentc, tutto elpref- 
fiuo di amore, e di fil- 
ma non ordina- 
ria . 
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Diledo in Chrifto filio Franci- 
fcoSuarez Presbytero Socie- 
tatis lefu , Primario Theo- 
logiae ProfefTori in Gy- 
mnafio Coimbricenfi , 
ac eiufdem Sacrae 
Theologias Do- 
ttori . 

PAVLVS PAPA V. 

Dileòle Fili Salutem , & Apofto- 
licam Benedidionem . 

S l^nificauit mlfis VenerahUs Frmr no [ter 
OUauius Epifcopus Forofempronienfìs-^ o* 
in iftis Re£nh Col/e^or i qwetttde controuerfia 
inter eum^ & Ada^ijlratus S<eculares ( pacis 
^duerfario injitgante) nupet exortarefponderisy 
tsr /cripta etiam tnijtt , qux 'vt tu<e tnult* pietatiy 
ac doBrin* con/entaneafunt ^ ita fuerunt nohis 
Maxime grata. §luamobrem operam tuam^ njt 
dehemus > laudamùs , teque in Domino hortamur^ 
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’ vt Dei honoriy atque Ecclepéc fu<e ( in qua tantum 
J)iuina gratta emines ) lihertati inferuire pergas : 
nouimus enim quantàm tua authoritas ad extir^ 
panda zjKjtnia valeat • Quod &fi futurum non 
dubitamust tamen noflram Apojiolicam Bene- 
di 5 iionem impertiend* i &paternaminte chari- 
tatem commemorandi accafonem noBi > o^io no- 
prodeejfenon potuimus, Retrilmat tibi Domi- 
nus laborum tuorum mercedem • Datum Ronrn 
apud SanBam Marìam Maiorem fub Annu^ 
Pi/catoris die 2q, Augufli Anno Saluth iClJ* 
Pontificatus noflri anno 13. 

Scipio Cardinale SanB<e Sufanna . 

Quefto Breue non capitò in mano del Pa- 
dre Suarcz. , imperocché neU’arriuareil Breue 
a Lisbona, già egli era falito a riccuer il pre- 
mio delle fue fatiche , e della morte tollerata 
per feruitio di Santa Chiefa . Dico della mor- 
te tollerata per feruitio di Santa Chiefa i che 
tal fu Topinionc di tutta Lisbona, mentre 
contemplò vn’huomo di quell’ clfere, poco 
men che decrepito , già confumato da tanti 
ftudij , e auuczio fempre al ritiramento della 
fua cella, ftrafeinarfi giorno , e notte per qucL 
la vaftiffima Città , or’alla cafa d’vn Magiftra, 
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to ) ora d’vn altro i particolarmente alle Corti 
molto lontane del ViccRè , e del Collettore j 
durando così più fettimane nel cuor della 
State ) che in Lisbona fi fà fentire caldi (lima . 
Alcuni Signori j fra'quali il ViceRè , e Mon* 
fignor Collettore > gli efibirono le lor carroz* 
ze> elopregauano a temperare almeno in 
quella guifa i Tuoi difagi j ma il Padre > che 
non voleua fce mar niente del fuo meritoyeche 
amaua da douero come Madre la Pouertà re- 
ligiofa > non condifcefe mai alle amoreuoti of* 
fette ) e profeguì a firapazzarfi lempre a piedi, 
tutto anelante dalla fianchezza , tutto molle 
difudore, e tutto pedo della perlòna . Si rac- 
conta pure , che il fuo Compagno mofib a 
compallìone, Tefortana alle volte , cheripa- 
rafie vn poco col cappello i raggi del Sole co- 
cente : egli però ancor nelle vie men popo- 
late non osò mai feruirfi di sì piccola difefa) 
e caminaua fecondo l’vfanza de’Nofiri in Por- 
togallo , con la berretta in capo , e col cappel- 
lo dimefib frale mani, per paura di non of- 
fèndere in qualche modo quella gran mode- 
ftia , della quale fù talmente gclofo , che paruc 
in lui virtù fingolare . 

Ma alla fine dal vigor dello Spirito non 
potè foftentarfi più oltre la debolezza della 

natu- 
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natura $ fi che quefta del tutto fiaccata non 
cadclfe per terra , Glifi acccfe ad vn tratto 
la mafia del Sangue . L’alTali vna febbre ve- 
mente, e gli fi rifucgliarono i dolori della pie- 
tra , che già da parecchi anni gli porgeuano 
fpefib materia di generofà patienza . Da que- 
lli fegni conobbe fubito il Suarez la chiamata 
di Dio ) e concepì vn’indicibile allegrezza di 
vederfi accoftare quel felice pafiaggio, a cui 
egli fiefib diceua , che ogni giorno vili appa- 
recchiaua> come fe ogni giorno fufie IVltimo 
di Tua vita . £ in realtà vi fi preparaua tanto 
feriamente , che {landò vna volta in procinto 
di gire alla Scuola y e richiedo da vna perfona 
Tua confidente , qual cofa farebbe , fe gli ve- 
nificriuelato di douer morire quella fera?/(7, 
rilpofe ) me n'andrei all^V’niuerJìta y doue ap- 
punto fono mutato > a /piegar la mia lettione y nè 
altro più y ò meno farei y di cjuel che ora mi 
faccia • 

Troppo più godcua il nodro Infermo in 
penfare ) che quella malattia mortale l’haucua 
contratta per vna cagione sì Tanta, per cui 
haurebbe llimato gran fortuna il potere fpen- 
dere cento vite , non che vna . Podofi a letto 
furon todo chiamati alla cura i primi Medici 
di Lisbona : la complcllione però era pro- 

drata 
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Arata in modo , che niente giouaua a rolleuar> 
la ) ed il male internato nelle vifcerc a poco 
a poco fenza vcrun riparo confumaua le for- 
ze . Dormiua la notte preflfo di lui l’Infer- 
micropertrouarfi pronto ad ogni fuo mini- 
mo cenno ^ ma la Tua difcretiflìma carità 
non gli permifc mai di fuegliare chi lo (èrui- 
ua ) e bifognandogli qualcofa) cheto cheto da 
se folo fcendeua di letto > non oftante i fieri 
patimenti) che in ciò prouaua ; cil Fratello 
fuo Compagno riferì di piU)Chc habitando egli 
in vna Aanza contigua a quella del Suarez > di 
giorno conforme all* occorrenze il Padre lo 
chiamaua con picchiare alla muraglia , ma di 
notte per non turbargli il fonno > non picchiò 
già mai nel corfo incero di venti anni ; e pure 
laflalìuanonondi raro dolori cali> che gli 
rendeuanopiù che neceilaria laflìilenza df 
alcuno. Souente il medefìmo Fratello ac- 
cortofi la mattina de^trauagli fofferti la notte 
dal Venerando Vecchio > li lamentaua fèco > 
che non rhaueffe auuifàto ^ e lo pregaua di 
non vfare fimili rifpetti molto impropri alla 
conditione di amendue loro; ma nulla di 
queAo fu mai fufHciente > perchè il Padre fi 
rifolueffe a dargli rincomodor c quando la 
notte veniuamoleAato da Araordinari acci- 
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denti ) abbracciauali con particolar giubi. 
lo y come amorofc carezze del fuo Crocili^- 
fo Signore. 

Efercita nella malattia diuerlì 
atti di gran pietà, e gli fon 
celebrate dopo morte 
folenni Efequie. 

% 

CAP. XXIII. 

H Àueua fupplicato a’Padri di Cafa)che gli 
diceflcro di mano in mano liberamen- 
te lo flato della Tua vita: onde vn Padre di più 
autorità in volto dolente gli (ignifìcò ^ che già 
tra giunta la fua ora ^ e che i Medici già difH- 
dauanodi rifanarlo. A quefla nuoua^ che 
{uoreflere alla maggior parte degli huomini 
di tanto fpauentO) il Padre Suarez fatto vn 
fembiante come di Angelo > alzati in alto gli 
occhi efclamò » Expeclans expeU^ui Domi^ 
num 9 intendh mihì ; c fra poco quali agita- 
to da vna dolce fmania di volarfene preflo 
alla beata Patria , foggi unle> ^ukm diUBa 
Tahernacula tua Domine virtutum > concuptfeit^ 

6 ^ 
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& defcit anima mea in ama Domini . In tal ma* 
niera infiammato di Santi affetti chiefe il Di- 
nino Viatico, e la fua diuotione in riceuerlo 
fù a mifura del grande amore , che portò fem- 
pre a quello facratillinio Cibo, di cui pur crafi 
pafeiuto più volte nel decorfo della malattia, 
e farebbefi fenza dubbio comunicato ogni 
mattina , fe la neceffità di prendere a buon 
ora qualche medicamento , giuda la preferit- 
tione de'Medici , e dc'Supcriori , non ThaucC* 
fc obligato a priuarfi di si care delititJ . Piglia^ 
to il Corpo del Signore domandò riEftrema 
Vntione , per armarli a quella tremenda lotta 
col Dragone Infernale , che fapendo di haucr 
poco tempo fa Tvltime pruoue a noftra roui- 
na. Si accodò il Sacerdote ad vngcrlo con 
rOlio Santo: Ma in rammentarli , che mo- 
riua vn’Huomo si degno di lempre viuerc, 
dato in vn profluuio di pianto fmarrì affatto 
la voccj e Tlnfermo, che ottimamente prefen- 
teasèdeffohaueuarifpodoatutte le orario» 
ni, cominciò a dirle formole del Rituale, e 
le fuggeriua con faccia ferena al Minidro del 
Sacramento, perchè le ripcteffe . 

Già rinccndio della febbre, egli {palimi 
della pietra eran crefeiuti a fegno , che il po-» 
uero Padre fi druggeua, come vna candela 

Dd che 
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che arde . Ma non per quefìo (ì lamcntaua di 
cofa veruna . Non cercaua conforti , nè fi di- 
mcnaua punto per il letto; (landoui compo< 
ilo, ed immobile > quali che nulla patilTe : an- 
zi fu ammirato vn effetto della fua modellia 
verginale) che mentre tutto auuampaua di 
si gran calore y non ardiua nè anche di metter 
fuori le braccia , ò le mani y e teneuale femprc 
fottole coperte y con vna verecondia) che 
recaua compuntione non piccola a chiunque il 
riguardaua . 

Oltre a’trcdici volumi delle fue opere vfei- 
ti alla luce y ne haueua quali altrettanti già in 
ordine per la ftampa . Da ciò alcuni alpet- 
tauano di vederlo anliofoy che non perilTero 
que’nobili parti y conceputi da lui con tanto 
llento y e che poteua da eflTi fperarne ogni più 
gloriofa immortalità del fuo nome. Ma il 
Padre Suarez y il quale miraua femprc in altOy 
ne mai ftudiò ad altro line y che della Gloria 
del Signore y dille chiaro y che i Superiori di- 
fponelTcro pure deTuoi ferirti y come pareua 
lor meglio al feruitio Diuino y ch’egli dal can- 
to fuo non lì contrillerebbe nulla y quantun- 
que folle lìcuro y che le fue fatiche douelfero 
tutte condennarlì alle tenebre d’vna perpetua 
obliuionc .. 

Non 
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Non mancarono al Padre diuerfi Congiunti, 
che in vedere da lui si largamente fouuenuti 
con limofmc gli ertemi , fi faceuano innanzi 
ad efagerarc i lor bifogni domertici, per ricc* 
uer qualche foccorfo . Quel cuore però nien- 
te dominato dalla carne , e dal fangue , mo- 
rtrofTì Tempre co’ Tuoi Parenti Tantamente 
crudele , elorcandoli a ringratiare Iddio di 
hauerli arricchiti molto più che a bartanza de* 
beni di Tortuna \ che quanto a se non era leci- 
to il dare a loro, e priuarne i Poueri di Crifto , 
In due Toli cafi fi riputò obligato a procurare 
da’Superiori la debita facoltà per porgere a’ 
Parenti qualche aiuto di quel tanto , che fi 
andaua ricauando dal diTpaccio de Tuoi volu- 
mi . Il primo caTo Tù allorché caduto vn di 
quelli in graue pouertà , eran rimafc dopo la 
Tua morte Tenz’alcun proucdimento alquante 
pigliuolc già nubili . AccolTclc il Suarez in 
luogo di Padre . Le poTe per educatione in 
vn Monirtero , c le dotò poi decentemente , 
come il lor grado richiedeua . L’altro caTo fu, 
che vn Tuo Nipote ottenne vn Beneficio; c 
perchè non haueua in contante la moneta 
per la Tpedition delle Bolle , l’amoreuolc Zio , 
fi compiacque di dargliela : ma non altrimen- 
ti, che a cito! di prellito ; e di fatto trouandofi 
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ora su gli orli della vita > fe mentione di que- 
Ao credito , ordinando che fi cfìgeAe , almeno 
per la maggior parte , e fi dillribuilfc a’ 
Poueri . 

Benché in Lisbona non fofs’egli viuuto più 
di pochiilimi meli , le Tue gran virtù gli haue> 
uan conciliata di modo la comun afFettione > 
ch’era perpetuo alla Cafa ProfelTa il flulTo > e 
riHuilo della gente , tutta follccita a dimandar 
di Tua falute . Vennero à vilìtarlo i principali 
Caualieri di Lisbona > e il medefìmo ViceRè» 
quanto più dinoto del Padre Suarez <, altret- 
tanto affitto di perderlo . Vi venne parimen- 
te Monfignor Collettore > c l'Infermo pre- 
gollo della Beneditionc ApoAolica j il che dal 
pio Prelato cfeguiflì con mutua tenerezza , e 
con mutuo fpargimento di lagrime . Parec- 
chi Studenti difcefi ancor loro in compagniai 
de’propri MaeAri dal noAro Collegio di Sant’ 
Antonio , inginocchiati > e piangenti gli face- 
uano ìAanza di cfler benedetti; ma la Tua vmil- 
tà non A condu Ae mai ad efaudirliy fe cAt 
non dauano parola di benedir pofeia lui ; e 
bifognò fecondarlo ; che in altra guifa que’ 
buoni Giouani non haurebbon mai conchiufa 
a lorfauore lacaufa . 

Paruri tutti volle il Padre licentiarfi per 
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lettere da alcuni Amici Tuoi cari. Furono 
quelli Don Giouanni Coutigno Vcfcouo di 
Algarbe, e Don Alfonfo Furtado di Men- 
dozza, Vefcouo di Guarda y e poi Arciuefeo- 
uo di Braga; amendue di gran bontà, e di emi- 
nente dottrina , Aati amendue Rettori delF 
Vniuerfità diCoimbrain tempo del Suarez ► 
Dettò le lettere > piene non meno di gentilez- 
za, che di Spirito, e le fottofcrilTe di fua mano, 
porgendogli forze quell’affetto di gratitudi- 
ne , che fempre dimoflrò fomma per ogni bc- 
nefìtio riceuuto . Ma al certo , che quelli due 
infigni Perfonaggi gli corrifpofero da lor pari; 
imperocché il Coutigno nel giungere a Co- 
imbra rauuifo , che il Suarez era morto in 
Lisbona, fé ne trauagliò tanto , che flette pa- 
recchi giorni ferrato in cafà a sfogare da sé 
folo il fuo atroce dolore ; e del Mendozza io 
truouo , ch’efTendo già Arciuefeouo di Braga, 
in occafìone che fi mcntouò il Padre Maeflro 
Suarez, a si dolce memoria gli fpunraron to- 
fto le lagrime da gli occhi , e li tolfc la berret- 
ta di capo per la riuerenza , come giuflo hau- 
rebbe fatto al nome di qualfiuoglia gran • San- 
to fuo Auuocato . 

Da quelli offizi di carità, e di cortefia verfo 
de*ProflImifi mife l’Infermo a ripigliare j 

fuoi 
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fuoi feruorofi colloqui con Dio . Pregò vno 
de ^li aftanti che gli icggefle tutto il Salmo, 
§ÌHam dile^dT ahernacuU tua Domine 'vtrtu- 
tum , che tratta Tempre della Gloria celehe j 
c come già tendle vn piede sù la foglia del 
Paradifo , più volte fù vdito a replicare con 
vna Tanta impatienraj Andiam'oramai-i Signore-, 
andiamo , Pregò pure che gli Ti leggeffe quell’ 
altro Salmo , ExpeBans expeBaui Dominum , 
tSf* intendit mihi % e nell’ arriuare al vcrTctto, 
Ego autem mendicus fum,^ pauper j Dominns 
foUicitus efl mei , rapito da vn’impcto di alle- 
grezza gridò j §luefìo è appunto aò , che mi reca 
fiducia i quefio è appunto ciò , chef opra ogni cofa 
mi confola . 

Molto bramauano i Noftri di formare 
qualche bel ritratto di lui , che TupplilTe in al- 
cuna parte alla Tua mancanza ; e diede calore 
a sì pio defidcrio il Cauaher Don Andrea 
d’Almàda, il quale cfibitofì alla Tpefa , Tè chia- 
mare vn de’più eccellenti Pittori di Lisbona , 
mandando infieme a prendere certa tela , che 
conferuaua in Tua caTa per effigiarui il gran 
Dottor della ChicTa S. TomaTo d’Aquino . 
Stimarono molti vna mifterioTa difpofitione 
del Ciclo , che quella tela dchinataa gli olTe- 
qui di San Tomafo > Teruiffe poi al Pa- 
dre 
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<!re Suarez , quafi che il gloriofo Macftro 
volefle cedere qucft’onore al Tuo amato Di- 
fcepolo) chehaueua tanto illuOrato la Tua 
Teologica Somma. Il Pittore fi pofe aH’im- 
prefa . Ma quantunque a fiudio cercafie na« 
iconderfi fpalleggiato da molti , non potette 
talmente ingannare Ivmiltà tropo accorra del 
Padre > che fra quelle agonìe di morte non fi 
auucdefle dell’ agguato. Cominciò fubito a 
dolerfi , ed a pregare per l’amor di Dio , che Io 
lafciaficro in pace fenz’aggiunger trauagli ad 
vn poucro Moribondo , e così fu di meftiero 
ritirar’il Pittore . Affollatili però d’intorno 
a lui gli andaron tutti fuggerendo> chi vna 
cofa , chi vn’altra , e fi procurò di auanzare 
alla meglio il compimento dcU’opera . 

Sopraggiunfe aH’Infcrmo vn parocifmo fie- 
ro con perdita dc'fentimentù il che mofle i Pa-* 
dri a recitare l’vltime preci , folite dirli agli 
Agonizzanti : ma palfato qualche fpaiio rin- 
uenne ) e con faccia lieta come l ifucgliato da 
vn placido fonno , proruppe in quelle si cele- 
bri parole j T^unquam putahm effe tatti ànice 
mori', io non penfaua mai ) chefulfesì dolce 
cofa il morire : parole inuero di fingolar con- 
forto per gli huomini fanti > a’quali ben può 
applicarli ciò che fi dice nelle Sacrate Lettere y 
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che inundati&nem mms-tquaf lac y«^f»f>riu(ccn - 
do loro di tanta dolcezza quel che a’ Mondani 
fembra più amaro d*ogni fiele j e d’ogni vele- 
no. Niente men degna di ponderarfi è vna 
cola , che protefiò il Suarez ) quando richiefio 
da vn Tuo Familiare , fehaueua nulla in quel 
punto 5 che gli rccaflc rimorfo di cofcicnza , 
rifpofe, che per Diuina mifericordia non fen- 
tiua nella fua colcienza rimorfo veruno ; e ne 
apportò vna mirabil ragione 5 perchè dific, 
non hó fatto mai niente fenzji U direttione della 
fama Ohhedienzjt ; infegnandoci col fuo efem- 
pio ) che V ir obediens loquetur •viUoriam ) con- 
forme all’oracolo dello Spirito Santo ne’Pro- 
uerbi . £t io confefib di rimaner qui fiupito 
della gratia conceduta da Dio a quello fuo Ser- 
uo ) che fapefie tanto ben’vnire la prudenza 
del Serpente alla fcmplicità della Colomba > e 
che con ingegno sì eleuato, con tanta fcienza, 
c con tanti applaufì , fi lafciafie tuttauia fin’ 
alla vecchiaia gouernar Tempre da' Tuoi Supe- 
riori come fuflc fiato vn tenero Bambino , 
che in ogni minima cofa dipende totalmente 
da’cenni della Nutrice . 

Dopo dieci giorni di malattia da vn nota- 
bile affanno nel refpiro conobbero i Circo- 
fianti) che già il Moribondo era fui trapaffa- 
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re. Ripigliaron allora la ’raccomandationc 
deirAnima , ed egli folleuaci Tpelfo in atti 4i , 
molta pietà gli occhi al Cielo ) sforzandofl 
con le labbra tremanti dì proferire i Santiilìnifi 
Nomi di Giesù , e di Maria , fra' mille aiOfetti 
dinoti, fra le preghiere , c le lagrime di> tutii,^ 
fpiccò finalmente l'vltimo falto , e ci conuien 
piamente credere che colmo di meriti volaflc 
mole alto a ripofarfi nel feno di quchDio , che 
l’haueua creato a tanta Tua gloria . Mori il 
Padre Suarez la mattina circ’ad vna mezz’ora 
dopo la leuata del Soie in giorno di lunedi , a* 
venticinque di Settembre del i6ij, entrato 
già da pili meli negli anni fettanta , de* quali 
ne haueua confumati vicin* a diecifiette nel 
Secolo, e cinquantatre nella Compagnia . Se- 
condo Topinionc di coloro che trattarono fic- 
co , e di tutti quei , che hanno fcritto di lui , Pania Vìn 
viife, cmorìfemprc Vergine, fenza conta- riS.dJ? 
niinar mai di colpa mortale la bianca ftola 
dell’innocenza; dal che polliamo con gran 
probabilità fiimarc , che goda in Cielo vna vua ^uaréz 
doppia Aureola , liferbata a coloro , , che co- 
me Vergini han trionfato del fenfo, c come 
Dottori hann’ammaefirato il Mondo nelle ^uarez. 
Diuine feienze ; nè può mancargli colafsù vna vaid!uri&?. 
fpccialiffiraa Corona, per haucr’ incontrato 
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sì gcnerofamcntc la morte a puro onordel 
fao Dio, c della Sede ApoftoHca . 

. Per accennare qui alcuna cofa delle fue 
fattezze efteriori , fù il Padre Suaret di fiatura 
giuda, più toAo grande , che piccola. Fu di 
Corpo delicato, gracile , e fuelto , con iìfono- 
niia Aquilina , che ben dinotaua il Tuo folleua- 
tilUmo ingegno . Di natura era molto pia- 
ceuole, c foaue ; di temperamento vmido , c 
caldo, di colore candido , c roifo . Haueua la 
faccia alquanto lunga: gli occhi viuaci, cd 
azzurri ^ la vida perfpicace j la fronte fpatiofa, 
e libera dalle rughe , fuorché nella vecchiaia . 
Haueua la teda nella fommità del tutto calua ; 
la bocca, c le labbra decenti ; ilnafo vn pò 
rileuato nel mezzo j la barba folta \ il pelame, 
che dal biondo ofeuro diede predo in canuto . 
Il fuo afpcito compariua venerando ; Tempre 
fereno, Tempre rideflb, non mai alterato da 
verun’accidente , quanto fi voglia fauoreuole, 
ò auuerfo . Le maniere poi del Tuo conuer« 
fare in verità che fapeuano dell’ Angelico 
(ignorili , prudenti , cordiali , fincere : vmili, 
ma fenz'aÀfettatione j graui , ma gentili j alle> 
gre , ma d’vn allegrezza di Paradifo , lungi 
da ogni ombra di vanità, ò d’immodedia. 
In fomma paruc che Iddìo formaile talmente 

il 
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il Padre Suarcz > che il fuo corpo .fuiTc vn de- 
gno albergo di quella grand’Anima > e que- 
fta fuflc , vn degn’ ojpitc di corpo si ben* 
organizzato • 

Appena diuulgoilì la nuoua del felice Tuo 
tranlìto , che tutta Lisbona (ì riempi di duolo» 
e ogni forte di.Pcrfonc , sì Ecplcfiaftichc come 
Secolari) sì Nobili) come Plebee) foleuano 
gridare a gara gli vni degli altri; è morto PHuo- 
mo di Dio 5 è morto lo fplendore di quejio Regno > 
chiamandolo con mille fimili efprelfioni di lo- 
de, che dettaua a ciafeuno il proprio affetto, c il 
proprio dolore. Già da più mefi a cagione dell* 
Interdetto llauan ferrate le Chiefe , ne erafi 
mai fentito fuono di Campane, benché fuflcro 
morti Prelati , c altri primari Perfonaggi : 
ma intefa la morte del Padre Suarez , Mon- 
fìgnor Collettore da sé fteflb concedè ampia 
licenza , che gli fi poteffero celebrare in pu- 
blico gli Offizi funerali, dicendo, che non 
doueua reftar priuo degli onori della Chiefa 
chi erafi tanto affaticato a difenderla , fin’a da- 
re riftefTa vita . Publicato quefto Indulto 
tutte quante le Chiefe di Lisbona , fenza che 
fi faceife pratica da veruno , fonaron’a morto, 
quafiche litigaflerofra loroa chi pbteua più 
dichiarare il comune cordoglio « Similmente 
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fcnz’altro inuito che dell* amore vniuerfale, 
concorfero all’Efcquie celebrate in Chiefa no- 
Ara con MeiTa cantata , e con Oration pane- 
girica, le Religioni tutte j Monlìgnor Collet- 
tore infieme col Clero 9 e con vn corteggio 
numerofìflìmo di Nobiltà il Conte di SalinaS) 
mandatoui dal ViccRè fuo Padre > che impe- 
dito di venire , per trouarG a letto inchiodato 
dalla podagra, folHtui in Tua vece il Figliuolo • 

' Era immenfa la calca del Popolo j ma fom- 
xna la riuerenza , c fommo il iìlentio j fe non 
«quanto lì difeorreua della gran fapienza del 
Padre , della Tua vmiltà 9 del Tuo zelo 9 della 
fua carità, hauendonc quali ciafeuno qualcofa 
da ridire nè pochi furono quei 9 che alla ri- 
cordanza di tanti meriti fpargeuan copiofe 
lagrime di deuotione. Quello primo giorno 
Ei.ccdèl’Vffitiatura a*Noftri della Compagnia9 
■raunati dalla Cafa Profdla , dal Nouitiato , 
■e dal Collegio . La mattina feguente i Padri 
'Agoftiniani venuti proceilionalmentc da noi, 
vollero onorare il Defònto con vna Mella di 
^Requie , cantata dal loro Prouinciale ; ed il 
terzo giorno rinouolTi la funtione da* Padri 
di S. Francefeo , che alla Meda cantata vi ag- 
giunfer di più TOflìiiò intero di noue leitio- 
ni • Sì compiacquero pure di offerir folenni 

fulfra- 


Digitized by Googl 


P. SìTAKEZ, CAP, XX III. 225 

fufFragi perquell’Anima tutti gli altri Reli- 
giofi di Lisbona nelle lor Chicfca porte aper- 
te , e Tifteflo praticofll nella Chicfa Catedralc 
da quell’ ìnfìgne Capitolo > con quantità di 
cere, e con fontuofo apparato di lutto . Fini- 
te poi le facre cerimonie fi richiufero i Tem- 
pi) , e fi riaffunfe l’Interdetto , che dopo alcuni 
mefi affatto ccfsò: imperocché quantunque 
prima della Tua malattia il Suarez non haueT 
fc fortuna di fuilupparevn nodo sì difficile, 
lafciò la caufa di modo auuiata , che in brieue 
tempo felicemente fi compofe . Il fuo Ca- 
dauero venne collocato in vna calla , onore 
fra* Noftri di quelle Prouincie non vfato , 
fuorché a coloro , che muoiono in concetto 
di ftraordinaria bontà» Impreffero anche in 
vna lamina di piombo il nome del Defonto , 
Tanno, ed il giorno della fua morte, c fu la 
caffa decentemente riporta nella Cappella 
maggiore ; il qual luogo è ftato fempre fre- 
quentato da molti , che confapcuoli della vir- 
tuofilTìma vita di chi vi giace fepolto , il pon- 
gono nelle lor’ orationi priuate per interceT 
forc appreflb Dio . Tra tanti però, che fon 
fempre ricorfi al fuo patrocinio , mi par de- 
gno d’vna fpccial memoria il Padre Frat’Egi- 
dio della Conccttionc , Teologo grande dell* 
V " Iflitu- 
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Iftituto di Sant'Agoftino j prima Collega del 
Padre Suarez in Coimbra j cpofciafuo Suc- 
ceflbrc nella Catedra , Quefti > che da vn lun- 
go conuerfarc ben’haueua imparato quarhuo- 
mo fufle il Suarez , non fapeua mai finir di 
celebrare le fue virtù . Gl’ indirizzaua ogni 
giorno con molta riucrcnza diuote preghiere , 
cl’inuocaua con particolar fiducia > come Tuo 
Protettore nel Cielo . 

Il dolore di quella perdita non fi riftrinfe. 
punto alla fola Lisbona y ma fi diflefe per tut- 
ta Europa , c nc dettero publiche dimofiratio- 
ni le Vniuerfità più famofe ; fingolarmente 
r Vniuerfjtà di Coimbra y che fi come haucua 
goduto parecchi anni d’vn tanto Catedratico y 
così gli portaua vn’ amore fuifi:crato j onde 
gli celebrò Efequie fuor del confucto maefto- 
fe y alla prefenza della Scolarefca y de’Dottori 
in abitOy del Rettore delio Studio y del Cleroy 
dcIVefcouoy e di tutto il meglio dì Coim- 
bra. Mail nofiro Collegio reale fiimandofi 
troppo più obligato alfiiocariffimo y non sò 
s’ io debba nominarlo anzi Figliuolo , che 
Padre y volle difpcnfarfi alquanto della fcm- 
plicità rcligiofaye folleuato in mezzo alla Chic*> 
fa vn magnifico Catafalco y compartirono sù 
mura y tutte coperte di bruno y Epigrammi y 
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Ifcrittioni, Emblemi) Imprcfe, e fimili compo» 
nimenti d’ingegno , efprclfi in varie lingue 
Ebrèa , Greca , Siriaca , Caldèa , Latina , Ca- 
fliglianaje altre) rapprefenranti il pianto di tut- 
te le Nationi per la morte dVn’huomO) che 
haueua tanto beneficato con le Tue dottrine il 
Mondo intero. 

Comparue altresì in qucA occorrenza l'af- 
fetto del Signor Duca d’Àuèro , chea nome 
filo ) c di tutta la Città di Coimbra pregò il 
Prouinciale della Compagnia > di poter tra- 
fportare colà il Cadaucro del Padre Suarcz, 
per frabbricargli vn ricco Sepolcro) quale a lui 
fi doueua j ed haurebbe di certo il Duca con- 
feguito l'intento )fe la Cafa ProfefTa di Lisbo- 
na non fi fofle moArata troppo renitente a 
priuarfi di quel teforo j nè i Superiori giudi- 
carono di vfar violenza contro chi già ne Aa- 
ua in pacifico poffeAo. Trafcorfi più anni 
Don Antonio di CaAro» Caualicre di gran 
Lignaggio ) ereAe nella noAra Chielà di San 
Rocco vna nobil Cappella ) dedicata alla Re- 
gina degli Angeli ) c bramò d’illuArare queAo 
Santuario con l'OAa del Padre SuareZ) già fuo 
diletto MacAro • Ottenuta dunque la grada) 
trasferì quiui dalla Cappella maggiore il ve- 
nerabil Corpo , facendolo depofitare in fito 

decen- 
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dcccntC) douc vna bella Lapida fregiata d ogn 
intorno di marmi pretiofi j porta incifo a ca- 
ratteri dorati queftTpitafio • 

D O e T O R I 

FRANCISCO SVAREZ 

E SOCIETATE lESV, 

IN COIMBRICENSI ACADEM2A PRO- 
FESSORI PRIMARIO , EMERITOQVE, 

VIRO VIRTVTIBVS AEQVE MAXIMIS > 
AG SCIENTIIS INSIGNI . 

TRIVM, AC VIGINTI VOLVMINVM 
EDITIONE 

PHILOSOPHIA , AC THEOLOGIA 
ILLVSTRATIS , 

DIE XXV. SEPTEMBRIS ANNI MDCXVII. 
AD VERAM VITAM PROGRESSO, 

MAGNO MAGISTRO SVO , ET PATRI 
AMANTISSIMO 
D. ANTONIVS A CASTRO 

IN AMORIS , ET OBSERVANTIAE 
MONVMENTVM. ' 
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Di alcuni fègni dati fpecialnien- 
teda Dio circ’alla Gloria del 
Padre Suarez . 

C A P. XXIV. 

I 

L a Santità non pare che a conciliarfi ri- 
uerenza habbia bifogno di miracoli 9 
cllendo ella in sè medefima pur troppo mira- 
coloià 9 c di ciafcun’Huomo Santo può aflfer- 
raarH guel , che diceua S. Bernardo di S. Ma- 
lachia, primuni’, maximum tniraculumìpf e 

erat . Del beato Precurforc è cofa indubitata, 
che nullum Jìgnum fedt Ioannes , e pure fu ce- ioao. loi 
leBrato dalla Sapienza Incarnata , come il più 
grande di quanti mai nafcdler di Donna j 
tanto che a i'fingannarc gli Ebrei, che vole- 
uano fin adorarlo per Mefsìa, conuenne che 
il Sacro Euangclifta c’infegnaflc : erae 

ille Lux , feà 'vt tejìimonium perhiheret de lumi» 
ne. Ma benché lutto qucfìofiaveriflimo, è 
altrettanto vero che hà Iddio per cofiume or- 
dinario d’onorare co’ miracoli i Tuoi Santi 
* maffimamente già defonti , acciocché afiflcu- 
rati noi della lor gloria prendiamo più cffica- 
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ccmotiuoda ricorrcr'ad eilì a noftro van- 
taggio. 

Di Hmili fauori non è (lata totalmente fcar- 
fa la Bontà Diuina col Padre Suarez. Auanti 
però di venirne a particolari racconti » mi bi- 
fogna ritoccare di nuouo ciò che notai al prin- 
cipio del primo capo ) e del capo ventunefìmo 
intorno alla fede, che a fimili fatti dee porgerli* 
Che fé col replicar tante volte riftelTa proteda 
io cagionerò tedio , prego ladifcretezza di dii 
. legge a compatirmi > mentreaquedomiobli- 
ga e la granita della cofa j e il giudo zelo di chi 
comanda . 

Mi fi olFerifcc qui in primo luogo il cafo 
mirabile accaduto ai Fratei Girolamo di Silua > 
qucll’idelfo , che Portinaro già nel Collegio 
di Coimbra vide il Padre folleuato in aria ) 
cinto di fplendori , come fi è narrato non hà 
molto * Da quel tempo in poi cominciò egli 
a venerarlo di maniera , che morto il Suarez 
fi raccomandauaalui con grande ardore, e 
Iddio volle notificarci quanto ciò gli piacelfe • 
Anton. Nel I (>3 7. Venti anni pcr l'appunto dopo la 
Vitójuarlr* Suarez , abitaua in Silua già vec- 

Nwimberg chio nella Città di Porto , donde il Padre 
^oMfjpèci- jiLcyua R^ettorc di quel Collegio 

lo condude feco in vn piccolo viaggio j ed a’ 
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ventuno di NouembrC) giorno dedicato alla 
Prelèntatione di Noftra Signora > che il Fra* 
tello era folito di pigliare in onor di lei il Diuin 
Sacramento ) prouaua vna gran lète di dare 
all’anima fua quello riAoro. Ma non elTen* 
do nella forella , doue lì trouauano y comodità 
veruna per celebrar la MelTa > il buon Fratello> 
così ifpirato da Dio > mentre il Rettore fé pe 
andana innanzi a Cauallo , rimafe vn poco in* 
dietro y ed entrato in vn Romitorio defèrto 
quiui vicino y lì efercitana in fanti affetti, 
anelando come vn Ccruo ferito a quella pu> 
riflìma fonte di Paradifb. Di fubito ecco 
che rimirò vifìbilmente' veflito da Sacerdote 
il Padre Francefco Suarcz y da lui molto ben 
conofciutoy perchè haueuan viuuto infleme 
parecchi anni . Tcneua il Padre nella fìniflra 
vna Pilllde dorata y c con allegrillìmo vilb 
difle al Fratello > che il mifericordiofo Signore 
l’haueua mandato a confolarlo < Quindi con 
la delira cauando fuori dalla Piflìde vna Par- 
ticola confagrata y glie la porfe , e datagli la 
fua Benedittione dinante . Quanto mai do- 
uett’clTere il giubilo di quel fortunato Reli- 
giofo ? Staccatoli dopo qualche Ipatio da' 

' dolci abbracciamenti del Tuo Dio lì rimife in 
camino y eraggiunfe il Superiore, il quale 
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perchè l’haucua afpcriato vn pcxzo » e ogn’a!- 
tra cofa potcua immagìnarfi ) forte lo fgridò 
d’vna lì prolilTa dimora. Ma egli fenza ri- 
fponder nulla prefe tutto in patienza , e fegui> 
tj^ron H viaggio . Tornati al Collegio di Por- 
to ) venne prefentato al Padre Rettore vn bi- 
glietto di certa Monaca dell’ Ordine di Santa 
Ci^iara , per le fue fcgnalate virtù non poco 
accarezzata da Dio . 11 biglietto diceua , che 
digrada lì hauelTe paiticolar cura del Fratel 
Girolamo di Silua)- che corrcua a gran palli 
nella via dello Spirito > e in tal giorno haueua 
goduto il Pane de gli Angeli per mezzo del 
Padre Francefeo Suar^, difeefo appolla dal 
Cielo . Ad vn’auuifo sì inalpettato il Rettore 
fè al Silua vn precetto in virtù di Santa Ob- . 
bedienza ) che manifeOade fchictto quanto 
gli era fucceduto in quel giorno ; ed il Fratel- 
lo , non hauendo più riparo da occultarfi, con 
finccra vmiltà confefsù il tuttO) nella forma > 
che fi è fpiegato . * 

Anche ad vtilità temporale de’corpi ha de- 
gnato Iddio render palcfc la Gloria del Tuo 
Scruo . Occorfe in Gironda Città del Regno 
d’Aragona, vn accidente , chohò fiimato qui 
di raccontare con rifiefie parole d’vn Padre * 
della Compagnia , che ne fù teftimonio > ed in 

vna 
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vna lettera y ' ch’egli feriffe da Gironda fotte li 
quattro di Dcccmbrc del i <5 5 8. al Padre ,Giof 
Battifta Viuct Rettore del noftro ..Collegio in 
Barcellona) dicegiufto così . . 

Fui chiamato la V igilia di Sani Andrea • là 
fera fui tardi ^ per confejfare tl Maejlro deP Se- 
minario chejìuuamfirikondo.» J/'i andata eto-^ 
fio gli dettero P EJlrema Vntione. Dopo, ejfermi' - 
io fermato appreffo di lui gran parte della notte > 
crédei che farebbe arriuato , al giorno feguentey 
perciò mi riconduffi al Collegio^ e fentenàomi mof . 
fo a recargli qualche Kelitjuia del Padre Fran- 
cefo Suarez^y- pregai la Saniijfma^ y ergine ^ .e 
Sanrignatio , che volefferofauorirmi a gloria del 
nojìro eftmia Dottore y col rendere per fua inter-’ 
ceffone la fanit a a chi già precip ttaua alla] morte* 
Cafo raro ! La mattina per tempo [tornai dall* In- 
fer mo • C on gran fede gli póf addoffo, 'vna ’ Sotto^ 
frìttione delPadre StCarez^^e P Infermo fi fìfubitù 
ad ef damare*^ fo fon ri fuf citato] io fonrifufitatOyil 
Padre S uarez^ è venuto qui a.viftanmu Dé quefia 
nouita rimafi attonito > '>e quafi ejìaticó per Pallia 
gre^t^a. Alcuni Amici furono a ^ongratularfifetoy 
ed egli attendtua femprea ripetere ciòy che haueuai 
detto da principioy cornerà rifufciiatoye come ilPa^ 
dre Suarez^ era venuto a vijkarlo .• Mi' trattenni 
quiui final mez.ZJO diy a vedere fela cofa fegui- 
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tauà '5 ed il fuo miglioramento è crefciuto fempre 
%guifay che il hmn'huomo già fi truoua jHor di 
letto, e par diuentato tutto lingua , per magnifica- 
re il fuo Benefattore • Qucfto c il prccifo tcnor 
della lettera . 

Nella Città di Perpignano verfo la metà 
di Deccmbredel s'ammalò grauemcn> 
te il Dottor Giouanni Giràu , Sacerdote Be> 
nefitiato di quella Chiefa Catcdralc , che con- 
fumato da vna febbre ardente , c opprclTo dal- 
la violenza dVn pertinace catarro > a’due del 
prò (limo Gennaio riceuè il Viatico per l'altra 
vita. In si deplorabile flato non potendo più 
fperare aiuto valeuole dal Mondo ) gli venne 
in animo d’implorare il Padre Franceico Sua • 
rez 9 c mandò a chiamare nel noftro Collegio 
il Padre Antonio Defeamps , fuo confidente . 
Appunto fenza che l'vno fapeffe niente dell’ 
altro 9 haueua il Padre 'Antonio conceputi 
gl’ifleflì ipenfìeri 9 c andato dall’ Infermo il 
configliò di promettere a Dio 9 che ricuperan- 
do la fimità per fauore del Padre SuareZ9 fa- 
ria dipingere vn fuo Ritratto 9 che fcruiffe di 
maggior’ incentiuo alla pietà dc’Diuoti. Of- 
ferto il Voto 9 la medefima notte cefsò la feb- 
bre 9 e rinfcrmo per vn fubitaneo vigore 9 che 
Tenti nafeerfi nelle vene 9 da sè fleffo con gran 
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facilità cominciò a fpurgarc il catarro, che pri» 
ina con tutt’i rimedi dell’arte non haueua for- 
za ballante da (laccar dalle fauci , e dal petto • 
Così fra poco pienamente guarito fodisfece 
al Voto ) e fcriffe di fua mano la relation del 
fatto , profefTando di riconofeer la vita dal 
Padre Francefeo Suarez, .di cui fu femprc 
diuotifTimo • / 

Vittoria Cornet , Moglie d'Ifidoro Cortìet 
Agricoltore nel dillrctto di Manrèfa> depolè 
di fua bocca il feguente fuccdfo alla prefenza 
di due Teftimoni, e di Don Diego Aldèbo, 
Decano della Chiefa Catedrale di Manrèlày 
il quale ordinò al Notato Francefeo Madri- 
gucra, che regi (IralTe giuridicamente nc’fuoi 
atti della Curia Epifcopale le parole della 
Donna, che fono quelle , tralportate dal Ca- 
(ligliano . 

Signor Decano > io fo fapere alla Signoria njo^ 
jira-,ed a'vofìri Offitialiìqualmente faro, circ*ad otto 
anni , che 'vn giorno fral'ottaua del Corpus Do» 
mini mi portai al campo di mio Marito nel Ter- 
ritorio di Ma nrèfoy e volendomi calcare lagam» 
ha dejlray fentq , e rimira nella mede f ma gamba 
vna vefeigOi come d‘vna feottatura , e prefio in» 
torno ad ejja jeapparono fuori dell* altre ve fòghe 
jìmili , che mi cagionauano vn fiero dolore • Dopo 
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alquanti giorni m po fi in manQ d^l/idoro Grau^ 
Chirurgo di Manrèja ) ed egli mi applicò più vol- 
te diuerjìmpiaflri y e diuerji medicamenti', ma 
ogni cojfa fu in darne , e il male incrudeliua fem- 
pre peggio ì formandof nella mia gamia vn* vi- 
ceré tutto nero , d’onde fcaturìua vnvmore , che 
faceua piaga douunque toccaua la carne. In, tal 
mocb durai più d'vn mefe fra pene molto atroci , 
e mi raccomandai di continuo a vari Santi ) per- 
chè mi ottenejfer gratia da Dio-, fenzjtchele mie 
orationi fujfero mai ef audite , 

Finalmentevn giorno ch’io giaceua in letto 
con la gamba pofata fopra d'vn guanciale > ve- 
dendo l'Efigie del Padre Francef co Suarez^ del- 
la Compagnia di Giesu ) imprejfa in alcune Con- 
clufìont 5 che ftauano attaccate alla parete della 
mia camera ) tnuocai detto Padre con quejia pre- 
ghiera : Padre Suarez, > 'voi che molto potete ap- 
preffo AÌaria Santijjima , per l'amor di Dio impe- 
tratemi da lei lo f :ampo da quejìe miferie > fe ciò 
ha da rifultare afta maggior gloria. Era quel 
S lapiagadipejfmaconditione-i e mi daua più 
tormento di prima\ nondimeno la mattina feguen- 
te.la.vidi quafi delautto faldata > e in pochigior- 
ni me ne liberai affatto I equefiafanità io la ten- 
go per miracolofa > e l'attribuifco alt interceffione 
del Padre Francefeo Suarez, • 

In 
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Fina qui la Donna > che in confcrmatio- 
ne del vero con giuramento folenne toccò i 
facri Vangeli, etuttoqucfto fatto gli anni 
paflaii ci venne puntualmente trafmenb dal 
Rettore di quel Collegio , che la Compagnia 
poilìede in Manrèfa . 

Vnnoflro Padre Fiammingo in certo li- 
bro di lingua Francefe ftampato in Tolofa fo- 
pragli Huomini illuAri della Compagnia ^ 
parlando del Padre Suarcz , racconta vn cafo 
molto infigne, il quale non debbo lafciarc foe- 
to filendo ; benché non hauendone trouato 
ne’noftri Archiui fufficiente rifeontro , non 
ardifeo efigerne da* mici Lettori più ferma 
credenza di quel che meriti queft’ Autore i 
che per fua vmiltà , ò per altro , non ha voluto 
rcgiflrarc in fronte dei libro il fuo nome. £* 
reftato /erutto T^oJIra Signor e y dice egli, dtau- 
tentùare la grand* epmatione y che il Padre fi 
haueua guadagnato y mentre <vn Keligiofo delU 
Compagnia in Portogallo , che da lungo tempo 
•viueua totalmente cieco y nel dimandar foccorjo al ' 
Padre Francef co Suares^» di fuhito ricuperò la 
nti/lay ed egli medefimo in mna fua lettera il 
ICl'J* attefiò la cofa al Padre Generale . 
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In quale ftima fuffe gencralmen- 
- tc tenuto il Padre Siiarez . Pre- 
gi particolari , e catalogo 
de’ fuoi Volumi vfciti 
alle ftampe . * ' 

C A P. XXV. 

I J.V'-fcmprcil Padre Suarcx riucrito dal 
/ Mondo per vn'huomo di rara virtù, e di 
rara dottrina ; che fon giudo le prerogati ue da 
tcndcrilluftrc vnaperfona Religwfa, c pon- 
no chiamàriì le due alL». eoa coi ogn- Aniflia 
grandeiì folioia a volo verfo del Ciclo . . ' 

' A comprenderla dima, chccorrcua delle 
Tue virtù, bada ricordarfi dell’egregia icdi- 
monianza , che , confonwe al narrato di fopra» 
nc diedero i fuoi Scrittori , ilfuo Pratcl Coni* 
pagno , il Padre Diego di Ocampo , e . altri 
già fuoi Scolari in Segouia* Si ramrhenti il 
pio Lettóre, come il Suarez , appena conreó’a- 
to Sacerdote fu creato Padre fpiritualc di Ca* 
fa:come il ViccRè di Portogallo s’inginocchia- 
ua fempre a baciargli la mano : come più vol- 
te 
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tc gli bifognò f(:hcrmirfi da chi volcua im- 
portunamente chiamarlo col nome di Santo . 
Habbiam raccontato > che il fuo Confeflbrc 
diceua, non hauer lingua da {piegare i gran 
doni, di che Iddio eraìi compiaciuto arricchi- 
re il fuo Spirito . Habbiam veduto la frequen- 
za del popolo, che con canta diuotione ven- 
ne a’fuoi Funerali i Habbiam riferii, che 
la Città di Coimbra richiefe qual pretiofb 
tefbro il fuo Cadauero , e che molti nelle lor 
priuate orationi inuocauano il Suarez già de- 
fonto , con riceuerne anche da Dio gratie fc4 
gnalace. Aggiungo qui ora quel, che foleua* 
DO proferire il Vefcouo d ’Auila , il Padre Se- 
bahiano Barradas, e parecchi altri fpmma- 
mente autoreuoli , che il Suarez era grandif* 
fimo in Dottrina, ma ch’era) in virtù aflai 
maggiore . Il Signor’ Inquifitore Meneics 
diccua fpcfib, che haurcbbc bifognato co- 
prirlo con vn velo , e moflrarlo poi alla gente, 
nella maniera , che fi cofiunu delle Sacre Re- 
liquie. Don Dionifio della Calzàda , Abba- 
te di Villafranca in Cafiiglia, fempre che fi 
roetteua difcorfo di lui , non poteua raffrena- 
re il pianto di tenerezza , .nè nominaualo mai 
altrimenti, che queU* Angelo del Padre Suare^ 
Don Andrea d’Almàda , • Caualierc non mcn 
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nobile ) che letterato , quando mcntouaua il 
Padre Suarci , haucua in coHumc di feo- 
prirlì il capo per la vcncrationc, cheportaua 
alla fua (ingoiare bontà > il che pur’ addietro 
dicemmo > cHcrfi fatto non sò qual volta dall’ 
Arciuefeouo di Braga . 

• Ma quanto all’opinione del Tuo fapcre> 
ella fù troppo fuori dell’ ordinario > cflendo 
ben noto che godeua la feienza per dono 
fpecialiBìmo di Dio . Segno euidente di que- 
lla grand’opinione fù , il voler trouarfi pre- 
fente alla fua prima lettione nel Collegio Ro- 
mano il Sommo Pontefice Gregorio XIIL II 
tanto ardore , chemoftròil Re Filippo Se- 
condo per fargli accettare la prima Catedra 
di Coimbra» e la follccitudine , ch’hebbe il Rè 
Filippo Terzo di fcrmaruelo infin’ all’ vliimo 
fiato . Segni -di quefta medefima opinione 
furono gl’incontri folcnni> che riceuè dalle 
principali Accademie d’Europa : il venir mol- 
li dalle Prouincie di Spagna i e da’più rimoti 
paefi per.conofirerlo : il gran concorfo de gli 
Vditori alle fue Icmoni ; il formarfi ogn’ an- 
no tante copie de’fuoirlcrittì da tramandarfi 
per tutto : Io ftar di continuo la Scolarefca in 
fua prefenzacon sì inufitata modeftia ; l’in- 
uentarfi mille iodulbie per ottenere alcun iiio 
. , ► ritrat- 


Digitized by Google 


T.SV AKEZ, CAP-XXy. 241 

litratto : il ricorrer da lui i primari Perfonag- 
gi per li dubbi più auuiluppati di cofcidnza : 
il perpetuo ftancarfi de’Torchi nello /lampare, 
criftampare le fuc opere: il trouar/ì egli co- 
Aretto dalla Tua vmiltà a fuggire il publico per 
non tollerare tanti o{requi,c tante lodi: il venir 
dcfidcrato,e richiefto da Paolo V.pcr trattener- 
li nel fuo Palazzo : l’hauerlo rifte/To Pontefice 
impiegato a fcriuerc nelle caufe piu rileuanri 
in difefa della Chiefa: l’hauergli mandato Bre- 
ui si cfprefiTiui d’amore , c di Aima : l’cficrfi , 

conluiA)lo nelle. Aie E/èquie di/pen/àto al 
comun* Interdetto: refferfi date per la Aia 
morte dimoArationi sìcofpicuedi lutto dalle 
Vniuerfità più famofe : onori tali, che di cer- 
to non Airà facile il rinuenirc vn’ altro Letto* 
rate, che n’habbia riceuuti altrettanti • \ 

Sarebbe poi vn non finir mai , /e voleAìmo 
qui apportare, gli encomi , con che gli Autori 
moderni han celebrato la feienza , e l’ingegno 
delSuarcz.^Lafcioil Vefeouo di Coimbra, 
che lo chiama Iccondo AgoAino . Il Signor 
de Ceriziers , Eleraofinicro delle Mae Ad Cri- to. 3 . de vi- 
Aianiffirac lo chiama S. Tomafo delfuo fcco- 
lo . Il Padre Frat' AlfonA) Benèro del Sacr’ Dei . 
Ordine dc’Predicatori lo nomina Padre « della 
Teologia dc’fuoi tempi. 11 Padre Hcrnando 

Salazar 
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Salaiar nel fuo libro della Concettionc Im* 
macolata dice : préalijs quos Antiqui tas cotti- 
tnendat y 'vmts nottis fuppetit Francifeus Suare^^ 
magnum htiìus nojtra éctatis incrementum ) 
cums gloria ^ fapimtia illuflratum 'noflrum 
faculum non inuidet antiquis étatìhus A lexan- 
droty AUtertos > Thomas y Bonauenturas y <sr Sco- 
tos • MonfignorGiouanni Caramucle gli fà 
qucfto grand’eIogio> c quello grande augurio. 

Suarium ohinuitCommbricaySanlUllimumy cSt* 
doBiJfmum V irum y cui fimilittr poterh primas 
deferrcy & ex eius vita y oc populorum deuotioncy 
aut affeBu fperajre y vt qui illuflrauit fuis doBif- 
fimis fcriptis veteres Ecclejta Fatres y vt Pater 
oUm colendus fìt y eum fuecejfu annorum nomen 
iunioris exuerft • ... » 

Il nollro Padre Alfonfo Mendez , che pri- 
ma di clferalTunto al Patriarcato d’Etiopia, 
infegnò molti anni la facra Scrittura ne’ Col- 
Icgij di Coimbra , edi Suora , quando gli oc- 
correua qualche difficoltà molto graue, non 
foleua cercar conlìglio da altri , che dal Padre 
Suarezj quantunque fulTero quiui molti huo- 
mini fegnalati in queAe materie , che ne haue- 
uano letto, eilampaco ; ed in più occalioni af- 
fermò , che non haucua mai dimandato al Pa- 
dre Suarezverùn dubbio; circa la facra Serio* 
, . tura, 
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tura ) che non ne fode riroafo pienamente ap> 
pagato j fentendoiì Tempre da lui con gran 
prontezza citare la lettera , l’idoria > le circo- 
(lanze del tempo ) c del luogo > la Tpiegacione 
de'Padri , e degTlntcrpreti > come Te il Suarez 
hauelTe profeifato in tutta la Tua vita quell’ vni- 
caTcienza. 

Per non tediare più oltre i Lettori conclu- 
do con le parole del Padre Lorenzo da Ponte 
de’Chierici Regolari Minori > che nel Tuo Tc- 
condoTomoToprala Sapienza parlando dei «p-io-num. 
S uarez dice: Cuiusquidem authoritASy tneittdicey *J-**®“‘''^** 
ira extoUenda > 'vt nefciamusy (in aliqua ex nojirif 
h^ce temporibut illi ft anteponendai (ìc enim pièy 
JT : dilucidèy fc acute y ficgrauiter y Jtc tandem mo~ 
d ejiè fcripjit y ut vere primus exÒifcipulis y & 

Dy Thwutlnttrpreùbwemfm a& 

reaturl ^ibuf fi addas dut fiànciifitmìtini(iid^ 

macuUtamqtte 

dimus y Off. anejiamur ) prorsàs omni afiimathnè 
dignijjtmam eius doUrinam ' ' 

Dellòopefedel Padre^'Siiarez ndà accadè 
parlarne, mentre ibno da lor medelìme si illii* 

Uri, che in Voleime teirer panfj^rtd , par ì thè 
Taremmo loro qoel ziKdefhiM^otto,c|iind4le^ 
to di S. Arabrc^bi £urebbealia hiceyi t^i^l) iib.i.exara. 
afifaccendalTe molto à dcifritterla , qoafi, che 

per 
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per intender le fuc gran doti non baftaflc il 
folo.darle vn* occhiata. Mi voglio tuttauia 
prender licenza di accennare qui folo alcuni 
pregi più rari y eh io riconoico nell 
re.di quello Efimio Scrittore j gran parte de 
quali fono motiuati dal fopracitato Padre Lo- 
renzo da Ponte . 

Il primo «pregio sì e il lor numero y per cui 
la piccola Vita Latina, che fi premette al primo 
Tomo de Gratia, e al Tomo de Angelis > afferì 
Con ragione;; nullùs Authorum veterutn fuit y 
nullus nantioKiifny quorum quidem opera extern , 
qui Pojleritatem tam multiplici njolummum f<etu 
lùcu pletauerit • 

. Il fecondo pregio A^ c^he i n tanto gran nu- 
iTierp di volumi niuno fe nc veda trafeurato 9 
niuno mediocre , ma tutti fieno culti , tutti in 
Ciò genere eccellenti : c pure a chi fcriue di 
molto, la pratica cotidiana ci palcfa , che fuol 
auuenire quel , che confcflaua Marciale de 
lib. X. Epi- fuoi Epigrammi ; ‘ 

gram.17* g houA^fuut qu<tdS tnediocrtOy futìt mala pluroy 

legis htc : aliter non fity Auitey liher . 

Il terzo pregio è vna fomma chiarezza in 

qualfiuoglia quiftionc 9 quantunque aftrufa> 

cd ofeura : ,t quella chiarezza vicn (empre ac- 

cotnp^nau da vna profondità» e da vna com- 

pren- 
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prcnfionc sì grande , che il Lettore refta ogni 
volta rodisfatto , e appena gli rimane che 
dubitare di vantaggio: onde vn’Ingcgno viua- 
ce adattò al Suarez le parole di quel Seruo 
Euangclicoj patimmm hde i» me ^ & omnia Mitc.it*' 
reddam tdi , Che (e tal’ vno troppo nemico 
della fatica hàprctefo riprendere in ciò di fo- 
ucrchia prplilÈtà il Suarez , dourebbe ben ri- 
cordarfi di quel , che infegna S. Ifidoro Pelu- 
{ìota y che 'vera hreuitas non in arpumentorutn 
pratermijjtone , fed in earum rerumy qn* ad infii- 
tutam materiam nihtl opis conjerunty reieStioncy 
Jita eji^ 'vt enim ea y qua ah orationis argumento 
aliena fnntyf onere fuperuacaneum efl y itaetiam 
eorum y qua ad ipfius confìrmationem aliquid mor. 
menti afferunty mhil omittere oportet . 

11 quarto pregio è , che in vn’abilTo sì vaAo 
di cofe ) non (àppia mai notarli vna minima 
contradittione , ma in tutto fi ritruoui vna 
confonanza mirabile : il che quanto fia difiì- 
cultofo , lafcio giudicarlo a chi efercita quello 
meftiero > ed è auuezzo a leggere attentamen<i 
te gli Autori. 

Il quinto pregio è , che in ogni materia fi 
adducano Tempre nuoue quifiioni ) nuoui ar- 
gomenti, nuouerifpoftc. Nè la dottrina del 
Padre Suarez fi può chiamare vna raccolta 

Hh dell* 
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dciraltrui» ma vna fontana , cd vna vena pe- 
renne., chefempre foraminiftri del proprio 
acqua vergine. 

Il fcfto pregio e , il vederli , come altroue 
habbiam’offcruato , le dottrine Thcologiche 
locupletate di si copiofe allegationi del lus Gi- 
ulie del lus Canonico , dc'Santi Padri, dc‘ 
Concili , e della facra Scrittura i delle quali 
fcicnic ei ne dimoftra vn pieno poffello , non 
vna fuperiicialc tintura , fpiegando , combi- 
nando , e dando maellralmente vn pefato giu- 
ditio de'tcdi che apporta . • 

11 fettimo pregio fi e , che non apparifea 
inai nc'fuoi ferirti pafllonc , maldicenza , im- 
pegno, vanità, leggerezza ; ma Tempre proce- 
da 1* Aurore con tanta finccrità , modefiia , ze- 
lo , granita , e feeltezza delle fentenze , che 
quafi in vno fpccchio fi ci rende manifefio , 
qual fufie la conditione di quell’ Anima , tut- 
ta pietà> tutta prudenza, tutta candore . 

( L’vllimo pregio conuien dirli , che in vna 
moltitudine immenfa di opere non vi fia da 
riprouarc veruna dottrina , nè come erronea , 
nè come temeraria , c che tutte le Tue Ipccula- 
tioni habbian Tempre Toftenuto come oro per- 
fetto quante pruoue è piaciuto di farne a* più 
rigoroTi Cenfori i fi che polliamo applicare a’ 

libri 
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libri del Suarez quel che aifermaua San Giro- 
lamo in vn'Bpidola a Lera de^ibrì di S. llario : 

Hfiarij libro s imffenfo decurrat pede . Nè vale Dcinfiie.Fi-i 
qui l’oggettion di coloro, che van cercando 
le macchie nel Sole, e rinfacciano al Padre 
Suarez, come il Sant’OfHtio pur comando, 
che lì togliere dal Tuo tratcaco de Penicencià 
rcfpolìtione data al Decreto di Clemente Vili* 

Non vale, dico, loggettion di coftoro 5 per- 
che gli ordini di quel facro Tribunale, come 
riferimmo a fuo luogo , non furono in riguar- 
do delia dottrina , ma folo per il modo di fpie- 
garla , in quanto poteua porger* occafione 
di qualche inciampo alle perfone meno au- 
uedute, e men dotte . 

Regiftrerò qui apprejflb vnlndicc di tutte 
ropcre del Padre Suarez , c le metterò in La- 
tino non conforme al tempo , in che s’impref» 
fero , ma giuda la corrilpondenza , che hanno 
alla Somma di S* Tomafo da lui commenta- 
ta . Le Opere podume faranno noute con 
la lettera P. ed è da faperfì, che quede fon’ 
affatto le medefìme , fané ed intatte , come lì 
compofero dall’Autore , il quale morendo ce 
le lafciò sì compite , che non è dato necef- 
farlo di leuar loro , ò di aggiugnere vna 
parola. . 
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InPrimam Partem Summae Do- 
ftoris. Angelici . 

De Deo Vnoy Trine • 

De Angeli! • P» 

, De Opere fex dierum ^ tp* de Anima ra~ 
tionaii^ P. 

In Primam Secundae * 

De Legibusy ac de Deo Legislatore . 

Devltimo fine H omini! ^ ac beatitudine'. De 
voluntario^ O* inuoluntario . Debonitatey & 
malitiahumanorum aSuum . De pajjionibusi &* 
habitibus De •vitij!^ atque peccati! . P* 

De Diurna Gratta Tomus i. 'vbi potifftmùm 
de necejfitate Grati* . P. 

De DiuinàCratià Tomus i,vbi de Auxil^s 
Grati* in genere tP*in particuiari de Auxilio 
fnjficiente t O* de Auxtlio efficaci : att^ue hunc 
Tomum ejfe legitimum Suarij parsum fuse prò* 
bat contra fufpiciones altquorum Gabriel de 
Henao de Scientia media hifloricè propugnata à 
numero ^3^. P. 

. De Diurna C ratta T omus 3 . nempe de G rafia 
habitualiy SanElificatione’i oc Merito . P. 

De 
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DeDminh>GramTomHs 4.*uhide 'verk in^ 
telligemia Auxtlìj effcacis^«iuf<jHe concordia cum 
libero arbitrio . P. 

V aria opuf cui» Theologica^dé concurfu^ mo. 
tioney & Auxilio Dei. De f denti» Dei futuro- 
rum contigentium . DeAuxilio efficaci. De li- 
hertate Diuime V oluntatis . De reuiuifcemia 
meritorum . De luflitia Dei . 

In Secundam Secundae 

DeVirtutibusTheologicis y Fiàey Spey &* 
Charitate. P. 

■ De F" irtute Religionfs Tomus 1. vbi pr<efer» 
tim de Decimis ; de abferuatìone Fejlorum j de 
Immunitate Ecclejiarum j de Blafphemi» ; de 
Superffitione ; de Sacrilegio , fujifftmè de 
Smoni » . 

De V irtute Religìonis Tomus 2. 'obi de Ora- 
tione y de Horis Canonicis ; de luramento y 
denoto. ' ' 

De V irtute Religionh Tomus 3. 'vbi de S ta- 
tù religiofo in genere y& de obligationibus y qua 
Statum religiofum conffituunt y W ad illum 
difponunt . P, 

De V mute Rtligknis Tomus 4. ndtì de obli- 
gationibus Religioforum ex regulày 

fubie- 
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fnhieUione r emulati froutnientilus » De varie- 
tate Keligionum'i tam in genere > fukm in fpecie-^ 
Ct*valdelatè de Injìituto Societatis lefn • P • 

In Tertiam Partem . 

De I ncamatione Diuini V erti • ' 

De Myfierijs particularitus Viu Chrijli > tSf' 
deviroque eiufdemAdttentu\ de Beata Virgi- 
ne\ de S» lofepho ^0*deS» loanne Baptijìa . 

De Sacramentis in genere. De Sacramento 
Baptifmi 5 O* Confrmationis j de Sdcratneuto 
Eucharijlùeì <27* de San^o Alijfe Sacrificio : 

DeVirtutey ^Sacramento PtenitentUy de 
Estrema V nSijpne de Purgato rio j d e Suffra- 
gijh Indulgenti! s , 

De Cenfuris Ecclefiafiicis in communi 5 in 
particulari de Excommunicatione de Sufpen- 
fionty a* InterdiClo , quihus additar traBatus de 
Irregularitate . 

Prater h<ec omnia computatar inter Opera 
Theologica Patris Suarij . 

. Def enfio Fidei Catholica 9 <2?* Apofiolica ad- 
uersùs errores SeUa A nglican^e , cum refponfion e 
adApologiampro lur amento fidelitatis t & ad 
Prafationem monitoriam Serenijfimi , lacobi Ma- 
gna Britanni^ Regis ... 

Ex 
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Ex Philofophicis . 

Metaphyficarum Difputationum Tomus i, 

Metaphyftcarutn Difputationum Tomus 2. 

Qucftoc quanto infin’ad ora è comparfo 
del Padre Suarez alle ftampe. Vi farebbe da 
accoppiare a quefte opere il bel trattato fopra 
rimmunità Ecclcfiaftica , ch’egli mandò alla 
Santità di Paolo V. mentre verteuano le dif- 
ferenze fra il Papa > c la Republica di Venetia, 
il qual trattato fi truoua’manufcritto in alcu- 
ne Librerie, e fingolarmente nella celebre 
Biblioteca Barberina . Vi fono anche ih Por- 
togallo molti Configli morali , non già dirteli 
dalfAutorc per la rtampa , ma da erta muiati 
in rifpofta a varie pcrfonc , e dopo la lìia mor- 
te raccolti Quelli Configli , come parti di 
tanto gran mente , forza è , che contengano 
dottrine molto follantiofe , perciò fono afpcc- 
tati dalle Scuole con impatienza , c Ipcriamo 
che qocgli , cui s*apparticne , non vorranno 
più alla lunga defraudarne il publico , che li 
defidera, e ne fa inrtanza • 

Per il compimento poi della Somma Teo- 
logica , facilmente auuertirà l'erudito Lettore, 
che fra fopcre del Suarcz mancano le difputc 
de Matrimonio , c quelle de luftitia , & Iure . 

Già 
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Già egli ftaua difpofto a paffeggiare qucfto 
vaftiflìmo campo , anzi a tal propofito fi rac- 
conta vn fuo memorabile detto . Vfeirono 
in quel tempo i tre volumi del Padre Toma- 
fo Sanchez intorno al Matrimonio, quando 
vn*Amico confidente fuggerì al Suarcz, che 
poteua ormai deporre il pcnficro di affaccen- 
darfisù quella materia, dappoiché il Padre 
Sanchcznonlafciaua modo da aggiungerui 
più altro j ed il buon Vecchio con la fua candi- 
dezza rifpofe , che fenza toccar niente di ciò 
chchaueua impreffoil Sanchez, ci tetrebbe 
vn’altra via totalmente diueria, e trattereb- 
be di cofe nulla meno importanti . Fufle pur 
dunque piaciuto a Dio , che poteflimo godere 
tali qniftioni fecóndo i concetti fublimi di 
quciraltiffimo Intelletto . Hauercbbon'al certo 
i Tribunali sì/ecolari , come Ecclcfiaftici vn 
troppo maggior lume da efaminare le lor cau- 
fe: ma l’Autore prcuenuto dalla morte, in 
cambio di fcriuer del Matrimonio, fù chiama- 
to colafsùalle Nozze beate dcirAgncllo,ed in 
vece di fcriuer della Giuftitia , andò a riccuere 
l’inueftitura di quella Laurea felice , di cui di- 
ceua già l’Apoftolo , e con l’Apoftolo dicono 
tutti gli Huomini Santi . repofìta efi miht corona 
.adTimot. rfddet miffi Dominus in iiià die 

iujius Index . 
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Q V^ <t bona fide in hoc libro refero ^ ha piets 
LeSloribus propono , njt nolim ab >13110 ac^ 
•>cipitanquamab Apoftólica Sede exa^ 
minata^ atque approbata , fed tamqmm qn* a fo- 
lk fmrum AuBorum fide pondus obtineant > ac- 
que adeo non aliter , qukm hutnanam hifìoriam 
Proinde A pofìolicumSacr<e Congregationis S. R, 
&* 'vniuerfalis Jnquifitionis Decretum anno 
I (J a 5 . editum^ O* anno l <^3 4 . confirmaium , in- 
tegre^ acque inuiolatè iuxta declaracionem eiuf- 
dem Decreci k felicis recordationis Vrbano Pa- 
pk V IIL anno i c ?3 1 fa^am , fcruari k me om- 
nei intel/xgantj nec *velle me culcum ^auc 'venera- 
cionem aliquam per has meas narraciones vili ar- 
rogare, W famam-^ & opinionem fanBicath , auc 
Aiarcirij inducere , feu augere , nec quicquam 
eìus exi/ìimacioni adtungere , 'vllumque gradum 
facereadfucuramaliquando ilUus Beacif cacio- 
nem , 'vel Canonizjitimem , auc mir acuii compro- 
bationemi fed omnia in eofìacuk me relinqui-t 
quem feclusk hac mek narrai ione obcinerenc > non 
objiance quocumque longiffmi cemporis curfui 
Hoc camfanElè profiteor^ qukm decec eum y qui 
SanSla Sedis Apofìolica obedienciffmus flius ha- 
bericupic, li 


ERRATA. corrige; 
Pag. 35. liti. 33. auuercri auuerti 
Pag. 38 . lin. 11. inegno ingegno 
Pag' S 5 * lin. 9. perfuadre perfuadere 
Pag. 56. lin. aj.confignati confegnati 
Pag. I ZI. lin. 3 3. bracci braccia 
Pag. 173. Un. itf. fueglato fuegliato 
Pag. 355. lin. 38. In Fin f 
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